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In questo ninnerò un 
editoriale ili Rinascita 

" Come combattere 
il comunismo?„ 
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COME COMBATTERE 
I L C O M U N I S M O ? 

Sulla necessità dì comba t t e 
re il comunismo e di combat
terlo a fondo, e sul riconosci
mento che questo compi to è 
urgente , a t tuale , imprescin
dibile, sembra s iano concordi, 
per loro esplicita dichiarazio
ne, tutte le sommità della so
cietà i tal iana. 11 dissenso inco
mincia quando si discute del 
modo di combat ter lo . 

Riconosciamo subito, però, 
che la concordia circa quella 
necessità e quindi nella ese
crazione del comunismo non 
è cosa nuova, da noi. Si può 
dire, anzi, ch'essa sia sorta 
pr ima assai che un movimento 
comunis ta reale, organizzato 
a t to rno a un par t i to e da que
l l o diret to, sorgesse e si fa
cesse vedere e sentire. Ricono
sciamo ullo stesso modo che. 
quando un movimento comu
nista reale e organizzato non 
esisteva, non mancarono mai 
ì surrogat i , dai quali si fa
cevano gli esorcismi, cont ro i 
quali si ch iamava alla lotta. 
bpe.-^o con un comunismo ve
rit iero questi sur rogat i non 
avevano niente a che fare, 
spesso e rano con esso in aper
ta contraddizione. L'osserva
zione però è impor tante , per
chè sin dall ' inizio sembra sug
gerirci che della lotta contro 
il comunismo le sommità della 
società i taliana abb iano biso
gno per scopi loro intrinseci, 
indipendentemente dal la reale 
consistenza oggettiva del ne
mico esecrato. 

Q u a n d o si passa all 'esame 
nei metodi appl icando i quali 
il comunismo possa e debba 
essere combat tu to , poiché co
loro che voglion combat ter lo 
sono quelle sommità politiche 
e sociali a cui disposizione 
.stanno i mezzi della coercizio
ne statale, cioè la polizia, i 
t r ibunali e le condanne , è qua
si na tura le che pr ima di tut to 
all ' impiego di questi mezzi es
si r ivolgano la mente ed i pro
positi . Mettiamo in movimento 
la polizia! Facciamo funzio
nare ì t r ìbunal i l Cacc iamo i 
comunist i in prigione! Sarà 
presto finita questa eresia po
litica e sociale! 

Qui sorge una difficoltà. Co
me si definisce il reato di co
munismo in modo tale c h e la 
macchina della repressione 
possa mettersi in moto con 
certezza e colpire con effica
cia? I reati sono già definiti. 
con una cer ta precisione, dalla 
Costituzione, dal Codice pe
nale, dalle leggi. Da to che il 
comunismo è, per dirla con la 
maegior semplicità, la difesa 
delle condizioni di esistenza 
dei lavoratori e la r icerca di 
un ord inamento sociale nuo
vo, nel qua le i lavorator i sia
no per sempre l iberati da in
giustizia. da oppressione e 
'da sf rut tamento, bisognerebbe 
avere una Costi tuzione, un 
Codice penale, delle leggi, che 
considerassero delit tuose que
ste idee. Ma quando questa 
condizione non esiste, come 
non esiste da noi oggi, come 
non esisteva nemmeno t renta , 
qua ran t ' ann i fa, p r ima che ci 
fosse il regime fascista, che 
fare? Si è dunque impotenti , 
in questo caso, nella lotta con
tro il comunismo? 

11 nodo venne tugliato au
dacemente , c i rca t renta anni 
fa, dal fascismo, il qua le t ro
vò ch 'era molto facile tagl iar
lo. Dichiarò, p u r a m e n t e e 
semplicemente, che il comuni 
smo non può esistere, quindi 
non può esistere un par t i to 
comunista. e se esiste, il fatto 
è dcli t tuo-o. punibi le col mas 
simo delle pene. Era l 'uovo di 
Colombo, e il sistema funzio
nò, per una ventina d 'anni , 
senza pecca. Reato-processo-
condann. i ! I a macchina non 
si s tancava di percorrere que
sto giro. Ma alla fine, a forza 
di reat i , processi e condanne 
ii numero dei comunist i si t ro
vò essere molt ipl icato per die
ci . per cento, per mille. Merito 
«lei comunist i , che ce la sep
pero fare, o colpa del sistema 
stesso, o p p u r e conseguenza de
gli error i e delitti commessi 
dal fascismo con la sua poli
tica generale, in a l t r i campi? 
O p p u r e il modo stesso come 
il problema del comunismo era 
s ta to risolto, e la resistenza 
«lei comunis t i , e ì delitt i com
messi dal fascismo in al tr i 
«ampi non formano che un 
blocco solo, nel qua le non è 
possibile dist inguere, separa
re? Lasciamo ad al t r i il chia
r i re questo p rob lema: s ta di 
fatto, però, che l 'esperienza 
«lei fasciamo non la si può di 
menticare. 

Per questo oggi regolarmen
te avviene che ogni t an to un 
energumeno del l 'una o dell 'al
t ra pa r t e , o r a monarchico ora 
repubblicano, ora a teo ora gé-
>'iita. proclami con fierezza 
che bisogna farla finita e che 
por farla finita non c'è a l t ro 
« he il r i torno a quei mezzi 
decisi: — il comunismo fuori 
lczgc, affidato alla polizia e ai 
t r ibunal i , e poi giù, processi 
e condanne . Sfa son fuochi di 
paglia. Vi è sempre, infat t i . 
colui che, pu re app rovando lo 
sfogo, fa osservare che. insom
ma . tu t to questo lo si è già 
provato n n a volta, e con quel 
bel risultato. Vale la pena di 

tentar di nuovo la prova e cor
rere il rischio? 

Sorge al lora una var iante 
della soluzione fascista. Si 
t ra t ta di lasciare da par te . 
come ingombrant i o superflue. 
le misure di legge eccezionali. 
ma adoprars i per ottenere, con 
mezzi per così dire normal i . 
lo stesso r isultato o un risul
tato su per giù equivalente. 
Polizia, t r ibunal i , processi. 
condanne e tu t ta una gamma 
ulteriore dì persecuzioni più 
o meno gravi , una messa al 
bando di fatto, in sostanza, 
ma non di diri t to. Non occor
re nemmeno disporre di un 
eccesso di intelligenza o spi
rito inventivo, per app l ica r 
questo metodo. Bastano certe 
dosi di perfidia, di doppiezza, 
di t racotanza. I processi e le 
condanne si fa presto a giu
stificarli: a rmi t rovate chi lo 
sa dove, in un Paese dove t re 
eserciti a lmeno han get tato a 
terra le a r m i ; la giustizia 
esercitata dal popolo cont ro 
aguzzini e t i ranni ; un qua l 
siasi moto economico, sociale. 
Non guasta qualche colpo di 
nrnw da fuoco, spara to cont ro 
il popolo da bandi t i o da for
ze dell 'ordine. Tu t to questo 
verrà ch iamato difesa dello 
Stato, difesa della autor i tà 
dello Sitato. Perchè e da chi 
lo Siato ha dunque da essere 
difeso? Ogni qualvolta voi di
te di metter in a t to questa di
fesa, vi è un dibat t i to , un con
trasto, per lo più economico. 
ma talora di idee, t ra g ruppi 
di ci t tadini . Chi dunque e che 
cosa voi concre tamente difen
dete? Chi vuole terra da col
t ivare o chi non la d à : chi 
cerca lavoro e pane, o chi lo 
riduce, lo nesa? FA-CO si apre 
il d ibat t i to di fondo, dove var
rebbe la pena di entrare , per
chè già appar iscono, qui, non 
più il comunismo come spau
racchio ideale, ma uomini vi
vi, interessi concreti , r ivendi
cazioni prat iche, movimenti 
reali. Il sistema di lotta contro 
il comunismo che st iamo esa
minando non ammet te questo 
dibat t i to . Procede per la sitai co 
s trada, di misura repressivaI 
in misura repressiva, di per
secuzione in persecuzi«»ne, di 
sopruso in sopruso. Ma alla 
fine? Alla fine i comunist i so
no diventat i una solida e non 
mai veduta forza di due mi
lioni e mezzo di c i t tadini . Si 
ammonisce il popolo, si «làmio 
scomuniche, si calunnia , si dif
fama. si minaccia, si intimiili-

Con qual r isultato? Col 

no a finire anche adesso come 
finirono allora, con uno sfa
celo e con un doloroso inter
mezzo di reazione aperta . La 
differenza tra allora e adesso 
non sta nel fatto che il mo
vimento progressivo sia diret
to oggi da uomini più intelli-

e accorti che allora. La 
differenza sta pr ima di tutto 
nel fatui che il problema della 
lotta contro ti comunismo è 
diventato così assillante, così 
urgente, così grave, perchè il 
comunismo, cioè la coscienza 
della necessità di cambiament i 
profondi di tut ta la s t ru t tura 
sociale è ma tu ra t a in ttttti gli 
strati sociali di lavoratori , di
venta nna forza alla quale non 
si può più resistete. Di qui 
der ivano anche le più elevate 
capaci tà , oltre che la forza di 
tu t to il movimento. Farete 
dunque il < fronte ant icomu
nista >? Ma c'è sempre - ta to . 
in sostanza, aper to e procla
mato, oppure organizzato nel
l 'ombra. persino quando la ri
volta del popolo contro le con
seguenze del malgoverno degli 
anticomunist i aveva posto il 
comunismo nella direzione 
della riscossa nazionale. Ap
plicherete, tra le doglie e irli 
stenti, qualcosa, anche solo 
nna briciola, del nostro pro
gramma e ne verrà, al popolo. 
qualcosa di bene? Sarà la pro
va, anche per gli incerti, che 
tutto ciò che noi proponiamo 
ha da far*.i. so si vuole evi
tare di andare alla deriva e 
alla rovina. 

Il problema di combat te re 
il comunismo, come voi vorre
ste, per sopprimerlo, per farlo 
sparire dalla faccia del nostro 
Paese, non è più risolubile. 
Voglia la sorte che l'egoismo 
e la paura irrefrenabili «lei 
ceto privilegiato, e irli stolti 
conso l i di uno straniero che 
delle c-ùiren/e «lei noslro po-
p«ilo non capi- tv nulla, non 
spingano a mio \e stolte av
venture. F ' ver<». noi non t e r 
remmo fermati lo stesso; ma 
no trebberò c ^ c r c troppfi «lo-
lorose le conseguenze per la 

"et t ivi là nazionale. 
(Dal numero iti .• Rinasci
ta » in corso di ì tampn). 

UN NUOVO TENTATIVO DI FAR SUBIRE AL PAESE IL MONOPOLIO CLERICALE? 

Incarico del pi/erno a Faniani 
Imposto da mia parte della D. (. 

Einaudi ha ripiegato su Fanfani solo dopo il rifiuto di Pella, che rigetta sui direttivi d.c. la responsabi
lità della crisi - Il designato consulta oggi i capi dei gruppi parlamentari fra i quali Togliatti e Scoccimarro 

Il democristiano Amintore 
Fanfani ha ricevuto ieri mat 
tina da Einaudi l 'incarico di 
tentare la formazione del nuo 
vo governo; lo ha ricevuto nel 
modo più stentato che potes
se immaginarsi . 

Per pr ima cosa, alle 9,30 
del mat t ino , Einaudi ha ricon
vocato al Quirinale i capi dei 
gruppi par lamentar i demo
crist iani Moro e Ceselli, evi
dentemente per far presente 
la propria esitazione ad acco

gliere l ' indicazione dei dirot
tivi dei gruppi democristiani 
in favore di Fanfani . F'd in
fatti, concluso il colloquio con 
Moro e Ceselli, il Presidente 
della Repubblica non ha con
vocato Fanfani — com'era 
nell 'at tesa generale e come 
già avevano preannuncinto 
nella not tata fonti democri
stiane — ma ha convocato lo 
nn. l 'ella. La notizia ha avu 
to il cara t te re di una picco
la *< bomba •>: la designazione 

ufficiale dei gruppi democri- lutazioni erano esatte non '.o 
stiani veniva a l t re t tanto u t - . a v u t o la designazione da parte 
t icialmente scavalcata. 

Pella è giunto al Quirinale 
alle 10,30. ha detto ai giorna
listi che lo interrogavano che 
era suo proposito r icercare col 
Capo dello Stato « la soluzio
ne migliore ». e quindi è s tato 
ricevuto da Einaudi. Mentre 
il colloquio era in corso, il .se
gretar io generale della Presi
denza della Repubblica avvo
cato Carbone ha letto ai gior
nalisti questa comunicazione 
ufficiale: « 11 Presidente .Iella 
Repubblica ha conferito S'in
carico nll'oti. Pella di formare 
il nuovo governo. L'on. Pena, 
nel rendere grazie per la r in
novata prova di fiducia, ha e-
spresso il proprio convinci
mento che i superiori interes
si del Paese e la connessa esi
genza di assicurale e ra i lor-
/.are l 'unità del suo part i to 
rendono preferibile l 'ailida-
niento dell ' incarico nd .litra 
persona. Il Presidente della 
Repubblica. nell'aporcz/...i ne i 
motivi, ha preso at to delia r i -

dei dirett ivi dei due gruppi 
par lamentar i democristiani, 
sui quali qualsiasi governo 
deve poter contare in linea di 
caloroso appoggio. Por questo 
mi è sembrato d i . servire il 
Paese e la causa della demo
crazia evi tando che potesse 
nascere un governo e i e fin 
dalla sua costituzione potesse 
dare inìzio o dare indizio di 
qua Ielle posizione lOiemica 
che non sarebbe stata nell ' in
teresse del Pae-e e della de
mocrazia ». E questa è stata 
l'ultima stoccata di l'ella ai 
direttivi democristiani e a 
Fanfani. il quale ultimo — 
non c'è dubbio — vede na
scere il suo governo con qual 
cosa di più di un « indizio » 
di polemica! 

Solo dopo questa complessa 
procedura, e (piasi "ome ine
vitabile ripiego, sì è giunti 
alla convocazione al Quirinale. 
di Faniani . L'ex ministro (!e-
gli Interni di Pella è giunto da 
Einaudi alle 11,58. Ment ie era 

re nuncia ed ha tingia/.iato l 'on. , , , corso il colloquio, la se_ 
Pella per l'opera da Un - v o l t a l i m a della Presidenza ha dif-
nl servizio del Paese >.. | . ,M , .,„ brevissimo . .mi.inica-

Un comunicato di ape r to ; , „ e}K> annunciava il conieri-
elogio a Pella. che ha ulte- ; mento dell ' incarico a Fanfani 
d o r m e n t e mai calo il signiti-|«- l'accettazione di qucst 'lll-
eato politico d l l ' incanco con- ' t imo . 
lecito «la! Capo dello Stato j Ai gmriialisti. siiccessiva-
all 'uomo rovesciato dai di- mente. Faniani rilasciava qlie-
iet t ivi dei gruppi clericali, i-ta dichiarazione: •< Il signor 

A sua volta Pella ha iaUo;P<-e-.idente mi ha invitato ad 
ai giornalisti questa Hicn.aia-jas-uniere r incar i lo per i.i for-
zione: «Ho ringraziato il Pie 'inazione del nuovo governo. 
sidente della Repubblica ìellolSecondo la lormula Iradrz.io-
onore che mi hn riservato, ma naie, ho accettato con riserva 

dai dirett ivi dei gruppi demo-ig ioranza par lamenta re , e so 
cristiani 

Quali e quante sono le 
possibilità di successo del 
tentat ivo Fanfani . che ha or ì 
gini così negative e contra
state? In che direzione in
tende manovrare Fanfani per 
superare i contrasti della 
DÒ. per t rovare una mag-

f'anfani sorride soddisfatto uscrrulo «Ut Quirinale 
ho dovuto permet termi d. r i 
cordare che se le mie .nfoi-

sce. 
r isultato che si schierano per 
i comunist i più di sei milioni 
di c i t tadini , e più di tre mi
lioni voglion essere loro al lea
ti, e al tr i milioni, clic pure 
hanno subito intimidazioni e 
minacce, gua rdano «la questa 
par te senza rancore, senza 
odio. anzi, con fiducia. Anche 
il nuovo mezzo di lotta fal
lisce. 

Ora cambia la s tena e si fa 
avant i una gente nuova. Que
sta è pente di buon cuore, di 
mente accorta e di aper tu ra 
sociale. Sono i diplomatici del 
contrasto fra chi ha e chi non 
ha ; sono i machiavellici della 
filantropia. Se i comunist i , «li-
cono. con t inuano a progredi
re nella s t ima degli uomini 
dabbene e nella atlestone «lei 
lavoratori , p robabi lmente vuol 
dire che dicono, propongono, 
r ivendicano cose giuste, che 
vi sia lavoro e pane per tu t t i . 
che si faccia una granile mes
sa in comune dei necessari 
fondi per costruire per tutti 
una casa, che la terra non sia 
monopolio «li pochi, che ì r ic
chi e non i poverett i port ino 
il peso delle imposte e cn*-ì 
via. Se la gente va con i co
munisti perchè vogliono e pro
pongono queste <o-e. ebbe
ne. proponiamole e facciamole 
noi. e il comunismo sani fini
to. Ecco finalmente una sco
per ta! Volete dis truggere un 
movimento che ha nn detcr
minato p r o g r a m m a ? Dite che 
lo volete app l ica re voi. que
sto p rogramma, e cioè procla
mate pr ima di tu t to che que
sto p rogramma è sacrosanta
mente giusto. Q u a n d o ciò 
avrete fatto, non vi è dubbio 
che la gente abbandonerà al 

;loro «Icstino i comunist i , a s 
sertori ostinati di co*! s ius te 
co-e! 

A questo punto oggi, in I ta
lia, s iamo arr ivat i e si pot reb
be anche dire che . nel com
plesso. non c'è male. Non ci 
sarebbe male, cioè, c e ^era -
mente qualche cosa, nel senso 
delle r iforme. «Ielle trasfor 
mazioni. delle innova/ ioni che 
il comunismo propone venisse 
fatta davxero. Sarebbe nn pro
gresso. Sarebbe una vittoria 
per la causa che noi «lifendia-
mo e che è la causa del rin
novamento sociale nel nome 
e nell ' interesse del lavoro. Ma 
i problemi di cui noi propo
niamo la soluzione sono allo 
ordine del giorno del nostro 
Paese da a lcune decine di an
ni. Questa è la vera analogia 
che corre t ra la situazione di 
ogei e quella dell 'al tro dopo
guerra. degli anni dal 1010 al 
l->2"5. Non vale, dunque , met
tersi le mani nei capelli ac
cusando questa analogia e pro
c lamando che le cose a n d r a n -

Forse 200 morti per le valanghe 
che colpiscono Austria e Svizzera 

Una sciagura nazionale - il Voralberg particolarmente colpito — IAI linea del San Gottardo 
interrotta — Tragedia a Blons — Drammatica gara di velocità fra un treno e una valanga 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE i 

VIENNA. 12. — Lo spet | 
tro della morte bianca aleggia 
nuovamente sull 'Austria Do-
po to to rmente di neve elio 
hanno imperversa to per va:'. 
giorni su tu t to l 'arco alpino, 
il clima è cominciato a d ive 
nire Più mi te ; lp t empera tu ra 
è in lieve aumen to e le inas
se nevose di ol t re due :-:c'ri 
di altezza accumulatosi 5ui 
monti han cominciato a m u o 
versi, a scivolare verso i l'on-
dovalle, rotolando sempre più 
veloci e ingrossandosi lungo 
la discesa. Le va langhe hanno 
fatto la loro minaccio;. , a p 
par iz ione. dando ragione . 
pur t roppo, alle più fosche 
previsioni formulate nei g ior 
ni scorsi, quando si e ra t e 
muto il r ipetersi dei d i s a sp i 
del 1951. quando la morte 
bianca mietè oltre cent«» vit
t ime. 

Quadro apocalittico 
Quel t r is te p r imato non so

lo è s ta to eguagliato, ma i-.~-
se addi r i t tu ra supera to . E' 
difficile s tabi l i re cifre preci 
se. nella r idda rielle informa
zioni f rammentar ie , spesso 
imprecise e talvolta con t rad 
dit torie che giungono nella 
capi tale da ogni pa r t e ùel'.-i 
zona or ienta le del paese. T 
dat i ufficiali par lano di 51 
mort i accer ta t i . 121 mancan t i 
e 137 persone t r a t t e in salvo 
fortunosamente. Fra Austr ia 
e Svizzera si t eme poro che i 
mort i super ino il numero 
di 200. 

Un quarìr«> apocaliUico 
balza fuori dallo informazio
ni che pervengono a Vienna: 
ovunque si parla di l inee in
te r ro t te . di t reni bloccati, di 
comunicazioni sospese. di 
villaggi to ta lmente isolati. 11 
disastro sembra aver colpito 
fondamenta lmente la regione 

del Voralberg. 
«iel'.a Svizzera, e 

ai confini 
tut to l 'ar-o 

alpino svizzero, dalle aipi ber
nesi al Canton dei grigioni. 
Le due grandi lince ferrovia
ria internazionali che si in
crociano in quella zona — 
l ' ima passando dil la dire t 
trice e.-t-ovest dall 'Austri.! 
alla Svizzera, l 'altra (quel:.: 
del San Got tardo) coiiegan:.'» 
l 'Italia con l 'Europa se t ten
t r ionale — SOIMI en t rambe =.i-
tcrro.tte in più punt i . Nò si 
prevede che Ir comunicazio
ni possano essere ristabili te. 
se non 48 ore dopo che le va 
langhe abbiano co-sato di in
furiare. 

La sciagura pili RI ave d* 
cui si abbia sinora notizia e 
avvenuta nel villaggio d 
Blon?, nel Voralberg. m i 
qualv? due gigantesche va lan
ghe si sono successivamente 
abbat tu te seppellendo 23 ca
se. Cinquanta persone .-oia 
-inora mancant i , fra i 385 a-
bitr-nti della c i t tadina . 

Molti fra quelli che e rano 
riusciti a sfuggire alla va lan 
ga. corrono il rischio di mor i r 
affogati, perchè le masse ne 
vose hanno de termina to lo 
s t ra r ipamento del fiume Lutz, 
che ha al lagato il villaggio. 
Si pensa di far sa l tare un 
ponte sul Lutz, nella spe ran 
za di deviare le acque che 
i r rompono verso Blons. 

Sempre ieri nella stessa 
reetone del Voralberg. la Pic
cola stazione ferroviaria di 
Dalas è r imasta in te ramente 
sepolta da una valanga di 
duecento metr i di larghezza. 
cho t rasc inava con se enorif i 
massi : le ve t tu re ferrovia!re 
in sosta sono state t ravoi ;e e 
t rascinate a vari metr i di d i 
stanza. La locomotiva è scom
parsa . Del capostazione, rii 
c inaue operai delle ferrovia 
e di sci persona che si t r o 
vavano nella sala d'aspetto 

nessuna notizia. Due .-alio.' e 
sei feriti s«>no stati es t ra t t i 
finora dai rot tami della -da
zione. 

Collegamenti interrotti 
Di 32 scomparsi si parla 

dal villaggio di Schruns , e fra 
di loro sarebbero 15 bambini . 
Una violenta tormenta *i;> 
sbar ra lo la s t rada alle squa
dre* di soccorso che ceica 
vano di aprirsi la s t rada M r 
recare aiuto. Da decine e d i 
cine di centri giungono se 
gnalazioni analoghe: s trade «• 
vie ferrate ostrui te , case di 
campagna t ravol te , pcrsnir? 

e best iame travolt i , 
Ma l'appetto più angolo.••-

=o tifi d ramma è il silen.li'i 
che continua, ost inato, da d e 
cine e decine di a l t r i cvnt t i . 
dai quali lo linee telef<michc 
spezzate, 'e s t rade interrot to 
impediscono di r icever not i
zie. Di quanta sciagure, di 

quante vit t ime anco: a ri-->-
spettate si pot:à venire a co* 
noscenz,, quando i collega
menti saranno ristabiliti'.' F. 
un interrogativo t remendo -i 
apre sulla sorte dei villaggi 
isolati, nei qual i , se la s i tua
zione si prolungherà, presto 
incominceranno a mancare i 
viveri , e gli abitanti .-campa
ti alla morte bianca dovran
no affrontare quella ancor più 

II. !.. 

(Continua in 6. pan. 4. col 1 

68 morii negl i S. LI. 
a causa del mal t empo 

NEW YORK, 12. — Le zo
ne n o r d - o n e n t i l i degli Stati 
Uniti, colpite della peggiore 
bufera di neve verificatasi m 
«rinque anni , regis trano oggi 
non meno di 68 persone mor
te. a causa del freddo e del 
mal tempo. 

Ora mi accingerò ad ^imina 
re il p iob lcnn pjo-pettatom 
alla luce prima di tutto delle 
neces-.ità nazionali •• a.l.i luce 
altresì del prò;;, anima ,'ej mio 
part i to e delie p;< ili-posizion: 
dei vari grtipoi parlamentari 
presenti nelle due Camere. 
nonché teneml.» presente la 
qualità e la «iii.intiià de.ic mie 
forze. Mi :• ni»11j <« che ,i; ina 
atmosfera di concoidia nazio
nale e «I: serenità -i 00-..-.1 ri
solvere il problema che il r e 
sidente «Iella Repubblica ha 
sottoposto alla mia -ìvonalc 
«•«msiderazione ••. Kant.ir., na 
aggiunto chr- contava di ini
ziare in giornata il suo tavoro 
di esploraZ.Hme nei vari - c u o 
ri p o h t i c Quindi -1 «> lecat ' 
dai Presidenti delle . 'ne Ca
mere per informarli di ..vere 
assunto l'incarico 

C0.-1 si e chiusa. almeno 
provvisoriamente, la p inna fa-
e della crisi. Si è conclusa in 

modo da sottolineare dinanzi a 
tut to il Paese l'impostazione di 
par te che i capi clericali «iali
no voluto dare (in dall'inizio 
alla soluzione della crisi. Se 
il Caoo dello Stato ha dovuto 
ta rdare t re giorni prima di 
designare Fanfani, e se na vo
luto come prima mos-.a confe
rire l'inciricfi a Fella, ciò è 
dovuto evidentemente al fatto 
che la designazione di Fanfa
ni era stata fatta solo dai d i 
rettivi dei gruppi democri 
st iani . e non aveva incontrato 
il sostegno di nessun alti*p 
gruppo par lamentare , '"osi 
Pella. nelle -uè dichiarazioni. 
ha voluto mettere bene in 
chiaro che la designazione di 
Fanfani è stata resa inevi ta
bile per le esclusive avanzate 

MORTE BIANCA SULLE ALPI 

Il dito nell'occhio 
P r o v e r b i o p e l l i a n o 

Chi la Tanfi, l'aspetti. 

Proverbio picclonìano 
Meglio un Piccioni oggi che 

unct gallina Fanfani. 

P r o v e r b i o d e g a s p e r i a n o 
II gruppo cambia il Pella ma 

non il vino. 

A p p o g g i o 
« Comunque sia, e qualunque 

sia il designato, per quanto r i 

guarda il partito della D. C noa 
v'e da dubitare dell'appoggio 
che esso gli darà ». Dal Quoti
diano di ieri. 

Pelle/, invece, ne dubitn-a. 
Scettico ! 

I l fesso del giorno 
a L'oratore afferma quindi che 

la compattezza del MSI è emer
sa in maniera solare dalle di
scussioni congressuali >. Dal Se
colo, resoconto del dtsc©r*o di 
De Marsanich. 

ASMODEO 

Fella spiega ni giornalisti che 
i direttivi ilei gruppi il. e. I<> 

hanno siluralo 

p ra tu t to per t rovare un m i 
nimo di r ispondenza allo a t 
tese del Paese? Questi e mol
ti al tr i sono gli interrogativi 
che na tu ra lmen te si pongo
no. Finora — questo è già 
evidente — vi è uno scetti
cismo assai diffuso .sull'esito 
degli sforzi di Fanfani. 

P a r e — ma la notizia non 
è confermata — che il primo 
contat to avuto ieri da Fan
fani sia stato con il segre
tar io del PNM Covelli; già 
questo è im dato significativo 
della si tuazione. Ma. na tu ra l 
mente , è sopra tut to con i ca
pi clericali che Fanfani ha 
cominciato a tessere la tela. 
Alle 17 si è r iunita a Piazza 
del Gesù la direzione della 
D .C , e Fanfani vi ha pa r t e 
cipato. Nella serata si è r iu 
nita anche la direzione del 
PLI. Da queste due r iunio
ni sono uscite le pr ime prese 
di posizione ufficiali. 

Quasi cinque ore è durata 
la r iunione della direzione 
clericale, e quasi due ore so
no state necessarie per st i la
re il testo del brevissimo co
municato . II comunicato dà 
al s i lurato Pella il contentino 
di un r ingraziamento, fa gli 
auguri a Fanfani . riafferma 
u la volontà uni tar ia del pa r 
tito nell 'a t tuazione, oggi più 
che mai necessaria, del p r o 
gramma di libertà, di solida
rietà e di progresso sociale 
già approvato nella preceden
te r iunione della direzione », 
ed espr ime •< la convinzione 
che In compattezza del pa r 
tito met terà l'on. Fanfani. cui 
spetta la responsabilità di 

(Continua in par. 2. col.) 

Che farà I .infoili ? 
ieri hanno con-
si-rio contrarili» 
i-.uii|iii liorghcsc 

EftBIXGEX (Svinerà) — Le regioni ivi n e r e r austriache lanca l'arco alpino sono state 
ieri teatro di spaventose sciatore provocate da valanghe e da bufere di neve. I morti so
no oltre u cettSt.sk '' Ecco lo chalet dell'albergo Thorn di Erbingen travolto e sfasciato 

da noi» enorme vaiane» (Telefoto) 

I l a t t i i l i 
lenii.ito il 
• • s i s l c l l l c - III 
L- iii-llo M-llU-l-.iniclito cattoli
co. l'ella I1.1 rilìutatt» l'iiict-
1 ini iiintixandulo m modo 
lu t to : la sliducia del suo 
|i.otilo. Il Capo (tclli> Stalo 
il'.dira parte ha sottolinea
lo — nei limili «lei su«ii po
teri costituzionali - che ctfti, 
dii ersanienle dai direttivi 
democristiani. rilene\:i utile 
e opportuno un rcinearìco ;> 
Pella. A Hanco ili Pella si 
sono schierati la stampa «le-
gli industriali, il gruppo di
rigente «lcll'Azionc cattolica 
che la r.-ipn a fìcdria (e, si 
può «tire, VOssennitore Ro
mano). ipiol iiliani assai mi
cini ai liberal», come il f.'or-
ricre itcllu Sera, seppure que
sti per una lor«» partecipa
zione al governo ritengono 
conveniente piuttosto una fi
gura come Piccioni. Gruppi 
clerogcnci — come si voile — 
che però sembrano trovare 
il loro connine denominatore 
nella richiesta «li un governo 
conservalorc. il «piale conti
nui la A ecehia politica eco
nomici inaugurala ila Ki-
naudi e sia però più pruden
te nel cedere all 'atlantismo. 
snpr.iMiiMo su certe questio
ni «li quattrini 'commercio 
estero, per esempio-: meno 
pretino, aggiungono i libera
li. più legalo ai monarchici. 
chiedono i geddinni. 

I/.1I.1 democristiana c h e 
controlia la Direzione «lei 
partito e i gruppi parlamen
tari — insistendo ieri pres
so Kinaudi contro la canili-
datura Fella e a prò' «li Fan
fani — pare a\crc scarl.ito. al 
momento attuale, q u e s t a 
str.ula, che si delincò in ago
sto con la formula del mini
stero d'affari. Molte spinte 
di\crse portano a tale po
sizione: la to lonl i di ri»in
cita di T>c flasperi: la preoc
cupazione di garantirsi un 
d e t e r m i n a t o schieramen
to parlamentare « centrista » 
a fa\ore della C.ED: la sen
sazione che la vecchia lìnea 
«ti politica economica e un 
atteggiamento classico, espli
cito «li conservazione sociale 
non valgano ad arrestare lo 
spostamento a sinistra delle 
masse. Quindi la necessità di 
una mascheratnra demagogi 
ca : di garantirsi di nuovo la 
copertura dei minori (anche 
«lei sociahicmocratici. se è 
possibile), con la quale ce
lare gli approcci verso i mo
narchici; di ripristinare Io 
equivoco centrista, «europei
sta », interclassista. l*na re
surrezione della linea dc#a 
speriana, aggiornata e rin
frescata attraverso la figura 
del Fanfani. 

II contrasto fra queste due 
linee, apertosi ufficialmente 
con le dichiarazioni del por
tavoce di Pella alla vigilia 

di Natale, dunque non si è 
Minato in queste tre fellinia
ne: tanto è vero che la rot
tura fra Pella e l'attuale di
re t t i lo democristiano ha por
tato ai fatti di ieri mat t ina : 
Pella che rigetta esplicita
mente la responsabilità della 
erisi e del suo rifiuto sui 
gruppi democristiani, la po
sizione del Presidente della 
Repubblica, ecc. 

Fan la ni si è messo al la
voro; e se è chiaro l'appoggio 
che riccie da De Gasperi, il 
ruolo che De Gaspcri intende 
assegnargli, non si \e«le an
cora come il designato in
tenda muoversi nel diffìcile 
problema di formulare un 
programma e soprattutto di 
garantirsi una maggioranza 
parlamentare precostituita. 
Alcune cose però già si pos
sono dire, l'anfani ha fatto 
parie del gruppo dirigente 
degasperiano e h i condivìso 
la politica del cancelliere 
trentino, ne porla la respon
sabilità. I n tioiiio simile ha 
i titoli e la capacità per un 
mutamento sostanziale di po
litica. «male e stato chiesto 
dal voi" «lei 7 giugno? 

Per quel che riguarda il 
programma, sappiamo che la 
sua candidatura è accoppiata 
ai famigerati quattro punti 
elaborati dalla Direzione d . c : 
cioè a stereotipate parole, che 
non «licono nulla «ii nuovo e 
ricordano invece tristemente 
le logore chiacchiere, dietro 
cui si è nascosta nel setten
nio la reazione degasperiana. 
Il Paese chiede ben altro. 
Per quel che riguarda la 
s trut tura del governo e le 
forze che dovrebbero soste
nerlo. egli non ha nemmeno 
l'appoggio dì tut to il suo 
parti to, non si vede con 
quali espedienti possa incan
tare i minori e riagganciarli 
al carro clericale, senza scon
tentare i monarchici « il che 
non e voluto dal suo partito. 
dal Vaticano e probabilmente 
da luì stesso). G'è legittimo 
sospetto invece che egli punti 
ad impiantare ancora una 
volta. sostanzialmente, un 
governo monocolore, di soli 
democristiani e — stante la 
sua personalità — di accesa 
tinta confessionale. 

Se cosi fosse, staremmo al 
punto di pr ima: i clericali. 
bat tut i il 7 giugno, non vo
gliono mollare il potere e 
rinunziare al monopolio po
litico; tanto meno voglio
no far posto alle forze nuo
ve, \ i t toriose il sette giugno. 
Il contrasto allora con la 
realtà del Paese e del nuovo 
Parlamento sarebbe fatale: 
come fu per De Gasperi; co
me é stato ner Pella. Vedre
mo dai fatti dei prossimi 
giorni «e Fanfani ha capito 
o no la lezione di questi 
mesi. 

»* t 
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APRIRE UN'INCHIESTA SULLA « FABBRICA MODELLO » DI CORNIGLIANO ! 

Retroscena delle 1000 sospensioni 
nei "caplieri moledelli,. dello S. CI . 

Le vittime del supersfruttuiiieiitu: 12 morti e migliaia di feriti 

ALLA META' DI GENNAIO 

le 
Si «ratta del primo scaglione 

| «lei 28 militari e civili che hanno 
sconiato pene nell'U. II. S. S. 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , 12. — La situa
zione allo SCI di Cornìyliano 
c o n t i n u a ad essere al centro 
dell'interesse dei lavoratori e 
della cittadinanza genovese. 
Mentre da parte di Mitro In po
polazione si reclama y « ' i n 
ch ies ta che /acc ia luce >tu f i l i 
le cause e le responsabil i tà del
l'ultimo crollo, sia su tutte le 
altre sciagure che h a n n o fu
nestato il lavoro in quel lo che 
doveva essere lo « s t a b i l i m e n 
to p i lota >« del l ' industr ia side
rurgica italiana, in ogni f a b 
brica si va contemporanea
mente sviluppando l'azione di 
solidarietà verso i mi l le l u r o -
ratori sospesi. 

Uno stretto rapporto inter
corre tra le mille sos))cn.sioni 
v. l 'u l t imo disastro verificatosi 
alla vigilia dell Epifania: in
fatti 400 metallurgici sono 
stati sospesi in seguito al ri
tardo causato nella produzio
ne a e l l o SCI dal crollo del 
capannone, destinato ad o-
spitare i •< laminatoi a fred
do » che dovevano entrare in 
funzione prossimamente; men
tre i 600 lavoratori edili sono 
stati mandati a casa — e que
sti senza integrazione di sorta 
— poiché sono siati sospesi 
tutti i lavori di costruzione e 
di rifinitura che erano in cor
so nello stabilimento. 

L'interruzione di questi la
vori, la maggioranza dei quali 
non collegati affatto al capan
none crollato, è stata disposta 
dopo l'inizio di un'inchiesta 
su l l 'u l t imo crol lo . Non .si trat-\ 
ta — si badi bene — dell'in
chiesta auspicata dalla citta
dinanza e. dai lavoratori: ben
sì delle normali in'laginì che 
la magistratura conduce in ca
si come questi. 

La sospensione dei lavora
tori edili ha posto in luce con 
drammaticità un altro aspetto 
del metodo di supersfrntta-

Nel moedo 
del lavoro 
Domani le Camere del Lavoro 

dell'Emilia e Romagna si riuni
ranno a Bologna per esaminare 
la situazione aziendale della le
sione. bulla hnhc dell'csperienzn 
fatta dallo Cd L del « triangolo 
industriale » 

Venti mila lavoratori dell'An
saldo di Genova hanno sospese 
ieri il lavoro per due ore contro 
150 sospensioni richieste dalia 
Aziendu. jicr l'autonomia della 
Cassa mutua interna e ix.r il n- M I L A N O , 12. — Si ,-nno 
pristino del Consiglio di ammt- svolt i s t a m a n e in forimi s o -

meu.'o CHI si ispirano i mass i 
mi dirigenti dello SCI. I mille 
e più laboratori edili clic so
no stali occupati nella costru
zione delle attrezzature dello 
stabilimento siderurgico a ci
clo integrale, non sono stali 
mai assunti dalla (Unzione 
dello SCI; questo bensì si è 
fatto « prestare >• i lavoratori 
medes imi dal le imprese edili-
zie private, e ciò per non pa
garli con il contratto dei me
tallurgici, ma con quel lo degli 
edili che è meno vantaggioso 
Gli ordini di lavoro agli edili 
venivano pero dati dalla diri -
r ione del .o SCI. dei <ih criteri 
di supers)riitiamento essi h a n 
no fatto le spese con il loro 
sangue: 7 sono gli edili dece
duti nei « eassoni della mor
te » ipiaudo erano in corso i 
lavori di gittata per il riempi
mento del fintelo / /ninno per 
costruire le banchine su cui 
oggi poggiano le attrezzature 
dello SCI. Sette lavoratori sof
focati dalla pressioni-. 

Dodic i , c o m e è nolo , sono 
stare le vittime di sciugure 
mortali verificatesi ìndia Jab-
brica maledetta, ma sì conta
no a migliaia le disgrazie mi
nori; }>cr mesi e mesi, ogni 
giorno, uno, due, tre lavora
tori dovevano essere traspor
tati all'ospedale in seguito ad 
infortuni, cadendo dalle im
palcature o lasciatilo una ma
no negli ingranaggi delie mac
chine, essi hanno pagato la se
te del « risparmio » ad ogni 
costo, che ardeva in "ola ai 
dirigenti. 

Nella serata di ieri si sono 
incontrati i rappresentanti del 
Sindacato edili ed i costrutto
ri che hanno lavorato nello 
stabilimento SCI; i rappresen
tanti dei lavoratori hanno re
clamato che ai 600 sospesi 
venga corrisposta, per tutto il 
periodo che rimarranno a ca
sa, la vaga intiera che viene 
corrisposta ai metallurgici in 
forza allo SCI. Hanno poi re
clamato l'immediato utilizzo. 
per i lavori di sgombero del 
capannone crollato e per gli 
altri lavori che si renderanno 
necessari allo SCI, di tutti i 
lavoratori sospesi. I costrutto
ri edili hanno assicurato di 
appoggiare tale richiesta dei 
lavoratori, richiesta che essi 
hanno considerato giusta. 

MARIO GALLETTI 

quindi per Biel la , cjll/i na
talo del l 'es t into . 

Molt iss imi te legrammi di 
con log l io , tra cui uno del 
pres idente Einaudi, s o n o 
giunti alla CAI. e .dia fami
glia Rigola. Tra fili altri il 
sen. Giovanni Rovoda. .Secre-
tariio generalo della FIOM 

Le (ruttativi* 
per la Pignone 

Le trattative per la « Pigno
ne » ili Firenze e di Massa so
no proseguite senza risultato 
a causa dell'intransigenza «1**1-
l 'At i ir . proprietaria della 
« Nuova l'innone ». La riunio
ne. cominciata alle ore 1!) ili 
ieri, si è protratta lino a ora 
tarila della notte. Per la ( ( i l i . 
era presente il comp.tKiio Iti-
tossi. 

Un g iuppo di militari e ci
vili italiani che rimpatriano 
dalla prigionia nell 'URSS giun
gerà in Italia verso la metà del 
mese in corso. Si tratta di mili
tari e civili che vennero con
dannati a varie pone nel corso 
della loro prigionia e che re
centemente sono stati graziati. 
Essi saranno ricevuti alla fron
tiera da una rappresentanza 
del governo e da rappresentan
ti dei Ministeri degli Affari 
Esteri e della Difesa. Ecco lo 
i lento dei rimputri.indi del pri
mo scaglione: Soldato Cìiicomo 
Hildeberg, soldato Giacomo 
Oassian, Ten. C'appellano don 
Giovanni Brevi, soldato Ilodol-
io De Francesco, soldato Fran
cesco Ai ironie, soldato Enrico 
Rohatscher. maggioie Giuseppe 
Zigiotti, snld. Giuseppe Cron-
bichler, .'•ergente Pasquale Di 
Nuzzo, soldato Antonio Melo-
ier, soldato Filippo N'eri, solda
to Lodovico Scaglioni. Civili: 
Adriano Bellagamba, Ermanno 
/.avatta. Perone/. Covateli. Dino 
Minni, F ianoos io Cìugliclmone, 
Marcello Sebastiani. 

I solenni funerali 

di lììdiln lì io ohi 

nistra/.ior.e Lo sciopero è Muto 
proclamato dalle ti e organizza
zioni sindacali. 

Oggi i petrolieri italiani scen
deranno in sciopero per 24 ore 
a causa del ritluto opposto dal-
l'Azienda STA NIC di Ilari e di 
Livorno a migliorare l'accordo 
integrativo. Lo sciopero è stato 
proclamato dalle organizzazioni 
nazionali di categorie aderenti 
alla CGIL, alla C1SL e alla UIL 

l enne i funerali del s indaca 
lista Rina ldo Rigola. Il fe 
retro, segu i to da una grande 
folla dopo aver percorso un 
lungo tragitto ha sostato alla 
Camera del Lavoro d o v e il 
c o m p a g n o Di Vittorio, che 
con l'on. Sant i aveva segui to 
i funerali , ha c o m m e m o r a t o 
lo scomparso . 

La salma del pr imo s e g r e 
tario del la CGIL è partita. 

L'intiero comitato de 
si dimette a Reggio C. 

Silurato il segretario regionale il.e. in 
duglia - Voli unitari u Bari e Xicuslro 

L'aspirazione degli i tal i jni 
alla unità e alla soluzione dei 
gravi e concreti problemi che 
sono davant i al Pao.-e. e <•-
mersa ancora ieri ch iarnnv i i -
te dal le prese di posizione 
unitarie di l o r / e politi.-iu di
verse che ci sono state segna
late da numerose province. 
Di part icolare rilivvn l 'avve
n i m e n t o di Bari dove si sono 
riuniti pres.-o la sede del PLI. 
i rappresentanti della Fede-
razione g iovani l e comunista , 
della Gioventù l iberale e dei 
mov iment i g iovani l i che fan
no capo al PSI . al PSDI e al 
PRI. AI termine di una pro
ficua discuss ione , tutti i pre
senti hanno concordemente 
st i lato una risoluzione, che è 
stata inviata al Pres idente 
della Repubbl ica . Nella r iso
luzione. fra l'altro, si auspi 
ca un governo che « risolva 
il problema, s o m p i v più g r a 
ve. del la d isoccupazione g io 
vani le . creando le condizioni 
af f inchè Strati ' sèmpre pivi 
larghi di g iovan i si inser isca
no nel la vita deh Paese u. • » .. 

Di grande s ignif icato è an
che c iò che è a v v e n u t o a N i 
castro, da d o v e un altro m e s 
saggio è stato indirizzato al 
Pres idente Einaudi . L' iniz ia
tiva è partita dai rappresen
tanti di tutti i partiti , e sc lu 
se le destre , e c ioè del PCI, 
del PSI . della DC. del PSDI . 
del PLI e del PRI. Il m e s 
saggio dice: « Interpreti dei 
bisogni , de l le preoccupazioni 
e de l l o s tato di disagio della 
popolaz ione di Nicastro. dopo 
a ' e r discusso in comune la 

Sabotaggio del governo e degli agrari 
all'assistenza sociale nelle campagne 

Spaventoso deficit del servizio dei contributi unificati - La Confederterra de
nuncia le illecite ingerenze delle organizzazioni padronali e « bonomiane » 

Il Dirett ivo della Conlede- -
terra si è riunito per esa
minare la grave situazione esi
stente nel settore della previ
denza ed assistenza sociale in 
agricoltura e nel servizio per 
la riscossione dei contributi 
unificati. 

Il C D . ha r i l c a t o il basso 
l ive l lo de l le prestazioni per 
tutte le categorie dei lavora
tori della terra, la mancata a p 
plicazione di disposizioni legi
s lat ive quali quelle relative al 
.sussidio di disoccupazione per 
i braccianti agricoli , l'aziono 
i l legalmente condotta per d e 
pennare o declassare negli 
elenchi anagrafici ì lavoratori. 
la perdita tiel diritto all'assi
stenza da parte des ì i assegno-
tari di terre, la mancata ac
ccttazione del le rivendicazioni 
poste dal le categorie per mi
gliorare l e prestazioni attual
mente inferiori a quelle pre
v is te per altre categorie e I-i 
mancata estensione ni contadi
ni che non cedono di alcuna 
assistenza come i coltivatori 
dirett i . Si presenta perciò ogg 
i l grave pericolo della disgre
gazione di tutto il scrviz.o a 
segui to del l 'azione che i gran
d i proprie*ar: terrier: rr .r ìu-
cono per sabotale la ri^eo--io-
n e dei contribut. un fica:., per 
scaricare il magaior onere 
possibi le sui piccol. e med. 
produttori, per compiere cn >r-
m : evasioni-

Il C D . ha. inoltre, ribadito 
la necessità di estromettere da 
ogni ingerenza le organizza
zioni degli agrari e del lwno-
miani nel la risk-o'-ior.c abu- -
\ a dei contributi unifica:! dal
la quale, dette organizzazioni. 
traggono illesralmente profitti 

Il blocco de l l e aliquote, che 
i l governo ha mantenuto per 
gl i anni 1952-53. per favorire 
i grandi proprietari terrieri. 

Esce d u n q u e confermato il 
propos i to della D.C. di dar 
v i ta a un governo di « c o n -

ha determinato una ìmnressio- c e n t r a z i o n e - del le corrent i 
n a n t e s i tuazione dofie-t ina 

ailegliata azione per inodilica-
!"«• questo stato <i: co.-*' e per 
icalizz.are le attuai, aspirazio
ni dei lavoratoli delia terra. 
chiamandovi a collaborare uni
tariamente tutti : lavoratori 
intercs-ati e tutte le organiz
zazioni che abbi.ino a cuore :'. 
beiie.'-"ere dei tavolatoli -n-s-,. 

Il C D della Confiderterta 
.*i è infine impegnato a .-.iste-
nere l'azioni- nece----;r:a n 
sventare i nuovi pencol i che 
aìlo premiazioni assistenziali e 
previdenziali dei braccianti e 
dei contadini pos-ono derivare 
dal progetto di legge che ••'• 
Ministro Ruh.«ua<*ci ha recen
temente ripre.-oiii.ito :iì Par
lamento. 

do sulla mixteriu.xi .-comparsa 
del possidente Pasquale Ma-
gliano. sono .stati fermati «»g-
Si la nuora de} Magl'ano -nes
so. Pasqualina Maiiìrano. la 
nipote. Concetta Mugliano, ed 
un amico di fainr-d a Antonino 
Maratea. 

Sui motivi che hanno por
tato al fermo viene mantenu
to il risei b«». ina sembra che 
e.--«» sia .stalo dovuto ai fatto 
che due particolari, chi- pog
giavano esciti-,vaine-,te sulla 
tiv-iunonian/a i". •: familiar- del
lo «comparso — e cioè l'osi-
-.-tenzn del misterioso - uomo 

«ini frustino -. rec i to^ a rile
var»' nella »-ua abitazione .'. Ma
gi: ano. e l'episodio della avito Tre persone fermate 

per la Kompai» di M a s l i a n c ! — - - r ( , S U*'_"S. 
SALERNO. 12. — I n reiazio- j e b b e r o risultati fa'..*.. L'inter

ne a;i«- indagini che da 23 «.or-I rogatorin oei fermali e tuttora 
ni i carabinieri vanno .svo;gen- |m cur-o. 

s i tuaz ione venutas i a creare 
con la crisi apertasi con le 
d imiss ioni del governo , i so t 
toscritti tanno voti a f f inchè 
scaturisca ]>er il b e n e del 
Paese un g o v e r n o che r i spon
da alle e s igenze repubbl i cane 
e social i , v i v a m e n t e sent i te 
dal le popolazioni , che si im
pegni l o r m a l m c n t e di r iso l 
vere. ins i eme a tutti gl i altri 
problemi del la naz ione , le 
quest ioni sorte con la recen
te a l luv ione in Calabria , in 
un c l ima di pace e di c o n 
cordia ». 

Di Ironte a ques to s p i n t o 
che an ima il Paese , si c- iule 
ancor più palese l ' irr imedia
bile d i s tacco fra i frenatici 
intrighi elei capi c ler ical i e 
ciucile che .-ono le nspiruzimii 
profonde dei lavorato! i e del 
popolo i ta l iano. 

Ma le cont inue not iz ie sul
lo stato di d i sor i en tamento o 
di vera e propria cris i , in cui 
si d ibat tono le organizzazioni 
del partito democr i s t iano , di
mos trano c h e i suoi capi s o 
n o a n c h e pro fondamente d i 
staccati dal la loro" stessa ba
se. E' stata la volta lunedi 
sera del l ' intero Comita to d i 
ret t ivo prov inc ia le del la DC 
di Reggio Calabria il quale 
ha rassegnato le d imiss ion i , 
dopo l 'analogo ge.-to c o m p i u 
to q u a l c h e g iorno fa dal s e 
gretario prov inc ia le Lupoi . 
La d irez ione centra le ha i n 
viato i m m e d i a t a m e n t e il s e 
natore Spnsari a Reggu» c o 
m e c o m m i s s a r i o s traordinario 
della vac i l l an te organizzaz io 
ne. Così a Nicastro si è d i 
messo, in segu i to ai contrast i 
con altri d ir igent i , il s e g r e 
tario locale democr i s t iano 
Raffaele D e Riusi. 

Da Rari , invece , ci v i e n e 
segnalato che il s egre tar io 
regionale del la DC jier la P u 
glia. A n g e l o Priore, è s tato 
s i lurato. Al suo po- to è s ta to 
ch iamato il dott. A n t o n i o 
Fiocca, ex segretar io prov in 
ciale d.c. di Lecce , che si era 
d imesso proprio "m quest i 
g'.orni dal la carica 

l»IIUA\TE liA P i m i Z l A iXK-TJItOSC'OPll'A INIZIATA IERI S E R A 

E' stata identificata la prima salma 
delle vittime del reattore "Cornei., 

Si tratta di un ragazzo quattordicenne - I funerali a Porto Azzurro -Altre diecine di oggetti 
affiorati dal mare -1 pescatori descrivono il momento della tragedia-Sembra certo che l'aereo esplose 

DAL NOSTRO C0RRI5P0NDENTE 

P O R T O A Z Z U R R O , 12. — 
Tutto è ancora dolore, tutto 
e ancora sbigottimento quag
giù, a Porto Azzurro, in que
sto pittoresco paese deli Elba 
che in questi giorni e assurto 
agli onori della cronaca per 
la tragedia del Comet inglese 
precipitato domenica scorsa a 
10 miglia a sud delle sue co - i 
stc. La morte dei tì membri 
dell'equipaggio e dei 2'J pas
seggeri del reattore (dei quali 
è s ta to poss ibi le reperire Li 
s a l m e poche ore dopo la di
sintegrazione dell'aereo ai't'c"-
iiut--i ad oltre HMU metri di 
altezza) ha impresso sui volti ^ 
delle generose popolazioni, 
dell'isola un profondo segno^ 
di dolore 'he e manifesto do
vunque. Oggi ponteri<pir> 
Porto Azzurro e tutta (''-sola 
d'Elba h a n n o reso le est re
me onoranze alle .'•alme. Le 
1.3 bare , depos te .su due uufo-
rarri , si sono lentamente a c 
uiate al cimitero seguite da 
una folla silenziosa 

A tarda sera, nella sala 
anutomiiu del piccolo c imi te 
ro di Porro A : : u r r o . dopo il 
pr imo e.snmc del le «alme, il 
dr. Fomari dell'Istituto dì 
medicina legale di Pisa, di': 
è assistito dal dr. iielliiia-
Delfino. .medico comunale d> 
Porlo Azzurro, ha deci.io di 
procedere all'autopsìa dì tut
ti i cadaveri. Alle 22 sono sta
te perciò iniziate le perizie 
necroscopiche per accertare 
l'esatta causa dei decess i . 

Ne l l ' indao ine . che cont inue 
rà ininterrottamente oer tut
ta la notte, il dr. Fomari t 
il dr. Be l l ina sono c n a d i u f a -
fi da agenti di PS. e .ara'n-
nieri . e dal Pretore di Por-
toferraio dr. Perri. 

Durante i preparativi pei 
l'esame necroscopico, su un 
cadavere di adolescente che 
le autorità avevano contrad
distinto con il numero due. e 
.slar« frornra un'cticherin che 
recava impresso il nome del 
1-Jcrnif ftober Sawyer .S'het-
ling. Le sue generalità sono 
stale confermate da un riocu-
mcnto r i n v e n u t o fra te carte 
di bordo ripescale. F.' questa 
la prima vittima del disastro 
del >> Comet » u f f i cn lme i i f e 
idenr i / i ca ia . 

Conclusa In peri: /a necro
scopica il perirò settore ri
chiederà sicuramente, come 
di norma avviene ni quesri 
casi, un eerto periodo di tem
po (forse un mese) ver ri-
spondrre con una rotazione 
scritta al quesito che gli i 
sfaro nosro da l l e autorità i/i-
quircnli e che egli stesso s ; 

è posto (piuudn ha deciso d'< 
procedere all'antops'a AVI 
frattempo le salme saranno 
sottoposte ad uno spec ia le 
Iraffamonfo ch imico r,er rssi-
curarne la conservazione. 

In una stanza della caserma 
dei carabinieri, giacciono i m 
mobi l i . d i f fondendo odore di 

spaventosa li abbia presi dal 
basso e svestiti ed uccisi . Ma 
è difficile comunque — hit 
aggiunto — trarne delle con
clusioni precise ». 

Stamane un idrovolante 
a Cani. Z. » lia decollato da 
Vigna di Valle per c o m p i e r e 
un'ulteriore ricognizione sul
la zona dove è precipitato ii 
« Comet ». Il velivolo ha in
crociato su que l lo specchio 
di mare dalle 8,30 alle ore 
12,30 circa, senza però aver 
constatato nulla di nuovo o 
di eccezionale. 

E' stato l'ultimo aereo a le
varsi sul luogo della sciagura. 
Con questa ricognizione, è 
stato infatti comunicato, il 
Centro soccorso aereo ha ul
timato la sua attività per 
questa dolorosa circostanza. 

La parola è ora ai tecnici. 
sìa italiani sia inglesi, che 
conducono l'inchiesta 

A. C. 

a Commissione d'inchiesta esamina i relitti del « Comet » ripescati nelle actire del 
Tirreno a sud dell'isola d'Llba 

acqua saluta e di benzina, de
cine di oggetti e relitti af
fiorati dal mare, silenziosa 
tes t imonianza di una terribile 
sciagura. Ieri altri se ne sono 
aggiunti a quell i già recupe-

chiede (piali possano esserci drl corpo >., lui dichiarato il 
stale le cause del disastro,*, medico (Ir. Bellina, che ha 
ma è chiaro che occorrerannw proceduto alla presenza del 
/orsi- dei me.s-i prima che con-1 pretore di Portofcriaio (Ir 
clw.i le indagini, gli esperti] perri. all'accertamento medi-
posta no formulare un verdet-' co-legale delle salme: « Ilan-

rati: una scatola di tabacco,! fo o per lomeno una attendi-\ no i visi in buone condiz ion i . 
il berretto del comandante, il bile ipotesi. Gli esperti de l la! il che mi fa suppcrre clip la 
passaporto di una donna d i |BO. - lC. sembrano yi« fin da ' morte, per essi, sia stata pro
nazionalità indiana, una spaz-\nrn rseludere che vi sia stato] vocata da una forza venuta 
Zola con la scritta di un r/ior- j incendio a bordo, o. peggio 
nate; -The Northern Edio • i ancora, che l'aereo si sia di-
(certamente essa apparteneva i sintegrato. Ma che l'aereo sia 
al giornalista Wilmol), una j esploso M'iubro opinai accer-
scarpetta da neonato, un oro-, tato da diecine di test i m o -
looio a CUCII, un sandali), una 
bniiibolinu spezzata in due. 
un thermos, un tubetto di 
dentifricio, un tubetto di cre
ma du scarpe, un tubetto di 
« Vagan ine » (ant inevralgico) . 
dei pacchetti di Chesterficld. 
dei pacchetti di caramelle, un 
pugnaletto indiano. vulige. 
borse, cravatte, delle lettere, 
dei taccuini , uno specch ie t to 
rotto, una calza da donna, 
della biancheria intima, una 
scarpa da uomo. 

A n c o r oggi a tre giorni 
dalla sciagura, la gente si 

Tre metri di neve 
in provincia d i Messina 

Dodici valanghe hanno «li nuovo interrotto la 
strada del Brennero — Due morti assiderati 

Pio XII condanna 
i frali-volanti? 

Pio XII ha ieri ricevalo in 
privata udienza il cardinale di 
Bologna. Lercuro. Secondo <il-
ciinc indiscrezioni, riferite da 
agenzie di stampa, l'attuale Pa
pa avrebbe dato al cardinale 
bolognese disposi-ioui per fu 
immedata cessazione dell'atti
vità dei cosiddetti /rnrt-rofaiiti. 
Si fretta, rome e noto, di quel 
gruppo di rcliaiasi die da qutil-
clie mese vengono spedir» dal 
l.ercaro nei paesi dell'Emilia e 
della Romagna, a bordo «li auto 
ninnile di altoparlanti, a tare 
profyaganda cuirohca. unirà a 
notcroli <!osi di demagogia - so
ciale ••. atto scopo di - srucenre -
te masse dei lavoratori dall'in
fluenza del nostro Parlilo. Pio 
XII avrebbe orttinalo la cessa
zione di questa ailirirà, rite
nendo che essa reca disdoro. 
per il suo caratteri chiassoso. 
alta Chiesa. 

Nell'Italia settentrionale la Garoena 
tempeiattira, dopo una sett i
mana di terribile gelo, conti
nua a sahie . A Torino ieri era 
ii. 5 gradi .-opra zero e ad A s i \ 

Idove -: c iano raggiunte punte 
ieri e 
Valle 

tato an

eli 18 gradi sotto zero. 
--ilila a meno 2. Nella 
p.id.in » il • -alto .. 
che di 20 gladi. 

Tuttavia l'improvvide muta
mento dei tempo e la tempe
ratura pivi mite hanno provo-
i-a'.i» li» .-«gelo e in numerose lo
calità c.«» ha pr««dott«» ii rovi
na le d: frane e f lavine .rovente 
Ci>:: mortai: conseguenze 

Cu» è a w c - . m o pres-o Fon- ì .V -Z.-.o 
tam'ì!«\ dove due fratelli S.C-1 -=i.»ìo r 
l'raio e Enrico Sturk. di 13 e .-\i -:a.e 
15 anni, sono stati sepolti e jures -o 
uce--i da uni valanga. D o d c . ; lene-e. 
valanghe ,-MIIO cadute sulla iSe.^.oa 
-••a-.» •:•!/ ir .i.o del Brenrero. i vi<<*.' 

uiauze. Allo testi noivnnze MI 
«ai abbiamo riferito nei gior
ni scorsi, altre ieri se ne sono 
aggiunte: il rocchio pescn'ore 
Pasquale Signorini, al mo
mento del sinistro udì un eu - [ 
pò boato seguito da una gra-J 
onuola di colpi secchi e s ibil i 
laceranti. Il conladino Anto-'. 
ilio Caparro e il cons ig l i ere 
c o m u n a l e di Capoliveri, Gen
tili. udirono il rumore dello 
aereo, allindi l'esplosione e 
videro l'apparecchio sfasciar
si in aria. 

•' L'aereo si incendiò chcj 
sembrava il soie » — ha di-i 
chiarata il pescatore Pasquale] 
Signorini . — •• Io ero a pesca
re dalla parte della spiaggia 
chiamata Marcane, e vidi lo 
aeri o passare come una frec
cia. molto alto, poi sen/ i i una 
specie di tuono, tanto che 
credetti si trattasse del tem
porale Ma era strano che ci 
fossi* H temporale con il c ie lo 
sereno, pensai. E. infatti, al 
tuono seguirono, rapidissimi, 

'.una serie di piccoli tuoni . c o -
Lei me colpi di cannoncino, tanto 

coimm.caz.on; ierrov:ar.e con clic sospetta- per un momen-
la Sv:/.ze:a a:t».tver-i Cina.--.-, tn t.;,(. j f f 2VJnri»m facesse i tiri 
e il S. Ciotta.MO. .nterior.e u.< j fj esercitazione. Ma. d'improv-
tina f:a:i.i. <o-o sa ' . e : a'.fva- j r i s o vjllj ynPrrn tutto di Juo-

" u*o. proprio come un sole, e 
capii che lui era il tuono: era 
M:: >r'ro iiiù basso e poi 

• precir-itò come un fulmine in 
! mare •• 

dal basso ». 
Del la stessa opinione, della 

morte venuta dal basso, si è 
dimostralo, se pure con riser- h a t i n n assicurato eh 
r e , il prc'orc. « 7 cadaveri . 
generahnente. hanno dei pez
zi di indumenti solo nella 
parte superiore del corpo », 
ha dichiarato il dr. Perri. 
«« Sembra che una pressione 

I n t e r v i s t a 
coi tecnici inglesi 

All'aereoporto di Ciampino. 
abbiamo intervistato due fun
zionari della BOAC, la compa
gnia di navigazione aerea in 
glese. per conto de :a quale 
viaggiava il Comet precipitato 
in mare. 

I due funzionari hanno d i 
chiarato di non poter dire nul
la di definit ivo sulle cause 
dell ' incidente. Essi non remno 
escluso la possibilità dì un 
atto di sabotaggio, ma ne 
hanno rilevato l'estrema im
probabilità dato che — a loro 
dire — es-o non potrebbe os
sei e stato motivato nò da spi
rito di rivalità, essendo lo li
nee aeree distribuite in modo 
da evitare la concorrenza (?) , 
nò da odio politico, poiché nes
suna personalità si trovava a 
bordo dell 'apparecchio. Re
sterebbe vin poco plausibile 
atto di sabotaegio ispi iato a 
motivi personali. 

Fra le cause possibili del di
sastro, i funzionari hanno in
dicato un arresto dei motori 
causato da una corrente d1 

aria gelida » un incidente im
provviso accaduto al pilota. 

Nel concludere l'intervista, i 
duo funzionari hanno ribariitr. 
che il Comet era stato sotto
posto ad aceuratiss-ima revis io
ne prima della partenza ed 

la BOAC 
è dispo-ta a spenderò una 
-nmrna rilevante per poter re-
cuoerare i pozzi dell 'apparer-
ciho e sottoporlo ad una peri
zia tecnica atta a chiarire I? 
catino del disastro. 

Critiche a Londra 
per il blocco dei Comet 

Vivaci reazioni a un commento delVHeraìà Tribune 

A P.ace"..'.i e 'inp.irs ' :ì -o-
le e la temneratura è -alita 
.i o'.'.'» UT.i-l. -, ora io zero. 'Du
rante io i pere a; spal.-inìcii'.o. n 
località Ke:*o"..i. e s'ato r rive
nuto il cadavere d».'. me:.<»:-| Lo «.Tesso esame dei cada-
eatr.e 78e:.:.e Ce'.e-t.no Fer-.'.n. \ veri srd.'c -a l'ipotesi che la 
'.: .-cernili.i-vos-o r.e'la neve :n, sciagura s>a stata de'erminata 
wO campi 
alla 

mei d.ca-'Tei , | r, ,,., r re;.-|oedo fa 
:i 4 

in. ir 
.Ivl.l I . 

- .io-.v 
p 

me:.'."o .e 
c i tomt»* 
Acqui N 

nev e 
corre aft anco j <•''! ,ti< -,•>• > euo con caratteri 

c.Ki-iveic -ti un (fa esplosione o disintegrazio
ni'. u;;r sua ua-

unn.. ''mira ne' mistero 
Ufi c i 

.. P m ' i . 
,i '.ii n . o -

» / cadaveri ricuperati pre-
seniano nella magaioraiiza 

LONDRA. 12. — Anche oggi 
tutta la stampa ingles-.' dedica 
largo spazio alle notizie e ai 
commonti sul disastro del .. Co
met . 

Secondo i commentatori com
petenti della maggior pat 'e 
dei giornali londinesi il disa
stro del . Comet .. è stato pro
dotto dall'e&plo.-ione in volo, 
per motivi ancoia imprec.-ati. 
di uno o più motori dell 'aereo. 
Tale ipotesi sarebbe conferma
ta anche dall'esame dei cada
veri de l le v ittime 

La stampa e la radio bri
tanniche mettono anche in no
tevole rilievo l'opera svolta 
dalle autorità e dalle Forze Ar-
ma'e italiane, nonché da pri
vati cittadini, soprattutto pe-
fcatori dell'isola d'Elba, che si 
«imi incssantc ìnente e corag
giosamente prodigati nelle vil-
*Sme ricerche dell' vittima del 
ii-astro ae-eo 

Fra i commenti della stampa 
mondiali — che vengono c i ta t i !" 
dai Giornali inglesi — sfavore- j 
voli reazioni ha succitato un 
editoriale che l'americano .. He-

no palesemente espressioni det
tate dalla situazione di concor
renza che esiste fra le compa
gnie americane e inglesi. 

Rilevando che è possibile 
che i reattori inglesi abbiano 
difetti tecnici, il .. Tribune >. 
dice: .- Dato che altri tre Co
met sono caduti oltre a quello 
di domenica, e due causando 
vitt ime è conseguenza natura
le cercare una causa comune: 
gli inglesi sono a ragione or
gogliosi del loro progresso ne l 
la aviazione a reazione, e ae 
rei del tipo Comet hanno ef
fettuato voli infiniti in piena 
sicurezza e alle massime v e l o 
cità. Eppure qualsiasi passo 
nuovo nel campo della tecni
ca. come può essere il caso 
del Comet, porta quasi certa
mente con sé problemi tecnici 
che debbono essere risolti col-
l'andar del tempo ». 

E" chiaro che. in questo m o -
j mento, per l'Inghilterra è in 

•iioco qualche cosa di molto più 
mportante che non la perdita 

! di un modernissimo tipo di s e -

. , , , . , „ . . , . . . • - ! . « • speranza inglese di assicurare 
c -o .o paesino ii'ffrltV ferite alle parti l'ifennrt cura e ira le cui rishe affiora- ; l l n n t U l - t r i a 

• a l ' . r - . i 
nr-cnzo 

r-anno ti-: 
•:n turbo-1 

fra Co'.'.v Isar.-o e i'. valico d 
cont'rie. I.;i .-'rada che ieri se
ra e-a -.'..it.! r.aperta a", {raffi-
co è -".tu cosi nuovamente 
b'ooo.Tl.i. Ir. Alto Adige Mine 
: noi: re .«-.terrone a causa del 
ie s :avi-.e '.e strade del la Va'. 

--o.i.vaiit'vc ; i i - tr.isnor'are 

L'incarico dei govet*no u Fanfani 

«N...1 una no-.r.a e. .;Ì.:.I CI I nr.t 
emorraJ .i ••.terna provocata. 
in'.'.i zrav •::»".za Per oltre tre' 
ori- la pop '.->7 o".e ha at t iva- ' 
mot.te co,."n'',or.i:o cn •'. tur- ! 
bev»az-a:iov e :.••- rer.-"ir-o pò.*- j 
-.In'.e -1 t- i- , ,'i*t,\ , 

! N e i r i t a l a ;e"- -t-: lì ma'.tem-j 
• no c.-ntimia a mpi rver^are.i 
Una v o l e - r a bufera e:: n e v e : 

*i è «i-ate-.v i oa mozzo^orno n • 

VEKSO LA CONFERENZA NAZIONALE 

Convegni di settore 
siili ' a l i m e m a z t o n e 

; mc/7a:.o:tc 

(Continua/ionr dalla 1. pagina)' pone nessun.» pregiudiziale 
'a l la trat tat iva e a l l 'accordo 

ogni contatto e t ia t tat ivn . m , n , n j monarchic i . Esce qt i in -
condizioni di svo lgere il Mi"'di c o n f e r m a t o il proposi to 
compito in m o d o ria o t t enere ' c i P r j c a i 0 di c ercare una m a g -
una più ampia co l laborazione) g i o r a n z a c n o v a r j a d a j S o -
e una solida bn.-e p a r l a m e n - eialriemoeratici a i monarchic i 
t a r e - . Tut to qui. Freddezza; magari col g ioco de l l e a s t e n -
ed estrema cautela sono ev i -1 ..joni. 
dent i . Sopratutto è ev idente* ' Q l K l n t o a: Lucrali , la loro 
la preoccupazione di auspi-1 r i so luzione l issa c inque p u n -
carc Punita del partito, una ti por la so luz ione del la cr i -
unita cosi ines istente che v: > i : jv djfo.s-, in trans ingente 
si fa ans ioso r i fer imento d u e j d c I i a a u t n n o m i a de l lo S t a i o e 
vo l te nel giro di poche frasi.I dolli» Mia laicità; 2) c o n t i n u a 

z ione del la polit ica at lantica 
e europeis ta e conseguente 
sol leci ta ratifica del la CED; 

ne l la pestion* della Previden
za agricola, che ascende og?i 
e l la paurosa cifra di circa 3P 
mil iardi . 

Il C. D. della Confederterra 
ha del iberato che le Federa
zioni dei braccianti, mezzadri 
e l 'Associazione coltivatori d i 
retti prendano su scala nazio
nale « in ogni provincia l'ini
ziativa d i promuovere una 

( m a si sa che Piccioni e 
Gronchi puntano i p i ed i ) i n 
torno ai quattro punti pro 
g r a m m a t i c i degasperiani già 
enunc ia t i ne l l 'u l t ima r iun io 
ne de l la direz ione . In pari 
t empo , il comunica to del la d i 
rez ione dà carta bianca a 
Fanfani in tema di trattat i 
v e e contatt i ( l a d d o v e Pel la 
era s tato v i n c o l a l o ) , e non 

3) riforma della legge elet 
lora le in s enso s tret tamente 
proporzional is ta; 4 ) stabil ità 
monetar ia , repress ione de l l e 
evas ion i fiscali, sv i luppo de l 
la produzione e de l le e spor
taz ioni ; 5) polit ica agraria, 
commerc ia l e e industriale c a -
nace di r innovare profonda
m e n t e la società italiana in 
s enso l iberale , in particolare 
con la e l iminaz ione de l le 

s trut ture corporat iv i s t i che e 
parass i tar ie e de l l e prat iche 
monopo l i s t i che pubbl iche e 
pr ivate . 

La richiesta di una so l l e 
cita ratif ica del la C E D c o n 
t inua a mostrarci i l iberali 
in v e s t e di m o s c h e cocchiere 
de l l 'o l t ranz i smo at lant ico d e -
gasper iano . e suppone da 
parte dei l iberali un serio 
a iu to al la co.- l i tuzione di 
quel la magg ioranza a c inque . 
e s tesa ai monarchic i , c h e è 
o b i e t t i v o di D e Gasper i e de i 
capi c ler ica l i a p p u n t o e s o 
pratut to per la ratif ica del la 
C E D . I punt i , peral tro vaghi , 
di pol i t ica e c o n o m i c a , sono 
i n v e c e tal i da c h i u d e r e la 
porta in faccia ai s o c i a l d e 
mocrat ic i , e s e m b r a n o d ire t 
ti a m e t t e r e le m a n i avant i 
contro il presunto « d i r ig i 
smo ». di F a n f a n i . Q u a n t o a l 
le r i ch ie s te de l la proporz io 
na le e de l la in trans igente 
laicità de l l o S ta to , so v e n i s 
sero t enute ferme assai di f f i 
c i lmente potrebbero portare 

>;::.> i l i 

M-.tz.-a , a e l le C-.n 
a u n accordo con ì clerica'.:. I ì. £»r.-ro 
il s econdo punto , in part ico- ,c-v.z:.» 
lare, equ iva le eia parte l ibe- ie -.timer.»-e .n.-»ceh -.,- ai 
rale a una richiesta di a lcuni ! s.to -e*., r-m.-.--o U v e a 
portafogl i min is ter ia l i . p".e::era:mer.-c r t c - p e - e d-
quindi di un g o v e r n o di c o a - , v o - "'h o : n •v'"' : n : P'-1"' 
l i z ione . [T-.TZz.-.ir.to - quat-ro m.tr 

. . „ .. . . . „ . . . co: ai .. Comet « era legata la 
rald • ribune - dedica alla scia- j . 

*- r»ui ( t i i f . n i i m i v . j v . vi* «»o—-< 

britannica la «u-
S nromazia nel mondo, e alla lu -
j ce di questa prospettiva si com
prendono bene le vivaci rea-

tzioni che hanno suscitato i 
| commenti della stampa ame-
! ricana. 
! Il denutato laburista Desmonrì 
! Donnel ly ha inviato stasera al 
! Ministro dei Trasporti Lennox 

Bovd una lettera nella quale 
ritica la - ingiustificata fret-

j "a - mostrata dalla BOAC. com-
• -'H«Tiia di nropriotà dello Stato. 
\ nel ritirare dalle proprie l i 
neo aeree tutti gli apparecchi 

J ~ " ~ „._.. , -r»o - C o m e t - dono il disastro 

1 

^ . Importanti decis ioni sono t :e:o-ca?ear:a . moì i tor .a £ 
l iar.o - t a I e p r e 5 C dai Comi ta to d t - ' d e l l a past i f tcazione. conser -

..._ _;"' l';'ret:tvo .leii.i Federaz ione r .a- .v .era vegeta le , v in icola , c h e ; . ^ 
.(..to:»..i.-nar^ • •"• . Z ! o n a i e de: Lavoratori AI;- saranno proceduti dal le C o n - | .'. 
! / . \ .'V , , : ' : ' . ' m e n t a r i s l i r iunito nei giorni i e r e n / e dt produzione ne l l e ; "" romeni :a. .. Naturalmente — 
" " ' '* "t", scorsi a Roma per l 'esame fabbriche, a l lo scopo di t rarre : ' 1 3 aiTermato Donnel ly — nes -

n , , \ idei la s i tuaz ione dei lavora- dal la Conferenza naz iona le ! suno ha voglia di assumersi un 
h a :or. del la categor ia . su l l 'a l imentaz ione dzl popolo rischio non necessario, tuttavia 

- i t a l i a n o una d o c u m e n t a z i o n e tale riecisinno «renerà nanien Dal le re'.az:or.i s v o l t e da: s e - panico 

Oggi sol tanto si c o m i n c e r a n - ; v . ; . , T-Ò^-O _-.:<*• n - -va oh" '. 
n o ad avere maggior i e i e - uitùazio-ie s. race.---e' trazrea 
ment i di g iudiz io . S t a m a n e . , t o r . una mare a «-. se. eh.' 
infatt i . Fanfani inizia al Vi 
m i n a l e l e sue consul taz ioni , 
r i cevendo i capi dei gruppi 
par lamentar i ne l lo s t e s so or
d i n e con il q u a l e li c o n s u l t ò 
Einaudi . Ne l la mat t inata r ice 
verà perciò, tra gli a l tr i , i 
compagni Togl iat t i e S c o c c i -
marro . Si r iun iranno oggi , 
inol tre , i gruppi p a r l a m e n t a 
ri monarchic i e . socialdemo
crat ic i . Dei pr imi , già si sa 
c h e sono pronti a sos tenere 
il n u o v o g o v e r n o c ler ica le , 
m a a prezzo n a t u r a l m e n t e di 
laut i c o m p e n s i . 

•la F-LL LA. per una C o n f e - k r i s i del l ' industr ia a l i m e n t a r e ' ' i v i che hanno condotto al ri-
,renza naz ionale s u o ' a l i m e n - j e le indicazioni per a t tuare j t i ro dei « C o m e t » . 

° -Stazione del popolo i t a l i ano 'un radica le m u t a m e n t o n e l - ! Un comunicato della BOAC. 
ove. r .a--r .O| a h o . a r j 5 0 O S 5 O fra j l a v o r a - j l 'or ientamento del la p r o d u - annuncia intanto stadera che 

. „ - \ Vt" N i t o r i 
La Po.:7ia «traiti.o. 

torcio. <,«",^"-'n^'»'.'»!Conipreso C o m e ques ta in i - } Il C . D. ha deciso inoltre 

R vr . i : 

i t a l i ano 'un radica le m u t a m e n t o n e l - ! 
i r iscosso fra ì l a v o r a - ( l ' o r i e n t a m e n t o del la p r o d u -
a l i m e n t a n s t t i pivi ampijzi f 'ne r ivolta e s senz ia lmente 

consensi , in quanto h a n n o j a i generi di lusso 

mot.-; 
-azz.tiPto 
"al ' t i -nT*. 
i lume 
.la vi-, grupr-o c i spa.ator: v o - j 7 . ; n t i v d affronti uno dei pivijdi p r o m u o v e r e una larga con 
• ; ' ò i V ' - - " , - ' . " ! ' ' ^ 7 . ™ , " ; , o ^ I m p o r t a n t i problemi es : s tent i |Su l taz ione dei lavoratori a l i -
iinovo o r a.-c.a uopo molto ,' . — . . , . » - - »—•„..--•- * - T 
•av.T-o a ' ibo-a-e " li- -«mozzo'n e l nostro P a e s e e c ioè le mentar i s t i sui mig l iorament i 

. . . . . _ — , , . _ , _ . _ . J- ^_. di carat tere normat ivo e s a -
ehe allo duo di ieri notte 
poteva ragg.imgere Ca.frel di 
Sanerò, 

In provincia d; Mes-.na la 
neve ha raggiunto i tre me
tri, provocane:.-! interruz-on -

nello cornutiicaz\sT.: -trndaM e 
telefoniche. Pers.no uno spaz
zaneve è Malo bloccato. 

vergognose condizioni di s o t -
toa l imentaz ione del popolo 
i tal iano. 

lar ia le da apportare ai c o n 
tratti di lavoro in occas ione 

Il Comitato d ire t t ivo p e r - j d c H a l o r o p r o s s i m a s c a d e n z a 
tanto ha approvato al i u n a n t - .. ... ' „ „ ,. . . 
mità le proposte fat te d a l l a i f d ; sv i luppare 1 az ione u n -
Segreter ia di indire i C o n v e - \ x ™ * P*r c i t e r * r e 1 integra le 
gni dei settori de l l ' industr ia 'r i spet to de i contratt i d i l a -
d o l c i a n a e zuccher ic i a, l a i - v o r o a t t u a l m e n t e in v igore . 

l 'Ammiragliato britannico ha 
offerto alla compagnia di met
tere a svia disposizione la nave 
di soccorso « Reclaim ~. al fine 
di localizzare esattamente ed 
esaminare i resti dell 'apparec
chio sul fondale marino. La 
« Reclaim « è munita di uno 
speciale apparato te levis ivo sot
tomarino. situato in un com
partimento stagno, che permet
te di scrutare il fondo del 
mare. 

http://Pers.no
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A PROPOSITO DI ANTONIO SQL ANDRA 

LA SCUOLA POLITICA 
VIAGGIO DI UNO SCRITTORE NELLA REPUBBLICA SOVIETICA ALLA VIGILIA DELLE CELEBRAZIONI 

Trecento anni fa l'Ucraina 
DEL LIBERALISMO ITALIANO! si « n i i / a a l l a m a d r e Russ ia 

A n t o n i o S a l a n d r a è c e r t o 
u n a f i g u r a n o t e v o l e n e l l a v i t a 
p o l i t i c a i t a l i a n a d e l s e c o i i i i u 
d e c e n n i o d i q u e s t o « e c o l o . S i 
( l i r a e h e l o è s t a t o p i ù p e r ' u 
e i r c o M a n / a f o r t u i t a d i e s s e r c i 
t r o v a t o <il < r o v e r n o a l t e m p o 
d e l l a p r i m a g u e r r a m o n d i a l e . 
e h e p e r i n e r i t i p r o p r i . L o -
m u i i q u e s i a , lo s t u d i o d i l u i 
e d e l g r u p p o d i u o m i n i c h e 
l o c i r c o n d a v a n o n e l I*>I-t- 1"> è 
r i c c o d i a i n i n a t " - t r a i n e n t i e 
i n t e r e s s a n t e p e r l ' i i i i ' u i t i i i • 
• t o r i c a . c o m e d i m o s t r a I t i t -
t c i i / i i i n e c h e s i è a v u t a d i i c -
c e n t e i n t o r n o a l l a p u b b l i c a 
z i o n e d e l l e s u e < i n e m o i i e p o 
l i t i c h e > ( 0 . 

C h i e r a Na lu iu l i a . ' * ìi^U 
e r a il t i p i c o e s p o n e n t e eli 
q u e l l ' a l a d e l l a c l a s s e d i r i g e n 
t e l i b e r a l e o h e . i n s i e m e c o i n a 
z i o n a l i s t i e s o t t o l a s p i n t a d e i 
i r r u p p i f i n a n z i a r i e i n d u s t r i a 
li m o n o p o l i s t i c i , d i e d e v i t a a l 
f a s c i s m o . N e l l a p r e p a r a / i o n e 
d e l l ' i n t e r v e n t o i t a l i a n o in 
i n t e r n i , a l l a t e s t a d e l i r o v e t -
iii), cjrli c o n t r i b u ì a r o m p e r e 
l a t i a d i / i o n e l i b e r a l e , p a r l a 
m e n t a r e . P r o m u o v e n d o il o o -
s i d c l i o « f a s c i s m o d o t i a s i o n e » 
d e l l e < r a d i o s a g i o r n a t e - «lei 
i n a 1:1;in I-M"». a l i m e n i a i i d o I i 
r e t o r i c a p a t r i o t t a r d a a e o j i o i -
t u r a d e i r l i i n t e r e s s i d e i s i d e 
r u r g i c i e « l e l l a l t a b a n c a , t 'irli 
n e t t ò l e b a s i p e r u n a s o l u / i o -
n e f a s c i s t a «Iel la c r i s i i t a l i a n a 
d e l d o p o g u e r r a . 

P o t r e m m o r i c o r d a r e a n e l a 
l a s i m p a t i a c o n la q u a l e l ' i o 
n i o p o l i t i c o p u g l i e s e s c o t ì i 
d o p o la i r n e r r a l ' a v a n z a t a «le! 
p a r t i t o f a sc i s - t a . e c o l l a b o r ò 
<i>ii M u s s o l i n i i n i m p o r t a n t i 
i n c a r i c h i d i p l o u i u t i e i . p u r 
m a n i f e s t a n d o ne i r l i u l t i m i i n 
n i d e l l a s u a v i t a a l c u n e r i s i r -
M * sn i r l i s v i l u p p i d e l c r e s i 
m e - . M a l ' e s s e n z i a l e d a teit-*r 
a m e n t e è c h e S a l a n d r a n o n 
fu u o m o « h e a v e s s e p e r r o s i 
d i r e il l i b e r a l i s m o n e l s a n -
• rne . « h e d i e s s o r a p p r i - s e n t a s -
s e in m o d o c o e r e n t e la m i 
g l i o r e t r a d i z i o n e . Ktrli i n v e ì ' 
impersom*» . n e l m o m e n t o d e l 
la c r i s i d e l l o S t a t o i t a l i a n o 
« p i a l e e r a s o r t o d a l l ' . i s o m -
m e n t o . p r o p r i o « p i e l l \ i l a c h e 
p i ù a p e r t a m e n t e , p e r s i i s t e i i . -
i c le a m b i z i o n i S C I - S H I H Ì - I C 

e !<i s f r e n a t a a z i o n e a n t i p o -

m e m o r a i i d o n e la m o r t e , e h ' : 
fu < in p r i m a I l la t r a «ri• u o 
m i n i p o l i t i c i d e l l a v e c c h i a 
i r e n e r a z i o m - l i b e r a l e , a s s e r t o r e 
e d i f e n s o r e t e n a c e , o s t i n a t o . 
d e i r i n d i p e n d e u z . a , d e l l a l i b e r 
t à , d e l l a a u t o n o m i a d e l l o S t a 
t o i t a l i a n o >. 

D i f o r m a z i o n e r a d i c a l e , 
F i a n c e s c o S a v e r i o N ì t t i . u o m o 
a u c h ' e i r l i r a p p r e s e n t a t i v o d e l 
p r e f a s c i s m o p i ù c o l t o e p u -
i r n a c e , u n p e i s o n a v a i s t a n z e 
l i b e r a l i a l q u a n t o p i ù a v a n z a 
t e . K u n a s p a n n a p i ù iti i l i o 
d i t u t t i . C i o l i t t i : a n e l o ' l u i . 
s o i r i r i u n i r e v a T o g l i a t t i n e l «li
sc i l i s o d i C u n e o , t fiirura c o i n -
p l e s s i i . Iìjrur»i « o n t r a d d i t t o -
r i a >. c h e fu p e r ò t r a c o l o r o 
1 «p ia l i « s e p p e r o c a p i r e e l i» 
c o m p i t o d i u o m i n i c h e f o s s e r o 
v e r a m e n t e l i b e r a l i d o v e v a e s 
s e r e q u e l l o d i s t a c c a r s i d a l l e 
l o r z e r e a z i o n a r i e e ch iede r ' . * 
c h e a l - m i n i l e m o v i m e n t o d e i 
l a v o r a t o l i v e n i s s e c o n c e s s a li
b e r t à n e l l ' a m b i t o «Iella C o s t i 
t u z i o n e d e l l o S t a t o : . 

H i s o j j n e i à s t u d i a t e a n c o r i 
q u e s t e f i g u r e , q u e s t o c e t o d i 
• i n v e r n o , l i i s p - r n c r à i n d i v i d u a 
r e m e i r l i o o m b r e e l u c i d e l l i 
b e r a l i s m o i t a l i a n o s e c o n d o il 
p o s t o c h e a c i a s c u n o s p e t t a 
n e l l o s v i l u p p o s t o r i c o «lei n«» 
s t i o p a e s e . N u o v o m a t e r i a l e 

S 

c i è -aiuto d a t o in q u e s t o s e n s o 
d a l l e p u b b l i c a z i o n i d i s c i i t i ; 
' o s t i n i l i , c o m e q u e l l i d i l \ S . 

i t t i (2) . d a l l a r a c c o l t a d i d i 
s c o r s i d i C i o l i t t i {'•>), e d i t o 
si a t t e n d i ' d a l l e c a t t e p r i v a t i 
c h e t a l i u o m i n i ci l i . i n n o < i-
s c i a t o . 

Q u e s t a s c u o l a p o l i t i c a d e l 
l i b e i i i l i s m o i t a l i a n o . s e p a n 
s i v a s p e i r u e u d o n e i s u o i u o 
m i n i p i ù l a p p r i ' s e n t a t i v 1. so
p r a v v i v e in m o l t e i s t a n z e 
l i b e r t à e «li p i o i r i c s s o « h i 
Ila t r a s m e s s o . D o b b i a m o 

L'appella di liogdan Klimelnitzh'i — Nuove costruzioni a Kharkov — Attraverso le. terre 

descritte da Gogal — // campo della battaglia di Poltuva — // panorama della capitale, Kiev 

•Ilo v c i Ki p r e s e n t e ni 
d e l l a v i t a po! i l i< 
u n i t i ) , ( o u t u t t e le c o n t r a i l i l i - | ; > r . l n u i . 
/ i o n i « h e irIì s v i l u p p i - l ' I l i j , , 
l o t t a «li ( l a s s e vi p r o v o i a n o 
i t i - c a n t o i i l le c o n c i n i p o p ò ! 
e d c i n o c r u t i i h e r i s o i i r i i u e n t . i l i . l 
K l a s c i a m o M a n . • s a l a m i n i , 1 h e ] 
r i m a n i ' s o l t a n t o l ' e s e m p i o i l ' 
i o n i e p o t è d i s t o l t o s i I m o d-:l t l 
e s t r e m i d e l l o si iov i n i s m o «• 
d e l f a s c i s m o la t i a d i / i o n -
c a v o u i r i i i i i i i d i l i b c r u i e d i 
s e n s o i i a / i o i i a l e . 

K h a r k o v ì- Li port . i d e l l ' U c r a i -
n.t T r i v o m o ann i f.i d.i q u e s t a 
c i t t à e d a t u t t e le c o n t r a i l e de l la 
t e r r a u c r a i n a , a n z i a n i e r a p p r e -
s d u . i n t i d i c i t t à e di p o d e r i af
f l u i r o n o a C i g h i r m , i l i e t ro l ' a p 
pe l lo di H»vj;ilan K h m e l n i t / k i , p e r 

d i ! e s p r i m e r e 
c i ( p o p o l o J e 
;i I m a d r e Russia 

il sobrio seco la re del 
l ' U c r a i n a di un i r s i a l la 

s i i u i i o P r e s e n t e m e n t e , a l la vigi l ia del 

d e l l I t a l l i i t r e c e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o di a n n i v e r s a r i o ili cosi 

A L K F I t T O C A R A C C I O L O 

l" 11) \ s , | niilr.i. < Mi titor 
litulu- s, \lil mi> l.,11/.uni, l''"l 

(J) 1* s \1t11. < Mi ilit.i/iutii i- ri 
curili >, Mi l i i in Mutui i<luri. I 1 ' ' * 

l">i (1 l.inliiii . < I )i-i Mt-i |i itl.i 
lllrlit.in -. \ n t ) il 1 lira ti. Il.i t .1 
IIUT.I ilri Di uni iti. li.un,1. l'i"»» 

1 p o p o l i russo e u c r a i n o , a u 
r ini v e r s a n o che ve r rà c e l e b r a t o 1! 

iS g e n n a i o p ro s s imo . K h a r k o v 
colp isce pe r il colossa le r i t m o 
Je i l a v o r i di ed i t ' i c a / i one . 

D a un l a t o si erge u n ed i f i c io 
di q u a t t o r d i c i p ian i p e r gli o p e 
ra i d i t r e g ran i l i a z i e n d e , d a l 
l ' a l t ro nasce una casa di se t te 
p i an i p e r u n ' o t t i c i n a m e c c a n i c a : 
d a p p e r t u t t o s p u n t a n o c e n t i n a i a 
di a l t i edi f ic i per le p iù s v a r i a t e 
o r g a n i z / a z i o n i e per il Sov i e t 
c i t t a d i n o . U n a in te ra c i t t à d i 
be l l i ss ime a b i t a / i o n i è sor ta di 
f r o n t e a l l ' o f f i c ina ili t r a t t r i c i e 
ti A p o c o è n a t o il p a l a z z o d i cu l 

t u r a dei m i n a t o r i . 

Il p r o g e t t o di r i c o s t r u z i o n e 
u r b a n a p r e v e d e , i no l t r e , la c r e a 
z i o n e di u n ' a m p i a a u t o s t r a d a , 
c h e p a r t e n d o d a l m o n t e K h o l o d n i 
si c o n g i u n g e al C o r s o S ta l in e p o i , 
a t t r a v e r s a n d o il n o n e i n d u s t r i a l e , 
f inisce sul la via R o s t o v s k a i a . 
P o r t a t i a t e r m i n e i l a v o r i , la 
s t r a d a , che si svolge per v e n 
t i c i n q u e c h i l o m e t r i u r i a , con 
u n a l a r g h e z z a di q u a r a n t a c i n q u e 
m e t r i , sa rà f i a n c h e g g i a t a il.i case 
con n u m e r o s i a p p a r t a m e n t i , d i 
cui u n a p a r t e è già in c o s t r u 
z i o n e . L u n g o la s t r a d a v e r r a n n o 
p i a n t a t i a l be r i e i o l i i va t e a i u o l e 
(il Sov ie t c i t t a d i n o di K h a r k o v 
non lesina pe r q u a n t o r i g u a r d a 
il r i n v e r d i m e n t o de l la c i t t à : d i 
c o n s e g u e n z a K h a r k o v è a t t u a l 
m e n t e u n a de l l e p iù ve rd i c i t t à 
d e l l ' U c r a i n a ) . 

Ftituvti I nivrrsHù 

s ta t i p u r e r d o t t i m 
e d i f i / i p u b b l i c i de l 

H i v i s to , i no l t r e , la p i a n t a 
de l l a f u t u r a U n i v e r s i t à di K h a r 
k o v , che d o v r à essere e d i f i c a t a 
sul la p i a / z a D / c r g i n s k i , u n a d e l 
le p iù g r a n d i del i n o n d o . 

H o l a sc ia to K h . u k . n a t t r a v e r 
s a n d o luoghi p i t t o r e sch i , che t u -
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Come la televisione 
trasmette le immagini 

r o u o u n g i o r n o desc r i t t i d a l l ' i m 
m o r t a l e G o g o l . 1 e masser ie de i 
t e m p i r e m o t i , d i v e n u t e p iù l a r d i 
g r a n d i v i l l agg i , c h e c i r c o n d a v a 
n o D i k a n k a , e r a n o s t a t e s p a z 
z a t e v ia d a i naz i s t i . Il 93 pe r 
c e n t o de l l e a b i t a z i o n i de l la stessa 
D i k a n k a e r a n o s t a t e b r u c i a t e 
d a l l ' e s e r c i t o h i t l e r i a n o . U r a n o 

rovini" gli 
d i s t r e t t o e 

dei co lcos . T u t t o c i ò che a v e v a n o 
c o n q u i s t a t o i l a v o r a t o r i in l u n g h i 
a n n i d i l a v o r o t e n a c e , t u t t o c iò 
c h e f i o r i v a , e ra s t a t o c o p e r t o di 
c e n e r e . Mi è s t a t o r a c c o n t a t o c iò 
q u a n d o e ro in v i agg io p e r 
D i k a n k a . 

r .d i - n ò c h e i! g r a n d e v i l l a g g i o 
si p r e s e n t a al n o s t t o s g u a r d o , 1011 
le sue ca se t t e b i a n c h e e ce les t i . 
D i k a n k a è s t a t a c o s t r u i t a cv noia 

d è d i v e n t a t a a n c o r a p iù be l l a 
di p r i m a . In e s t a t e a D i k a n k a 
v i e n e g e n t e il.i M o s c a , it.i 1 e n i n -

r a d o e ila a l t r e l o n t a n e c i t t à 
pe r r i p o s a r e in q u e s t i l uogh i in
c a n t e v o l i . 

T o r n a n d o il.t D i k a n k a n o n h o 
p o t u t o fa re a m e n o di p a s s a r e 
pe r il c a m p o de l l a b a t t a g l i a d i 
l 'o l t . iv . i . Lasc ia i la m a c c h i n a nei 
pressa di u n a c o l l i n e t t a , su cu i 
si e r g e u n a g r a n d e p i e t r a d i 

r a n i t o so t to la q u a l e sono s ta t i 
sepo l t i i so lda t i de l s u p e r b o re 
C a r l o di S v e z i a , n o n il p r i m o , 
ne l 'u l t imi) di c o l o r o a i q u a l i i 

Olì argoment i del 

ijrnrt* 

Vescovo tii Assisi e la realtà srit-ntii'iru 

composte e r icomposte in un gran numero di punt i 

1 meri t i de l l ' e le t t rone 

.0 schermo fluorc-cente 

.S'è il vescovo d i /Ls-si.si a-
cesse po.s-ro )uu</( / iore u f f e u -
zinne ni meccanismo elettro
nico che consente In / r a s i l i i s 

p i d a r e d e l f a s c i s m o . 1 Ì I I I I C I M - J s j u m . delle immagini per te-
a l o r i d i l i b e r t à e d i Vii 1 v 

p r o g r e s s o . 
Q u e s t o i n s o m m a , d i S a l a t i -

• I ra e d e i s u o i l i m i c i , e r a p e r 
c o - i d i r e u n < r a m o « i i ' o o 
«lei l i b e r a l i s m o i t a l i a n o e <l«'l-j 
Li t r . u l i z i o n e r i s o r i r i i n e n t a h * . 
I «• s u e fo i r l i e , i s u o i f r u t t i «Ì 
1 m a i n a r o n o f a s c i s m o . 

Vi s o n o p e r ò a l t r i r a m i , . i l -
t r e p a r t i d e l l a c s p e i i c n z a l i 
b e r a l e i t a l i a n a , c h e h a n n o . 

l e r i . s i o i i e . probabilmente non 
si sarebbe rivolto al pontefice 
per chiedere che la televisio
ne ) - e u i s s e me.s.s-n . so t to il pa
tronato di santa Chiara. Co
sì argomentava il vescovo: 
. s a n i n C h i a r a ride una c e r i 
m o n i a religiosu che si svolge
va a due chilometri di di
staila: dunque la santa ha 
precorso l'invenzione. Se si 
osserva attentamente il mec
canismo di trasmissione dcl-

i i v u t o u n s i g n i t i c a t i » p r i m a - ',> ini magmi 
n e n i e , e p e r i io s o - t a i i / i ; i l i ' e ' 
p r o i r r c - s i v o . n e l l a s t o r i a r i -
s o r i r i m e n t n l e e p « » s t - r i - o r m -
m c n t a l i * . I n u n « l i s i o r s o p r o 
n u n c i a t i ) il C u n e o lo s c o r s o 
a n n o . L o g l i , i t t i « Ic l in ì a s - a i 
b e n e io e r i t i e i ar . i l l<- t i 
d e l l a c l a s s i - ( i n e r e n t e l i 
b e r a l e . Li r l i r i i o r i l o 1 orni 
vi f o s s e t u t t o IMI p a r t i t o . : iel 
« i n u l e s p i c c a Li p e r s o n a l i t à 
«lei ( o n t e d i C a v o u r , c h e i m i 
a v e n d o in m o l t i c a s i •• s u 
m o l t e q u e s t i o n i t c m p c r a i m - n -
i»i «• i n t e r e s s i d i « • O I I S I T V ; I / I O -

n e . S V O L ' C V Ì I in s o - t a n / a Li 

s u a o p e r a i n d i r e / i o n i ' «h-ll-> 
a v a n / a m e n t o d e l l a s o c i e t à i t ' i -
l i . i n . i . r e s p i n g e n d o | " i n i c r l c -
r c i i / u s t r a n i e r a •• il s ; m f i - d i -
SMJII . Q u e s t o t i u r l e o d i cla-<> 
« ì i r ÌL 'en le l i b e r a l e , p u r i m i 
t u t t i i s u o i l i m i t i , f.i f l i r t . ' 
i l io h ' e s s o d e l l a t r a i l i z i o i e - u n 
/ i r n t . i l c ; t i i l i . i r . i . - l e c i t i l o a ! 
• e o v i m r n t o p i ù p r o p r i a m e n t i 
p o p o l a r e , d e m o c r a t i c i » , n a r i 
• • a l d i n o . P o h b>\ o s s e r v a v a 
T o g l i a t t i . - i n a l c u n i m o m e n t i 
p i ù imi*. : d e l l a s t o r i a d e l I -
s o r i r i m e i i t " . m o m e n t i d i « ."isi 
,M " l a . i 'i 1 " ' *•' - ' " * - i v . i o " 
s o r t i d i t u t t o il m o v i m i t i l o 
i i a 7 Ì « i n a l c . . . irli u o m i n i c h e ••' 
l o r . i s j 1 h i . u n . i v . n i o l i i . e r i i ' 1 
s e p p e r o . ' i i . i r d a r e d a l l a | i . n t ' j 
d e l p o o o l o . «Lil la p a r t e il- "1 
forzi* r i v o l i i 7 i < m a n « ' - s e p i i e r o 
t e n d e r e l a m a n o ,1 C i r i o t l . ' l i . 
v ( i c r - i n o .'il n tov i i i ' c n l o 
p i l l i l i ! - - a n o . i- P I o u 
r i u s c i r o n o a < r e i n 
c i l i ' ix r m i s e d i r is ' - l 

è p o s s i b i l i - .s-/n-
b i l i r e che la teli-visione è co
sa d e ' tutto differente dalla 
o p i n i o n e d i e «ti cs.s«i s i è fatta 
ii i - r s r o n i di Assisi. 

Prima di tutto occorre 
dire clic il p r u l «1 g o n i -

raggio luminoso, emettono 
una torrente di elettroni. Sul
la puwtrina è s t i i / u proietta
ta l'immagine dell'oggetto in
quadrato dalla macchina ed 
ogni punto della piastrina ri 
cere raggi di luce, la cui in-
tens:tà luminosa varia secon
do la Iiimiiio.s-itii ( l i - H ' o o o t - t t o 
Se. per esempio, un punto 
della piastrina corrisponde ad 
un p u i i / o in ombra dell'og
getto. e ipiind' non riceve 
nessun raggio luminoso, quel 
punto della piastrina non e-
mctt<-rù nessun elettrone. In
vece il p i n i / o della j i ir / .s/rnifi 
c h e ( o r r i . s - p o ' - d c ad un punto Oliti 
i l l t i i i i i iKifo e b i a n c o dell'ogget
to riceve inrei'Si raggi lumi
nosi. che tanno o'nrttcrc. a 

j f p i e l J , U / I ( O d e l i r i piastrina. 

niiia forte corrente di elettro-
1 

I d i . V. « o >. via ria. tutta i',m-
maij' >e di ll'otjgi Ito. scampo- i . scor i 

u n elettricista può dirigere a 
volontà •! fascio di luce d.i ini 
riflettore. Il cannone elettro
nico emette un fasciti s o f f i l e 
d i elettroni che c o l p i s c e un 
punto alla volta della seconda 
piastrina, percorrendola da 
destra a sinistra e dall'alto in 
b a s s o , i n i>L\> n u b e s u c c e s s i r e . 
e compiendo l'operazione ven
ticinque volte ogni secondo. 
E' chiaro die nessun elettri
cista sarebbe capace di spo
stare con tale velocità il l'u
scio del suo riflettore, ma il 
r f i i i i i o i i e e l e t t r o n i c o s i 

e 111 \ i : i ( ( ( | io 
Q u a n d o m i punto della se

conda piastrina e colpito dal 
fascio d: chttrina ilei calino
ne, perde la sua carica elettri
ca ed emette una corrente che 

lungi, uh ìa cui in-

li 1 

I 

rc-
- s l i l •-• " • 

u n ' i n i ' t ! 

d i • l 

p r o b o t'i.i 1 
l t , l I | I l O | <;• 

rc\ o b l i e n t e a b u n i 
s p e t t i d ' - l «liffìi di-
d i c r e a r . - u n o M . I T O 

i n d i p c m l c n t e * . 

\ o n « c i 10 . i l i . 
« ( • K - i o p a r t i t o 
( ' \ «MT 11 «li 'S i l i 
r ! i l ' i m a n * il n o m e d i V ' i ' m i i o j 
s I I . U I I Ì M . "-e d o b b i a m o 1 o ' t 

: l i u o m i n i d i 1 li'»--

tifila macchini! ;u-r In teleri
presa. che arrivano a d in i a l 
t r o c a n n o n e e l e t t r o n i c o (->). 
Questo nuovo cannone elettro
nico dirige un fascio di elet
troni. facendogli percorrere i n 
UH5 righe e l'.ì volte al secon
do in schermo dell'apparec
chio r i c c r e i i f e . l'ero ogni vol
ta « I le il « - ( t imone elettronico 
dirige il fascio di elettroni 
nella posizione corrispondente 
al punto esplorato dal can
none nella teletrasmittente. 1/ 
numero degli elettroni tra
sportato dal fascio e sempre 
proporziorale all'intensità lu
minosa dell'oggetto. E poiché 
lo s c h e r m o c h e ricci*»* In c o r -
rcnte di elettroni è fluore
scente. ossia e capace di i l / u -
m n . n r s , se ,• colpito da una 
corrente di elettroni, sullo 
schermo si o't iene la riprodu
zione del limito dell'oggetto. 

l'Unto per punto viene ri
prodotta tutta l'immagine, ed 
osservando lo schermo del ri
cevente si vedrebbero i l l i i i u i -
iifirò-i successivamente tutti i 
punti dell'oggetto se i fasci ili 
elettroni dei c a n n o n i s i m u o -
r e s s e r o lentamente. Ma la ve
locità d i esplori'Z'one della 
seconda illustrimi da parte del 
fasco e la uguale velocità del 
fascio emesso da1 camion,- e-
lettromeo del ricevente sono 
cosi elevate che le riprodu
zioni firvrngonn. s i , punto per 
punto, ma il nostro occhio non 
ha il p o t e r i - di srpararr u n 
101:1/0 dall'altro e l'immagine 
aiiiiare riprodotta intiera. 

F u ; q u i li" im-CCfllllsiilO. Ilfl-
turalnu nte trascurando lo a-
spitto più complicato e seni-
pliftcue.do un po' il tutto. La 
paternità dell'invenzione b i 
s o g n e r e b b e affidarla a più di 
uno: prima ad ìlcrz che sco
pri '«• o n d e c . ' c t t r o i n n g i i c / i d i e . 
p o i a Marconi, a Pnpr>v e a 
tanti nitri che lavorarono 0 1 
p c r f e r t o i ' f l r e il m e c c a n i s m o \"r 

della trasformazione dellr on
de 111 segnali percepibili con 
l'udito (radiotelegrafia e ra
diotelefonia 1 o con la vista 
(trlrfntoarn'in e televisione). 

Il n u o v o Kres i . ia t ik in r e a l t à 
v i ene c o s t r u i t o d a t u t t a l ' U c r a i 
n a . L ' a t t u a l e comple s so r a p p r e 
sen ta u n a c a t e n a di s p l e n d i d i 
edif ic i a b i t a b i l i , u n a p a r t e dei 
q u a l i è g ià s t a t a messa a d i s p o 
s i / i o n e de l l a p o p o l i / i o n e , u n a 
s econda è in via ili c o m p l e t a 
m e n t o e u n a t e r z a , i n f ine , è 
r i c o p e r t a a n c o r a d a i m p a n a t u r e . 

l o non sono s t a t o ii solo m o s c o 
v i t a , in ques t i g i o r n i , a v i 
s i t a re K i e v , e mi s a r e b b e q u i n d i 
d i f f ic i le e s p r i m e r e i! s e n t i m e n t o 
p r o v a t o d i t u t t i no i , a l l o r c h é 
d a l l a c ima di u n a de l l e co l l i ne 
di K iev si ò a p e r t o al n o s t r o 
s g u a r d o l ' i n c a n t e v o l e p a n o r a m a 
d e l l a c a p i t a l e de l l a R e p u b b l i c a 
S o v i e t i c a d e l l ' U c r a i n a . 

l a v ia K r e s c i a t i k , i n o n d a t a di 
b u e e l e t t r i c a , era a f t o l l a t i s s im 1. 
e un t o r r e n t e di a u t o m o b i l i vi 
s c o r r e v a . I l a v o r i d i e d i f i c a z i o 
ne v e n g o n o e f f e t t u a t i , s ' i n t e n d e . 
n o n s o l t a n t o nel la z o n a che a b 
b i a m o n o m i n a t o . C o s ì a! l e n t r o 
c o m e a l la p e r i f e r i a de l l a c i t t à 
si o d e . nei g io rn i f e r i a l i , il fi 1-
s t u o n o ilei l a v o r i in co r so . V e n 
g o n o p o r t i t i a t e r m i n e n u o v i 
e d i t i z i a m m i n i s t r a t i v i e a b i t a 
b i l i , si a d o r n a n o le s t r a d e ili 
a l b e r i , va p e r l e / t o n a n d o s i l ' eco
n o m i a c o m u n a l e . 

» « « 

N e l i'is\ pe r lo s v i l u p p o de l 
l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e d c H ' U c - . u -

PERSONAGGI DELLA CRISI 

GRONCHI 
uomo di ricambio? 

*.• ( * f * i 

"•««•^•«aaK! 
K1I-.V — ( t i s i - ili 

v i a K r t ' s i i n t i k . 
i l l u t a z i o n e r c c c n t c ì n r i i t r - « o s t r u i t e L'IIIKII la 
(•r iui ' ip. i l i- . i r t r r i . i I | I -1 | . I 1 a pi tuli- u c r a i n a 

p o p o l i de l la Russ ia e d e l l ' U c r a i 
n a . nel H T S O ili m o l l i s c o l i . 
h o m o più v o h e d i m o s t r a t o i o n i e 
v e n g o n o a. . 0 ti _;'i mv . i so r , . 

A l ' o l i a v a , nel g i a r d i n o p t ib -
'•-' • un 1 l o l o n n a i i i . n , si e!ev 1 u n i l o l o n n a sul la 

i i o 1011.1 vi è u n ' a q u i l a d ' o r o 
in p r o e m i o di l i b r a r s i n e l l ' a r i a , 
con u n a c o r o n a d ' a l l o r o d o r a l a 
nel becco . M o n u m e n t o a l la g l ' i 
n i r u s s i , m o n u m e n t o a l i i b a t 
tagl i 1 ili P o l l a v a , r i c o s t r u i t o i o s i 
c o m ' e r a p r i m a . iOsi i o n i e v i e n e 
r i i o s u u i i a la stessa P o l l a v a . 

S o n o s i i t i r i ed i f i ca t i l ' o f f i c ina 
r i p a r a z i o n i l o c o m o t i v e ed a l t r e , 
la t a b b r u a ili m a g l i e r i e e il c a l 
z a t u r i f i c i o . è s i . n o c r e t t o il n u o v o 
e d i t i / i o de! t e a t r o ì i r i c o - d r a m -
m a i i i o . è s t a t a c o s t r u i t a !a casa 
icg^i Miidi ' iui de l l a scuola secon

d a r i a p e d a g o g i c i , s o r g o n o i n t e r i 
n u o v i r .on i di case d ' a b i t a z i o n e . 
l a d d o v e e r a n o solo r o v i n e . Q u a 
r a n t a r ' : o : i ' di 
t: io : i ics~i a P o . t a 
t i c i / . o n c d. n u o v e 

na sono s t a t e i n v e s t i t e s o m m e 
c h e s u p e r a n o ih o l t r e t r e v o l t e 
q u e l l e s t a n z i a t e nel "40. I ' a n n o 
1:11/1.un p r o m e n c a l l ' U t r a m a 
n u o v i , i m p o r t a n t i successi . 

C o s t r u e n d o il n u o v o , il p o p o l o 
t u r l i n o n o n d i m e n t i c a le m a g n i -
I ic In.* o p e r e a r i h i t e n o n i c h e , p i -
t r i m o m o lasc ia toc i d a r emo t i s s i 
m i t e m p i e b e n c i n i a o g n i u o m o 
sov ie t i co . \ iene r i n n o v a t o il f a 
m o s o K i c v o - P e c c r s k a i a . L ' .stato 
e r e t t o sul la t o m b a d i J u r i D o l g o -
r u k i , f o n d a t o r e ili M o s c a , un 
s . i r i o f ago «li g r a n i t o . C o n Io 
s c r i t t o r e M i k o l a Hagiaii 11 s i a m o 
reca t i a l l a c a t t e d r a l e di S a n t a 
Sof ia , d o v e f e r v o n o i l a v o r i «li 
r e s t a u r o I! c a m p a n i l e è s t a t o 
c o m p l e t a m e n t e m o s t r i m i » , la cu
po la il.ir.lt l luccica già s o n o : 
rag-gi i le! sole e r u t t o il co losso 

d i p i n t o in ce les te . 
i in ci h a p a r l a t o 

c a m p a n a r i o e 
M i k o ' a Ba 

rub l i sono s t a - . d e ! ! i v o r o degl i a r c h e o l o g i uer. i t 
a pe r I V . b - J ' i i , che c o m p i o n o 
a b i t a z i o n i ' ' i n e c i r c o s t a n t i la 

•avi ne l l e 

H a c i t t a . 

co l 
essi 

p r e -
Li u t -

ii 

r i . f . M F X T E R O N X O N I 

I e p o n e di 
1 D n l c p r . 

m a e s t o s a e 
M a g n i f i c h e 

' s o n o st i t e s c o p e r t e n u o v e . 
z-o-c r c ' i q u i e d e ' l i v e c c h i a 
s-a il. K i e v . 

• Kiev v i v e oggi u n v i ta a t t i v a . 
a g i a t a e m u l t i f o r m e . ( ì ' i 

K ' c v . da l l a p a r t e 

c o l p i s c o n o p e r .a 
i i c o m p a r a b i l e 

s t r a d e c ^ : : m t c . i c u u a ' i a t t c m l o n . » i o n 

•a r i v a 
g r a n i t o , 

o p e r a : 

beli e / / 1 
a s f a l t a t e c o r r o n o l u n g o 
«lei f i u m e r ives ta .» in 
s c r p c g g i a n t l o 
e p a r c h i , in^crcnuos i n:\ 

K r c s c i a t i r 

a t t r a v e r s o g i a r d i n i ; l n r " ^ 

' e n t u s i a s m o ai p r e p a r a t i v i de!'-) 
I p r o s s i m a t e s t a p e r il t r e c e n t e s i m o 

e r^a r -o d e l l ' u n i o n e de i d u 
n u o v o ' - r a n d - l p o p o l i . 

M K O I . . A I V I R T A 

A p i o p o s i t o d e l l ' o l i , ( i i o v u n i i i C r o n c h i q u a l c u n o 
r i f e r i v a g i o r n i fa il g i u d i z i o « lu to c o n t r o u n a v v e r 
s a r i o d.i u n u o m o p o l i t i c o f r a n c e s e : < V u o l e c o s i 1 b u o 
n e . m a le v u o l e d e b o l m e n t e » . « I l p e r G r o n c h i — 
a g g i u n g e v a q u a l c u n o - - c ' è d a d i r e d i p i ù : v u o l e c o s e 
b u o n e , le v u o l e d e b o l i n e n i e e « r e a e g l i s t e s s o p r e g i u 
d i z i a l i e d o s t a t o l i c h e le f a u n o r i m a n e r e n e l l i m b o 
d e l l e i n t e n z i o n i - . 

( c r i c < o i i t r a d d i z i o i i i i l e l l ' a t i u a l e p r e s i d e n t e d e l l a 
C a u u ' i a h a n n o l o r s e u n a o r i g i n e l o n t a n a . C o s ì ejr l i 
p o t è e s s e r e n e l IUJI s i - i r r c t a n o g e n e r a l e d e l l a C o n f e -
« h - r a z i o n e « a i i o l u a «lei l a \ « u « i e n e l IUJ"i s o t l o s e i r r e -
t i i r i o a l l ' i n d u s t r i a d e l g o v e r n o M u s s o l i n i , a l q u a l e D e 
C i s p e r i a v e v a v o t a t o hi f i d i i ' i a . 

( a d u l o il Tasi j s i n o C i o n c h i d i v i e n e d a p r i m a m i 
n i s t r o i l e i l ' i n d i i s t r i a . m a in s e g - m i , , m o s t r a d i p r e f e -
1 in* . d i a l i n c i l a p a r t e c i p a z i o n e a l l a v i t a d i p a r t i t o '> 
c a r i c a d i p r e s i d e n t e «Iella C a m e r a . 

S o l o « p i a n d o , i r i i i / i e a g l i e m i r i d e l d e j r a s p 
si p r o l i l a la d e c a d e n z a e hi c r i s i d e l M I O p a r t i 
« h i t o r n a a p i ù a p e r t i i m p e g n i p o l i t i c i e b 
p o l e m i c h e c h e e g l i a s s u m e s f o c i a n o n e l L : 
d i u n g r u p p o d e m o c r i s t i a n o il c u i p r o g n i là 
111 il il .111 > n e l l a d e s i g n a z i o n e e l l e e g l i irli a . s c e : 
> l ' o l i t i c i s o c i . i l e . 

I i n o r i l o ii » P o l i t i c a s o c i a l e * s i r a g g r u p p a n o 1 p o c h i 
ì e p u b b l i c a u i d e l l a D.C. a l c u n e d e c i n e d i p a r l a m e n -
l a r i . e d è 111 q u e s t o m o m e n t o c h e ( « r o n c h i p r o n u n c i a 
a l ' t - s a i o u n d i s c o i s o n e l ( p i a l e c r i t i c a il p a t e r n a l i s m o 
i i v . z i o i i a r i o d i D e C i s p e r i . il s u o n e b u l o s o c e n t r i s m o , 
p e i t o n l r a p p o r s i a l l ' a l l o r a p r ò s i l i c a t o d e l c o n s i g l i o : d a l 
« p i a l e p e r o h a il t o r t o d i s o l l e c i t a r e u n a v e r a e p r o p r i a 
i n v e s t i t u r a d i ' u o m o d i r i c a m b i o -> d e l p a r t i t o . 

I!" i n u t i l e s e g u i l e l e a l t e r n e v i c e n d e d i < P o l i t i c a 
s in i a l e . g l i a b b a n d o n i e i 1 i t o m i d i f i a m m a d e i s u o i 
s e g n a c i . l e « a u s e i le i t a n t i i n s u c c e s s i d i G r o n c h i s o n o 
s c i u p ì i - le s t e s s e e a f o n d a m e n t o d i e s s e s t a in p r i m o 
l u o g o il p i e g i i i d i / i o « h e g l i i m p e d i s c e «li r i c o n o s c e r e 
li- f o r / e «li s i n i s t r a <-ome la s p i a b a s e p e r u u ' a / . i n u c 
p o l i t i c a •-ei i a n i e n t e r i n i i o v a t r i c e . 

Q u e s t o p i e g i u d i z i o b l o c c a o g n i p o s s i b i l i t à d i a / i o n e 
«,- «li sv i l u p p o d i *• P o l i t i c a s o c i a l e ». Q u a n d o il g r u p p o 
è m i n a i sfn-< i a t o . «• 1 s i n d a c a l i s t i d e l l a C . I . S . I . c o n t i 
n u a n o a p r e l e r i i e D e d i s p e r i a G r o n c h i , la D . C . 
p r e p a r a la l e g g e t r u f f a . Il p r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a . 
r i m a s t o s o l o , m a i i i l e s t a il s u o d i s s e n s o d a l l a t r u f f a 
• m i u n a s c i u p i n e m a n i f e s t a / i o n e v e r b a l e , i t i l a ( p i a l e 
n o n p u ò f a r s e g u i t o n e s s u n a a z i o n e c o n c r e t a . 

P i i m a «lei ~ - g i u g n o n e l s u o l i b r e t t o Tornare alle 
oiiuint il p i c s u l i ' i i i c «Iella C a m e r a d e l i n c a v a il p r o 
g r a m m a r s o c i a l e - c h e la D . C . a v r e b b e d o v u t o f a r 
p r o p r i o p e r b a t t e t e le s i n i s t r e , i n q u e s t o p r o g r a m m a 
t o r n a n o p i i u i i i a l u i i ' u i e l e s u e t i p i c h e c o n t r a d d i z i o n i . 
M e n l t e e g l i 1 ii m i n s i e d a u n l a t o Li c s i i r e n / a d i d a r e 
a l l e f o r z e d e l l a v o r o il p o s t o p r e m i n e n t e c h e a d e>»t' 
s p e l t a n e l l a s t r u t t u r a d e l l o S t a t o , d a l l ' a l t r o s j p o n e 
s u l l o s t e s s o i n a i l o d i D e d i s p e r i e S c r i b a , s o s t e n e n d o 
c h e - a r e b b e u n p e r i i i i l i h o p a r a d o s s o > r i s p e t t a r e i n -
l - g r a l i i i e n t e i d i r i t t i d e m o c r a t i c i «lei c o n i i i n i s i i . c h e 
p u r e c o s t i t u i s i u n o la p a r t e d i f i r m i I i in t ru p r e m i n e n t e 
«Iella c l . - isse Li c u r a t r i c e . I n b a s e a t a l i p r e m e s s e | ; l 

D . C . r c s i . i p e r G r o n c h i , n o n d i v e r s a m e n t r « h e p e r 
S c e i b a . la d i g a d i d i f e s a - . D e l t u t t o i n u t i l e d i v i e n e 
«p i i iu l i r i c e r c a r e n e l » i m l i b r e t t o u n a q u a l s i a s i s p i e g a 
z i o n e p o l i t i c a d e l l a i n v o l u z i o n e r e a z i o n a r i a d e l s u o 
p a r l i l o . 

I ( p i a n d o C r o n i In p a s s ; , i l ( | i l l u s t r a r e la p a r t e 
«ni i a l e - d e l s u o p r o g r a m m a . Li s u a c o n c e z i o n e d e l l a 

r i T o r n i a a g r a r i a o d e l p r o b l e m a d e l l a d i s o c c u p a z i o n e . 
a p a r t e il f a l l i i « h e e g l i s e m b r a s p e r a r e fuù d a - r l i 

a i u t i a m e r i c a n i , i b i - n o n d a l l e r i f o r m e 1* d a l l a 
n a r i c i i l l a z i o n e p o p o l a r e , n o n sj p , , ù m m c o n s i d e r a r e 
il s u o p r o g r a m m a «-ou l e g i t t i m o s o s t i e n i ) : il s o s p e t t i ) 
« h e l a - p o l i t i l a s o c i a l e » , a u s p i c a t a I\.Ì G r o n c h i a b b i a 
u n a f u n z i o n e p u r a m e n t e s t r u m e n t a l e e c h e f» sn s j a 

u n m e z z o <-om<- u n a l t r o p«*r ' s v u o t a r e il c o i n u n i ' - m o s 
e s , i lv ; i r« ' il -già s< 0 „ n p r e d o m i n i o c l e r i c a l e s n l P a e s e . 

I 011. G r o n c h i n o n s ' a v v e d e < fie u n r i f o r n o o f f e n s i v o 
i l e ' l a u t i i m u l i n i s e l o s i g n i f i c h e r e b b e p r i m a d i t u t t o 1! 
sofToc.MiK-nfo d e l l a s i n i s t r a d ' - u i o c r i s t i a n a : s t- è v e r o 
«In* f P o l i t i c a - in i a l e s , . il , , , , , te.idcr. d a l l ' o m b r a in 
«-in e r a n o s i . n j c o s t r e t t i , s o n o r i t o r n a t i a l c e n t r o d e l l a 

t< a s o l o d o p o 1! v o t o d e l ~ g i u g n o e 
l e g g e t r u f f a : ili q u e l l a legf re t r u f f a 
l iner .» l 'ori G r o n « - h i a v e v a 

' • . m a g l i a p o l i t i 
Li s c o n f i t t a d e l l a 
«•ili p u r e , . d i a C 

i to a u t a m e n i e 
« o ' i w r e b h i * 

1 v 
ori 

•icr.r 1 ori . . r o n c a i a v e v a a p r r t o 
sa I ' u n f a t t o i n t o r n o a l q u a l e 
( . m i . u n i i G r o n c h i d i m e d i t a r e 

I l c u r i o s o 

n deVe irnsruissinnì tclcvi-

s'i-e e ì'elettroiic. ovverosia 

t n i ì i / i o n e d i ! ' - " " }-ar;:ni'a di materia, o. 

l i b e r a ! . . H ?'cr '•«. 
- 1 - ì ' i . - •• ; 

giare 

ne 
in i' 0,1 ; 
7 ra . s for r . l i f t 

• i pu:<ti. »•••"- fns-.ta e frequenza sono pro-
in m i a cor- ))<-,TZir>)<nli alla c a r i c a c l e i r r i -

r«-»i:«* 0 ; 

• oer ire 
.1 

«•i« . .T 'Ol i ciie e jiiu'ca ihe quel p n i i f o aveva. E la 
r p i n precìsi, una c a - j o .:•• 1.0 I ' Ì N :isa a seconda canea eleirr ca. si era p i a r i -

r-ca e b n r i r n cat^f ice ' f i ring- d e l ' n b i tn i i io-s i fu dei corn
icilo <pa:'rt a »"< li.citi: \spondcnt > p;»..*i ti 

forrci.it 
rcli'tie il 

ol'o cleva'e. Alcuni o i r ' n ì b ' j l.n 
r o r f a f i ali ,ncai>de.iccnza so-\P>'rde 

». e r a j)r«>por;ir»i)nff* a f f a In— 
ll'ogtjef.rt ! o l i n o , ita deli oggetto i n quel 

m tleltroti' si plinto Qu ndi. di punto 111 
n' ir* r.-e dire- 1 p i u / f o . venticinque volte al se 

elettriche 

r . i i i s i n ' ' i . i gì 1 • " i n e ( r e d o 
s i l i . i l . i l ' 1 s c n - i l , i l i i a 
s i r . ' t 1 n e l s e r v i r - i «lelbi Vel
ili p e r f.is ori*-e i fi r u o - n t i 
progrc^—<• f i v i l e C si»; i . u e . n 
\ i è r o s t o i r a o n e s t i 
S . i L i m l r . i T .« u o - ! r a 
« o r r e ,n\ . d i r i 
ICTvirvo. ( n - r r .1 / , i n , i r d « - l i l . 
\ 1 f t 1 n O r L " ) d o e s o i t r . i n u i 

,uoradorììe^fliere nrandi\- 'oo se toc ri i o ; , - , n. oppor- r o ; . - / o I, ione,,, 

1 'nnr.,,<'-:e ' ' • ,'efmni che poi\tun< ( m ì i . t i ' i i che ne stabi- proporzionali alla luminosin 
»•*». » t r < u - " " '• • ' , " , ' , , . . . , . , , , , . . , . , „ „ „ ,. r , incita '-*1 irr.storvtai,t> in c o r r r i i r » »*-

r n . j d . c i appirecrhiatur,. rlet-\hf^rn ' • » • - « " < ' <ni* , , , Q correnti r e . . -
tur.- pò. .siniio n r r c - j O r n . t i - a «;.;« st i rotini gni ?/.• ** 

. - o j o u r a -.elettroni vengonrt fatti 
le r a " - ' ^ n " r f > v ' ' ' " a • • ; r ^ o ' , , ' ' 7 P'nstri-\ 

! in (2). sulla quilc iion e vi-, 
' . - i b i ' e Vicinino ne d.U'ogg<t-

, ' , fr«.i.- nf,-H« 
, n ; f e r i r . - e 

p e r i i n l T c M o per 
m e n t : I r o l c d-ì'r. 

pò. 
diriqere a 

.^piegarci 
r a r i . ' 

nior in-

r,l>o 

'ncnti c'ue ]HO tucoi.o nomi d i ( t ue l . v 

f j o ' . o . n? ' n i e rff» 1: Olio 
' . . l i n i e r o d' elettro-li. 
f 

va.-
slru-
d:ri-
gran 

I . ' » ! d i -
I Omliri i v 

E veniamo alla 

lii<*r 
tt levi.-ione 

Ilo. Questa secoeda 
I p i - r o . s i c a r i c a di 
! " i i-.roporz.one 
idi elettroni eh 
'ogni punti' della ]>rii'ìa 
ì . s r m . a corrispondi un 

lardella seconda e:l ogni i'Uu 

c o n - \qoni} r ppnrtunnniente 
lai-- e amplificate da appesite 
app-irccchiature ed inviate al-
l'aiiJei. uà che le emette sotto 

JÌIZI^rr t7 a •f'>rma di onde, i n s i e m e c o n l e 
dettricte. fo<':-'' '•''• re'ntivo sonoro. 

alla qnanr,ti.\ ' - • ' ' • ' ' « • s? propagano nello 
• riceve, Aal,-pazo »• bn^ia un'antcniia n -

• itr, i.ri..>/7 p n - ' C e i ' - . t f e per captarle. Ma qui, 
punto diversa.ncato che per le tra-

[ [ / s i i i ' y t i O i ' i r a d i o , le antenne 
b-

,-iH.i f i g u r a d i Gi .> ' i* i i 

b a t t u t a e a n c o r a « o s i a n n a t e . 

-M t r a t t a . «'• v e r o , d i p e r - n - iQuat/rJo ìfl mnccr,ina per 

n i l i t à p e r m ' d t i a s p e t t i < o n - l r c * r r , p r < - s a v - i r n c diretta . s t i i - j d i q u e s t a s i carica p i ù o me- \ trasmittente e ricevente di 

t r a d d i t t o n e . M a l a « / o n t r a d d i - j P o g g e . t o da teletrasmettere, j , l 0 di elettricità a seconda \ b o n o estere, come si dice, t u 

7 Ì o n c -ta\.ì n e l p a r t i t o e nc l - j f f - i o b t c f t i r i d e l l a _ n i n r c b m n . t o c i l n Z t n n i . ì o s i f à d e i 

1.1 r l a s - e s t e s s a <• h e r a p p r - c"c 

s c o l a v a n o . C o > i O r l a n d o e r a 

s t a t o , in d e t e r m i n a t i m o m e n t i . 

a s s a i M I i n o a l l a p o - i / i o n c d i 

d i s t r a a p e r t a d i * s o n n i n o e 

. " s a l a n d r a . m a in t u t t i t su - . i 

a t t i p o r t a v a u n o - « h t v t t o a -

n i o r o p e r la l i b e r t à . D i ' n i 

potè «erhere Togliatti, cotn-

divers' ' visione: ossia Ira loro non 
. . . . s o n o simili agli obicttivi [pm.n dell'oggetto inquadrato debbino esservi montagne che 
d* una macchina fotografica ordalia macchina. In altre pa- ostacolino la propagazione 
anei.iatografica. riproducono ' role. sulta seconda piastrina .delle onde. 

I immagine su una p i a s f r o i a ! s i forma u n a immagine elet-\ Quando l'antenna ricevente 
mciallca all'interno r / c l l a j t n r a dell'oggetto. Tutto me- ha captato l'onda trasmessa, 
macchina, com'è p o s s i b i l e t ' c - i r i f o d c i T r l r l t r o u e . | In jmrta fino al circuito del-
dere nell'annesso disegno (1).\ A questo punto interviene {l'apparecchio telericev e n t e. 
La oiastrina e formata da pie- u cannone elettronico (3). che Qui l'onda è trasformata in 
c n l i . s s h ' i e p a r t i c e n e T j . e fa l l i - e m i a s p e c i e di c a i r o t a capa-
chc. isolate tra loro. cìie. ce di produrre correnti di e -
quando sono colpite da un Icitroni e di dirigerle, come 

correnti elettriche a m p l i / i -
c a f r e s i n c r o n i ; : a t e a l l e cor
renti della seconda piastrina 

e pnme rapprsseniaziom a f 
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma T e m p e r a t u r a di ieri : 

min. -0,9 - max . 13,7 

LA CONFERENZA STAMPA DI JERI ALLA RIPARTIZIONE DEI TRIBUTI 

L'assessore Boaga rigetta sai commercianti 
la responsabilità per l'aumento del prezzi 

La quest ione della riscossione a tariffa — Una proposta per gli < abbonament i 
volontar i >- — Una d o m a n d a sulla d iminuzione del gettito dell imposta di famiglia 

L'allarmo succitato in città 
dal forte aumento dell'impo
sta di consumo e dall'aumento 
del prezzo di alcuni «oneri di 
consumo, ha indotto il Comu
ne a correre ai lipari. Ieri, 
alle ore 13, neu.ll uffici della 
III Ripartizione, al lungotevere 
dei Pierleonl, r«i.iseJ-?ore ai 
tributi, prof. Boaga, ha riuni
to i giornalisti per esporre il 
punto di vista delle autorità 
capitoline e, in .sostanza, per 
rigettare sugli e.sei centi la ie -
»ponsaL>iHtà della situazione 
che si è creata. 

I fatti che hanno determina
to l'allarme tra la cittadinan
za sono ben conosciuti. La 
maggioranza del Consiglio co
munale (democristiani e pa
renti), nelle sedute di fine 
d'anno, ha approvato un au
mento del 50 per cento sulle 
tariffe dell'imposta di consu
mo sulla maggior parte dei ge
neri e il passaggio dell'esazio
ne dal sistema in abbonamen
to a quello cosiddetto » tarif
fario !.. 

La maggiorazione dell'impo
sta comporterà, per il 1954, un 
aumento del gettito pari a due 
miliardi e 350 milioni. 11 cam
biamento del sistema di esa
zione significherà che, mentre 
finora, per alcuni generi, i 
commercianti pagavano ..in ab
bonamento.. una .somma annua, 
più o meno rispondente alla 
reale percentuale di imposta 
sulle vendite, d'ora in avanti 
dovranno pagare ogni volta 
che venderanno una partita di 
merce. Prendiamo il caso di 
un fabbricante di bombe e di 
maritozzi, che ogni giorno ser
ve venticinque clienti. Ogni 
mattina, e per ogni cliente. 
egli dovrà segnare il peso del
le bombe o dei maritozzi su 
un bollettario in triplice copia. 
e su un secondo bollettario io 
una sola copia. Il .. cnseheri-
no. . che porta le bombe terrà 
una figlia del primo bolletta
rio in tasca (da esibire agli 
agenti che potrebbero fermar
lo) e il secondo bollettario in 
un'altra tasca (da consegnare 
al cliente). Il numero segnato 
sul bollettario dovrà poi es
sere riportato su un apposito 
registro. 

Ogni settimana (secondo una 
decisione presa durante la con
ferenza-stampa di ieri) l'eser
cente dovrà consegnare le bol
lette all'Ufficio tributi e diri
gersi, quindi. Verso la cassa 
per pagare la relativa imposta. 

L'assessore Boaga, prenden
do spunto dalle proteste dei 
commercianti, ha affermato che 
l'opposizione degli esercenti 
«irebbe priva dì fondamento e 
determinata dalla volontà di 
non pagare l'imposta. Quando 
vigeva il sistema dell'abbona
mento. ha affermato l'asses
sore. le cose andavano male 
per le casse del Comune. Nel
l'agosto del '53 il Comune riu
scì a riscuotere, per i dolciu
mi. appena 100.907.851 lire, in
vece delle 237.998.560 previste. 
Inoltre, per i pagamenti del 
'54. la maggior parte dei con
tribuenti aveva già presentato 
ricorso fin dall'ottobre scorso. 

La decisione di cambiare si
stema sarebbe stata determina
la dalla necessità di accertare 
le possibilità contributive de
gli esercenti. II prof. Boaga 
ha infatti affermato che il pa
gamento a tariffa permette* à 
una rilex'.izione accurata e. in 
un secondo tempo, l'eventuale 
ritorno al sistema di abbona
mento. 

Poiché il prof. Boaga ha ri
stretto l'argomento della sua 
conferenza-stampa, praticamen
te, a questo aspetto della que
stione. ci sentiamo in dovere 
di allargare il dibattito, cer
cando di chiarire alcuni punti 
rimasti oscuri. Prima questio
ne: il sistema di esazione. I 
commercianti non protestano 
per il pagamento a tariffa in 
se stesso, quanto per le diffi
coltà burocratiche che ne de
rivano e anche per la possibi
lità che questo sistema di esa
zione possa servire come base 
per accertamenti di altre im
poste (e principalmente per 
l'imposta di famiglia). Alcuni 
esercenti sono. però, favorevoli 
al pagamento a tariffa, pur
ché avvenga attraverso un si

stema molto più agile di quel
lo escogitato dal Comune. 
' I commercianti _ sia ben 

chiaro — debbono pagare l'im
posta di consumo, ma pos.-ono 
rivendicare una certa libertà 
di scegliere il sistema di pa
gamento, attraverso l'abbona
mento volontano. Il prof. Boa
ga, nel corso della sua conte-
re n za -stampa. ha affermato 
che l'abbonamento ha dato ri
sultati disastrosi. Questo signi
fica semplicemente che l'Uffi
cio dei tributi funziona male, 
che non sono .state eseguite n -
levazioni serie che, in defini
tiva, il torto è del Comune. 
non dei commercianti. Come è 
torto del Comune M\ anche in 
questo campo, ci sono stati de
gli evalori proprio fi a coloro 
che avrebbero dovuto pagare i 
maggiori contributi. 

Seconda questione: gli au
menti. 11 prof. Boaga ha detto 
che le cinque lire in più pol
lina tazzina di caffè dipende
rebbero da altri fattori. E' vero: 
il prezzo del caffè è aumenta
to alla produzione. » causa dei 
fenomeni ricorrenti del mer
cato, ma è anche vero che è 
stato previsto un maggior get
tito dell'imposta di consumo, 
pari a due miliardi e 350 mi
lioni, per tutte le merci. Gli 
aumenti del prezzo del caffè. 
della carne, delle paste e di 
altri generi sono provocati di
rettamente o indi rettamente 
anche da questo aumento del
l'importa. Come crede il prof. 
Boaga che il commercianti si 
rifacciano dei due miliardi e 
350 milioni di maggiori con
tributi che dovranno versare 
alle ca.ve capitoline? 

Il discorso va allargato, a 
questo punto, alla questione 
generale del fiscalismo comu
nale. Un'amministrazione sana 
tende a far pareggiare il get
tito dell'imposta di consumo 
(che colpisce jn egual 1.lisina 
tutti i cittadini) con il gettito 
dell'imposta di famiglia (che 
colpisce gli amministrati a se
conda del loro reddito). Le 
autorità capitoline, invece, que
st'anno hanno aumentato di 
due miliardi e 350 milioni la 
imposta di consumo, mentre 
hanno diminuito l'imposta di 
famiglia di duecento milioni. 

Forse sarebbe bene che il 
prof. Boaga. dopo aver discus
so con i giornalisti della que
stione dell'esazione a tariffa 
dell'imposta di consumo, dedi
casse una conferenza stampa 
proprio all'imposta di famiglia. 
Perchè non spiega quali cri
teri hanno convinto l'Ufficio 
tributi a diminuire il gettito 
di questa imposta e quali si
stemi verranno usati per eli
minare gli scandalosi esempi 
di evasione fiscale che, in que-

egnano alla ,-..i-
poco inv.cliubilc 

sto campo, a 
stra città un 
primato? 

Comunque, pei tornare alla 
polemica tra il prof. Boaga e 
i commercianti, la .situazione è 
stata tutt'altro che chiarita dai-
la conferenza-stampa di ieri. 
Né le paiole deH'as.-'cs.sOio so
no tali da fugare l'allarmo tra 
i con->iimntoii. tra coloro : 
quali, cioè, fanno le .spese 
maggiori dell'errata politica fi
scale del Comune. 

Macchia Madama dichiarata 
di interesse pubblico 

(•(in decreto tlei ministero della 
Pubblica Istruzione, pubblicato 
ieil l'altro dulia Gazzetta Dri
ttate, viene dichiarata di « nntc-
\olo interesse pubblico» hi /.or.it 
comprendente Mucchi» Muttuiiiu 
e le ville circostanti uell'timbito 
del nostro comune. 

Il decreto ministeriale si ispi
ra a una tlcliberti/.lone della Com
missione per !© l^elie/./e ìmiora-
miche e paesistiche nella quitte 
tra. l'altro .si «/ferina la necessi

ti» di tuteline :u .Macchia <• '.e 
ville m e.s->u compiere, onde im
pedire che I estendersi dei Tabi tu
tto invada con lotn//a/ioni in
consulte questa /onii, che rap-
p rene ma una mti<>ntlicn cornice 
arborea della nostra citta 

SETTE COLLI 

Ambulanza a heiiestiiio 

Spettacoli gratuiti del Kronel 
per alunni delle elementari | 

11 Sindacato cronisti lonianj, 
in collaborazione col Prov\edito-
nt'o nuli studi e 1 asi-Csvirato iti
le seuo'e ha ottenuto dalla dire
zione del circo Krone lu purtcci-
jrti/ione. agli spettacoli di o-jgi. 
domani, venerdì e lunedi di 2000 
tilur.iu poveri delle M uo'.e ele
mentari. che assisteranno itile t:u-
sto^e esibizioni In gruppi di 500 
per lolth 

Oggi Consiglio provinciale 
Il Consiglio provinciale si 

riunirà oggi a Palazzo Valen
tina alle ore Uì.'M per la di
scussione di importanti mozioni 
e deliberazioni. 

Quattro anni fa i cittadini 
del PitneMlno e dfl.e bollate 
Gordiani. Quarticcinio. Alessan
drina. 'l'or Sapienza e 'l'or de 
Schiavi, raccolsero vana somma 
rilewinte. attra\er.-o una pub-
bhea sotto.scri/.ione La somma. ! 
eoe \eune regolarmente \ers.t- i 
ta. doveva hertlic ]>er istituire j 
nella zona unti sottosezione i 
della Croce Rossa. etiiiiiKi^sjiu-
ta con un'autoambulanza. Il 
serw/io di trasdotto «ti Piene-
stino e nelle borgate interessa
te infatti, è insutllcient.e per 
cui sorgono ';nivi dittico, tìi 
quando si de\e niowetleie al 
ricovero urgente di un amo.fi
lato, .specie se questo a\viene 
nottetemoo A distanza di tan
ti anni, lu situazione- e la sf
inente- la .sottosezione de.'.a 
Ooce Ros-ii r .-.tati, i.-tituita, 
ma dell'autoambulanza iifun-
cne l'ombra l'na macchinu. 
stilla quale campeggia la -frit
ta « donata dalla Ctoce ios.su 
internazionale» un giorno o 
due ogni due mesi .staziona da- i 
vanti al.a sottosezione, ma <-.<. i- ' 
de-itemente questa non e la so- j 
lozione caldeggiata dai citMtdi- i 
ni. Y.' chiaio e i e visti i risi».'- | 
tati della prima sot'o-ci./ionp. 
i cittadini 'le: Piene-tino e de:- , 
le borgate non pensino ne.in- i (.I ( 

me lontanamente a vcisaie al
ti i denari C'osi come e chiaro 
ime. tanto il Comune eoe la 
Croce nassa doviebbero piov-
vedeie ad accogline le richie
ste delia popolazione eoo sono 
:e stesse. Identiche, di quattro 
anni tu 

Livio (.'curino 

MA ALLOKA ROMA AVEVA SOLO 500 MILA ABITANTI ! 

Da treni'anni poco o nulla 
è cambiato ai Mercati generali 

Le primo conseguenze di questa situazione ricadono sulle spalle dei 
facchini - Le responsabilità del Comune - Proposte dei lavoratori 

II fermento esistente )ra i 
lavoratori dei Mercati generali 
ripropone in questi oiorni alla 
uilt')i:io)ie della cittadinanza Iti 
questione, più volti' sollevata. 
del funzionamento, dei campiti 
dei Mercati venerali. Non ro
lliamo affrontare qui nella sua 
intiere--» il complesso proble
ma del HI e rea lo cMt'idiiio «ll'ni-
r;rosso, ina piuttosto esaminar
ne ini aspetto clic ci sembra 
caratteristico. 

/ Mentili generali j uro no co
struiti nel l'jl'J-20; in quel tem
po /ionia non .superano t 500 
mila abitanti. Uno dei princi
pali di/etti di costruzione fu la 
ristrettezza dell'area occupata. 
Roma, in/atti, utilirxa per il 
mercato ortofrutticolo (die rap-
prcscitta la massima parte dei 
Menali generuli) una super/ì-

copcrta non superiore ai 2 
ettari, mentre Torino ne uti
lizza 8, Milano 7. Si ritiene, da 
.studi latti, che ti Roma l'esten
sione necessaria, ni relazione 
ititi popolazione, dovrebbe ei-
scre non inferiore ni 20 ettari. 

Malorado le criticati defìceu-
ze, da quel lontano JSJ.'l i Alt-r
eati sono rimasti, sostanrial-

mentc, oli stessi. Questa costa- niva rilasciala, /ino a non molto 
tazione è forse sufficiente, da 
sola, a far comprendere quale 
cosa vecchia, inadeguata, non 
funzionale siano oggi i Mercati 
venerali. 

tempo fa, da una commissione 
di funzionari del Comune alla 
quale, di fatto, partecipavano 
i rappresentanti dei lavoratori. 
Recentemente ('(immitiistrazione 

All'asta un quadro 
attribuito a Raffaello 

Il giorno in corrente andrà 
all'incanto nella «Casa delle 
aste ». in- via della Piletta, un 
quadro rappresentante Mo.se 
che scendo dal Sinni con le ta
volo della lef,'ge. Su questo qua
dro. negli ultimi giorni, -si 6 
accesa una viva discussione 
nella quale sono intervenuti 
autorevoli critici d'arte. Secondo 
alcuni, infatti. 11 dipinto smeh-
l>e un inedito di naftaeilo. se
condo altri soltanto una Imita
zione di stile raffaellltn. Co
munque, è «igni tlcat ivo che — 
secondo (pianto ha riferito 11 
prot. Lavagnino. snvraintenden-
te alla Galleria delle Bene Arti 
di Roma — « l'ufficio di sovrin
tendenza non ha ritenuto op
portuno procedere alla proposta 
di notifica a norma delle leggi 
sulla tutela dei patrimonio ar
tistico nazionale ». cosa che in
vece avrcbtie certamente fatto 
se il quadro fosse stato attribui
tine a Raffaello. 

SI COMMETTONO FURTI DI GIORNO E DI NOTTE 

Dai cannocchiali ai salami 
lut to è buono per i ladri 

Malviventi a piedi e in automobile, mettono a soqquadro i negozi 
Insulti in dialetto napoletano contro chi riesce, a sventare un furto 

. Ottanta pacchi ai bimbi 
di Monfesacro e del Tufello 
Domenica scorsa, al cinema 

Espero, sono stati distribuiti 80 
pacchi ai bimbi poveri del 
quartiere Montesacro, del Tu
fello e Cecchuia. I*a distribu
zione è avvenuta a cura del 
locale circolo UDÌ. 

SABATO E DOMENICA ALIA C.d.L 

Conferenza provinciale 
delle lavoratrici di Roma 

Intensa attività preparatoria nei luoghi di lavoro 

La Conferenza provinciale 
della donna lavoratrice si ter
rà a Roma il 16 e il 17 gen
naio nei locali della Canard 
del lavoro. La decisione è .-.la
ta presa ieri l'altro dalla Coin-
mi.ssione esecutiva della C.d.L. 
La Conferenza precederà quel
la nazionale che si aprirà il 23 
gennaio a Firenze. 

Intensa è l'attività delle la
voratrici in preparazione del
la loro Conferenza provinciale. 
Assemblee di donne nei luo-
Rhi di lavoro hanno discuy-vi 
del loro problemi ed hanno 
eletto le delegate che porteran 
no la voce delle lavoratrici 
romane alla Conferenza nazio
nale. 

L'insufficiente rctribuzior.c, 
la richiesta di un avvicina
mento delle paghe femminili a 
quelle maschili, il rispetto citi
la loro dignità e personalità 
all'interno delle aziende «.no 

le questioni maggiormente di
battute nel corso di quev-te 
riunioni e su cui verteranno i 
lavori della Conferenza pio-
vinciale e di quella naziona;c. 

LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

800 milioni di deficit 
alla Centrale del latte 
Seduta di «ar.-o rilievo. 

quella di ieri 5era del Consiglio 
comunale, dedicata quasi per 
intero ad una .sene mterminab:-
le di proposte di dcìiberazione. 
annegate nella fretta incredi
bile con la quale .si è proceduto 
alla loro approvazione. Una 
.fola nota curiosa: l'ingresso in 
Consiglio comunale del neo-
consigliere socialdemocratico 
vng. Carlo Farina, viabilmente 
imbarazzato nella poco interes
sante seduta ai esordio. Come 
è noto, intorno all'ingres-s» del 
consigliere socialdemocratico. 
che ha sostituito Giuseppe Ro
mita, si profila la manovra a 
largo raggio tendente a quanto 
-embre alla .«istituzione dell'as
sessore a l tecnologico, on. L'El-
tore. L'altro neo-consigliere, il 
« l iberale» Ugo D'Andrea, me
glio noto come il -motore del 
.secolo ». pur essendo stato defi
nitivamente proclamato, non si 
è presentato alla seduta. D'An
drea-, come è noto, .sostituisce 
Vittorio Zingone. 

In sede di interrogazione, :1 

compagno GlGLIOTTI ha sol
levato di nuovo la questione 
del bilancio della Centrale del 
latte, chiedendo come ma: es?o 
figuri in pareggio nel preven
tivo del 1953. mentre s.-. e par
lato di un deficit di oltre 900 
milioni. L'Eltore ha risposto 
che sul pareggio si contava in 
virtù del previsto aumento del 
prezzo al dettaglio che e stato 
invece rinviato grazie alla nota 
battaglia di questa estate con
dotta con .«ucceso dall'Opposi
zione. Il deficit, comunque, è 
stato, nel 1953. d:. 800 milioni, 
come per il '52. 

In un'altra interrogazione. 
LICATA «L.C.) ha chiesto prov
vedimenti per l'ahmcntazione 
idrica, le strade, le fognature, 
la scuola, i telefoni, il sotto
passaggio ferroviario e il ri
spetto delle norme igieniche 
nella borgata di Ottavia, pres
so Monte Mario. 

Convocaiioni di Partito 
Tittt lt mini <k» E'.I Ino» r.nrit» 
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Oggi sospensione del lavoro 
ai Poligrafo di P. Verdi 
I lavoratori del Poligrafico 

dello Stato di Piazza Verdi, 
riuniti in assemblea nell'inter
no dello stabilimento, hanno 
ieri approvato all'unanimità un 
o.rl.g. con il quale viene dato 
mandato alla Commissione in
terna di respingere il provve
dimento unilaterale dell'ammi
nistrazione di licenziamento dei 
lavoratori che hanno raggiunto 
un limite d'età, e viene appro
vata la sospensione del lavoro 
per la giornata di oggi in se
gno di protesta. Neiro.d.g. è 
anche detto che i lavoratori 
sono disposti a sostenere qua
lunque altra azione, se il caso 
lo richiedesse. 

N'clla seconda parte dell'or
dine del giorno, anch'essa ap
provata all'unanimità, si affer
ma che una soluzione definitiva 
e soddisfacente del problema 
dei vecchi lavoratori può otte
nersi soltanto « risolvendo i 
problemi del Poligrafico nel 
quadro di un nuovo indirizzo 
della vita economica del Pae
se ». In proposito nell'o.d.g. vie
ne chiesta la costituzione di un 
governo al quale partecipino 
rappresentanti delle organizza
zioni dei lavoratori. 

Nella giornata e nella notte 
scorsa, un'altra ondata di furti 
.si è abbattuta su diversi nego
zi della nostra città. Nessuno 
dei ladri è stato arrestato. 

11 direttore della filiale di 
Roma della « Filotecnica Sal-
moiraghi », dr. Attilio Beretta, 
ha denunziato ieri al commis
sariato Trevi, che ignoti ladri 
hanno eseguito in pieno giorno 
un grosso colpo nel suo nego
zio, sotto la Galleria Colonna. 
I ladri, infatti, hanno svaligia
to durante la chiusura pome
ridiana. la veti ina centrale in
terna del negozio, asportando 
binocoli e cannocchiali per il 
valoie di circa 200 mila lire. 
Per portare a termine il fur
to, i ladri non si sono serviti 
di nessun arnese-, hanno soltan
to abilmente svitato un piolet-
to di un cardine, aprendo cosi 
uno spiraglio che ha permesso 
loro di rubare i cannocchiali 
senza che nessuno se ne accor
gesse. Il locale commissariato 
ha iniziato, in collaborazione 
con la Squadra Mobile, le in
dagini. 

Un aUro furto, che ha per 
protagonista la orimi famosa 
T banda della 1400 ». è avvenu
to la scorsa notte in via Mar-
moiata. Verso le 4, due vigili 
notturni venivano avvertiti da 
una donna trafelata, che narra
va loro come, andando in cerca 
di una farmacia notturna, aves
se notalo alcuni ladri, sresi da 
una 1400 dinnanzi un negozio 
di .stoffe, sito al numero 14G di 
via Merulana. che avevano ta
gliato con una cesoia la saia-
cinesca del negozio. 

I vigili notturni accorrevano 
subito sul posto, ma dei ladri 
nessuna traccia. La saracine
sca scassinata Pendeva sul mar
ciapiede e nell'interno del ne
gozio regnava un disordine in
descrivibile. La Porta di cri
stallo del locale era stata ta
gliata con il diamante e quin
di aperta dall'interno. 

II proprietario Dante Vene
ziani ha costatato che dal ne
gozio erano state asportate stof
fe per un valore complessivo di 
un milione e 800 mila lire. Dal 
tiretto della cassa tuttavìa nul
la era stato asportato: vi «i tro
vavano duecento mila lire. 

Un'altra «1400». di colore 
grigio ha fatto la sua appari
zione a Monteverde. Quattro 
individui scesi dalla macchini 
sono stati visti dal portiere del-

Successo della Festa 
dei tramvieri romani 

Gii autofcrroiramvicri romani 
hanno ieri festeggiato i n'.c. ui-
U fcucce«*t r-el!a eampagr.a ot 
tesseramento »'.'.» COIl..: d380 la
voratori intatii. pari a! 78 pei 
cento degli iscritti nel 1913 . iav 
r.o già nnno\ato ì'adcsio-.e *»i'a 
organizzazione sindacale u.' 
uria. 

Durante :« festa. p.?na di 
brio e di cord'.smà. svoltasi r.e; 
salone detta C d U , il eompM»nc 
Mammuccari e 1 on. Rube,-» han
no premiato : 12 migliori atti
visti del "4i catecoria. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
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lo stabile numero 10 di via Fe
lice Cavallotti mende tentava
no, dopo aver scassinato la ser
randa, di penetrare nella atti
gua pizzicheria. I ladri, alle 
grida del coraggioso poitiere. 
si .sono dati ìapidamente nila 
fuga. 

Tre individui, napoletani se 
si deve giudicare dal loto ac
cento, hanno scorrazzato per la 
città a bordo di un'Alfa Romeo 
2.501), tentando prima, .~enza riu
scirvi, di svaligiare una calzo
leria e rubando poi una partita 
{li salumi Per un valore di 27. 
mila lire 

I ladri sono stati sorpiesi. 
durante il Primo colpo, tentato 
ai danni della calzoleria Ca
stellani, in via Aurelia 254, dal 
proprietario del negozio, abi
tante al piano sovrastante. Que
sti ha udito del rumore, verso 
le ore 4.30 del mattino, e si è 
affacciato alla finestra. Visti i 
ladri, ha cominciato a gridare. 

riuscendo a farli fuggire con la 
minaccia di chiamar la poh/i;.-, 
non senza ricevere però una 
nutrita .sfilza di invettive m 
perfetto dialetto partenopeo. 

Gli stessi individui, a bordo 
(iella .stessa macchina, -nno 
stati veduti allontanarsi daiìa 
medesima via. nei pressi del 
n. 74. A questo numero si trova 
la salumeria De Simone, che è 
stata svaligiata. 

Teneva in tasta un milione 
ed è stato borseggiato 

II signor Luisji Semo. di cln-
quantutrè «inni, ubitante in via 
CSoito 4(5. tenevu icii poco meno 
di un milione, in contanti, rac
chiuso in un pacchetto che por
tava nella tuscii del cappotto. E-
Kli. giunto dinanvi alla Banca 
di America e d'Italia, in via de! 
Tritone, si è accorto di essere 
slitto \ittiniu di un borseggio. 

Ciò ri.vtt/r<i lauto piti ignara
mente se si esaminano le con
dizioni di lavoro dei circa mil
le facchini sui quali pesa l'ni-
tensissimo traffico dei Mercati: 
il coiiuogliamento dei prodotti 
dat(a stazione interna ai gros
sisti e da qui ai Tenditori al 
dettaglio, e, in/atti, il risultato 
della loro fatica. E il traffico 
dei Mercati generali non è co
sa da poco: si tratta di circa 
venti miliardi di lire di affari 
ogni anno. 

Otìni giorno qtuvrri (aroratort 
trasportano, in media. 30 mila 
colli ognuno del peso di 25 chi
li. Ooui facchino tira, subendo 
i rigori del tempo, perchè il 
mercato è scoperto, nn carretto 
su cui Tengono caricate merci 
anche per 10 quintali, mentre 
il massimo di peso di cui si può 
richiedere il trasporto e /issato 
•a 7-8 quintali. 

Un lavoro così yruvoso do
vrebbe essere adeguazamente 
compensato: i facchini tnnecc 
alla fine della loro lunga v'ior-
natu percepiscono una retribu-
:ione che non supera le milie 
lire e fino al 1052 non avevuno 
assicurazioni sociali.' Non ba
sta; oggi, con la complicità 
dell'ani minisi razione comunale. 
si tenta di togliere o ridurre* 
queste assicurazioni conquistate 
dopo tre anni di lotte. 

La Giunta comunale lascia, 
dunque, ai soli muscoli dei fac
chini (più qualche cavallo) il 
compito di sostenere il movi
mento delle merci all'interno 
dei increati, ignorando forse la 
esistenza di più progrediti mez
zi di trasporto e di smistamen
to, e, proprio per questo visio
ne antiquata, gretta del proble
ma nei Marcati generali, consi
dera questi stessi facchini del
le bestie da fatica a cui tutto 
si può chiedere e nulla si deve 
dare. 

A conclusione di una lunga 
agitazione nel 1.152, gli oneri 
assistenziali turoiio, per deci
sione della Giunta capitolina. 
divisi fra le categorie interes
sate e cioè: i venditori al det
taglio avrebbero contribuito 
per il .10 per cento, i ijrossisti 
per il 60 per cento, i lavoratori 
per il 10 per cento. Ma, vari 
mesi fa, i grossisti dichiararono 
di non voler più pagare la loro 
parte, con il pretesto die i fac
chini non sono loro dipendenti. 
Dal 1. luglio scorso, l'ammini
strazione comunale Ita ridotto 
di un terzo l'aliquota spettante 
ai grossisti. 

Per fare legalmente il fac
chino ai Mercati geiernli è ne
cessaria una patente. Essa ve-

CONCLUSA LA FASE ISTRUTTORIA DELLA CAUSA CIVILE 

Forse il 26 marzo sapremo 
chi è il vero «mago di Napoli» 

Riconosciuto dal Pretore il diritto di critica ai consiglieri comunali 

Si e conclusa ieri, dinanzi al 
giudice Gentile, del Tribunale 
di Roma, la fase istruttoria del
la causa per l'attribuzione del 
titolo di - Mago di Napoli », 
causa sviluppatasi fra i due fa
mosi - guaritori >. Achille U'An. 
gelo e Luigi D'Oriano. 

Avendo gli avvocati delle 
parti ribadito i punti di vista 
dei rispettivi clienti, il giudice 
ha deciso che sulla questione 
deciderà il collegio del Tribu
nale. La causa è stota quindi 
rinviata all'udienza del 26 mar
zo. Come è noto la vertenza e 
nata dalla citazione in giudizio 
effettuata da Achille D'Angelo 
nei riguardi di Luigi D'Oriano. 
Il D'Angelo richiedeva che fos
se impedito al D'Oriano di usa
re il titolo di «Mago di Napo
li - titolo che egli aveva apposto 
(come risulta da un documen-

GRAVE INCIDENTE DI UN OPERAIO EOJLE 

Precipita dall'alto di 10 metri 
per la rottura di una impalcatura 

Per la rottura delle palan- do. riportando fratture. lesioni 
che di sostegno di una impal-jo l'asportazione traumatica di 

un'unghia. Al Policlìnico è sta
to giudicato guaribile in trenta 

catura. un manovale edile ha 
compiuto ieri pomeriggio un 
volo di dieci metri, riportando 
fratture e lesioni gravissime 
che richiederanno, per la gua
rigione. non meno di un mese 
di cura. 

L'incidente — che viene ad 
aggiungersi ad una innumere
vole serie di sciagure simili — 
è avvenuto alle ore 15 circa, nel 
cantiere dell'impresa .. Società 
romana edilizia moderna.-. in 
via Erasmo Gattamelata. Ne è 
stato protagonista il quaranta
cinquenne Mario Proietti, abi
tante in via Marin Sanudo 41. 
II ferito è stato ricoverato al
l'ospedale di San Giovanni. 

Un altro incidente sul lavo
ro è occorso al falegname En
rico Grinella. di cinquantatre 
anni, abitante al numero 91 di 
viale Eritrea. Egli, nella seghe
ria posta al vicolo dei Prati 
Fiscali 10. mentre era intento 
a tagliare del Jegno mediante 
una sega elettrica, si è ferito 
la mano sinistra in malo mo-

giorni. 

Urge s angue 
I.a compagna Eleonora Colac

eli f. ricoverata al reparto incu
batrice della materntu. al Poli
clinico. ha urgentissimo bisogno 
di una trasfusione di sancite di 
gruppo universale. 

(onwrsazrcni popolari 
domani nelle sezioni 

Sol tema: « Basta con sii 
intrighi democristiani! II 
Taese ha bisogno di un go
verno che esprima la volon
tà dì pace e di riforme so
ciali del popolo italiano» si 
terranno Riovedl 14 alle ore 
19.3C in tutte le sezioni ro
mane del PCI le conferenze 
popolari. 

Tatti sono invitati. Tutti 
possono prendere la parola. 

to del Questore di Napon» fin 
dal 1944 sulla targa che -sovra
sta la porta del suo gabinetto di 
consultazione. Achille D'Ange
lo è difeso dagli avvocati Alfon
so Favino e Walter Bentivoglio. 
Luigi D'Oriano dall'avvocato 
Pier Giovanni Piscione. 

E' continuato ieri, con l'inter
rogatorio di alcuni imputati, il 
processo per le irregolarità av
venute nel 1947 all'ufficio re
quisizione della Marina. 

Gli imputati, che hanno de
posto ieri, hanno ribadito V de
posizioni rese nei giorni prece
denti dal capitano di fregata 
Giorgio Bernabò e dall'attrice 
Laura Vanni, confermando te 
responsabilità di quesl'.dtima 
11 processo è sta;o rinviato al 
12 febbraio. 

Un'interessante sentenza, ri
guardante il diritto di critica 
dei consiglieri comunali, è stata 
pronunciata dal Pretore. Il 
compagno Ezio Zeren^ni. in 
qualità di consigliere comunale. 
nella seduta del Consiglio Co
munale del 13 giugno 1949. 
espresse alcune critiche suln 
ge.stione del mercato rionale di 
piazza Unità, de! quale e con
cessionaria la società - A s p i . . lì 
signor Vittorio Randaccio. am
ministratore della società, que
relò il compagno Zerengni pe; 
diffamazione, credendo dì esse
re stato chiamato in cause per
sonalmente. Il Pretore ha as.>oi 
to il compagno Zerenghi con 
formula piena - trattandosi di 
persona non punibile por aver 
agito nell'esercizio di un oiri:-
t o . . in qualità di consigliere co
munale. 

E" stara ieri chiamala, j .nan-
zi alla II Sezione della Corte 
di Assise di Appello, la causa di 
appello riguardante il " ar.naio 
Benito Lucidi, condannalo »n 
primo giudizio alla pena delio 
ergastolo. Il Lucidi, secondo 
quanto risultò dalle indagini e 
dal giudizio di prima istanza, 
sarebbe stato il principale com
ponente della banda che uccise 
a scopo di rapina, in via Archi
mede, a Roma, l'industriale in
gegner Casimiro Santiangeli. 
Imputati insieme al Lucidi fu
rono Pasquale Talamo, Silvio 
Pignoni. Luigi Caponera ed An
na Postilli, il quali furono con

dannati a 30 anni di rec i s ione 
ciascuno. 

Il processo è stato rinviato. 
per l'assenza di alcuni U*Sii. al
l'I I febbraio. Il Lucidi è difeso 
dagli avvocati prof. Giuseppe 
Sotgiu e D'Ariduzzio. 

Off*erraforio 

L'MÌA l'ispidi 
Riferendosi at nostro oo'st-

to < Rioni senz'acqua » i/ di
rettore ddl'ACEA ci ha invia
to una lettera nella quale, ol
tre a confermare i rùici i ria 
noi formulati sulla mancan
za di acqua a Trastcìcrc e 
restacelo nel giorno 9 per il 
passaypio delle utente dalia 
Acqua Marcia all'azienda co
munale, precida che l interru
zione si è rertficata dalle 9 
dei mattino alle 18. Il diret
tore dell'ACEA aggiunge che 
non fu data comunicazione 
preventna gli utenti perchè. 
si pensata, come era aliena
to in precedenti tasi, che i 
cassoni di riseria fossero suf
ficienti a compensare la man
canza del flusso per il perio
do dcllinterruzionc. Ciò — 
dire cortesemente il direttore 
dell'Acca — icrrà inrCer tat
to nei prossimi passaggi di 
zona 

Bene; prima di tutto perche 
la direzione dell'ACEA — con
trariamente a quanto usano 
fare altre aziende ed enti di 
pubòheo interesse — ha sol
lecitamente risposto ai nostr» 
rilicii; m secondo luogo per
chè ia risposta ci offre l'oc 
tastone di ricordare che se in 
taluni quartieri, specie di re
cente costituzione, le riserve 
d'acqua sono possibili, altreu 
tanto non può tcr,fìcaTSi nel- ' 
le recchic zone della città, 
dove le abitazioni san dotate 
di cassoni assolutamente ina
deguati, paragonabili soltanto 
ad anacronistici colabrodo di 
scarsa capacità 

Rcbeccluni ha deciso di abolire 
la commissione e di incuneare 
il sindaco del rilascio delle pa
tenti, su proposta dell'assessore 
«I ramo, il quale dovrà -sen
tire il parere . delle cafeyone 
i « f eresili e 

E' questa un'altra decisione 
contraria tigli interessi dei la
voratori e, in definitiva, al buon 
funzionamento tlei Mercati. I 
faccliini chiedono perciò clic, 
come in tutti i mercati ull'iu-
orosso d'Italia, anche in quello 
di Roma venga costituita una 
apposita commissione, presie
duta da un funzionario del Co
mune. nella quale siano rap
presentate e le associazioni dei 
lavoratori e quel/c dei yros-
sisti e dei dettaytianti. 

Questa richiesti! stira meglio 
compresa se si esaminerà un 
altro aspetro della vita dei la-
roraton dei Mercati generali. 

Ai Mercati si assiste a uno 
sfruttamento più pesante di 
quello stesso finora descritto. I 
grossisti, oltre a servirsi del
l'opera dei facchini immiti di 
patente, assumono a loro di
screzione lavoratori giornalie
ri, ai quali - secondo l'uso e la 
consuetudine ~ impongono un 
orario di anche 15-16 ore al 
giorno di lavoro, pur retribuen
doli per otto so/e ore. E' que
sto un altro dei risultati del 
colpevole disinteresse delle au
torità cittadine 

Ma vi è un terzo punto delle 
riueiidicatrioiii dei facchini dui 
quale con ancora più evidenza 
sorge il vantaggio che l'ammi
nistrazione comunale, e quindi 
la cittadinanza, ricaverebbe da 
una intesa con i lavoratori e 
dall'affronture con mia conce
zione più moderna, non legata 
a interessi di categorie privi
legiate, i problemi dei Mercati 
generali: ed è quello clic si ri-
ferìsce alla situazione dei tra
sporti dallo scalo merci ai pa
diglioni dei grossisti. 

.Attualmente questo servizio 
è gestito da un gruppo di pri
mati che impiegano trazione e-
quitta. 71 carattere palesemente 
antiquato e antigienico del si
stema di trasporto ha indotlo 
l'amministrazione comunale a 
emettere un'ordinanza, finora 
non applicata, con la quale st 
decide che per il futuro ci si 
dovrà servire di nierri mecca
nici. 

La decisione sarebbe già ap~ 
plicata se la Giunta democri
stiana fosse cernita incontro al
la proposta dei facchini di con
cedere a una loro cooperativa, 
nella quale sarebbero rappre
sentati anche coloro che lavo
rano nell'attuale sistema di tra
sporti, la gestione del serwizio 
rinnovato. La Giunta, inrecc, 
lascia passare il tempo, forse 
seguendo progetti ài gruppi pri-
nati. di speculatori, e intanto, 
a tutto danno dei consumatori. 

Finora, però. l'amministrazio
ne comunale si è accontentata 
di ridurre la superficie delle 
strade interne dei mercati, co
struendo nuori padiglioni dei 
arrossisti quasi uno sull'altro, 
cercando soluzioni «• verticali -
delle numerose questioni che 
urgono. 

Sulla strada buona si sono 
int'ece messi da tempo i con
siglieri comunali di opposizio
ne i quali propongono la co
struzione di una città annona
ria che raggruppi in sé i Mer
cati generali, la Centrale del 
latte e il Mattatoio. £ ' crideittc 
che la prima difficoltà che sor
ge è quella di poter disporre 
di una zona edificabilc adatta 
per un complesso di questo ti
po. Soluzioni concrete si pre
sentano, però, a primo accìnto. 
L'attuale arca dei Mercati, per 
la sua posizione in un popo
loso quartiere romano, lia un 
grandissimo rnlorc. La sua ren
dita rappresenterebbe, quindi. 
un eridenfe ingente apporto fi
nanziario per la realizzazione 
della proposta dei consiglieri 
di opposizione. 

Ma se l'attuale Giunta capi
tolina no» sa. o non mole , nem
meno assicurare ai lavoratori 
dei Mercati generali condizioni 
decenti di rito, saprà mai essa 
dare alla cittadinanza romana 
un mercato cittadino cll'ingros-
so che ne soddisfi le crescenti 
esigenze? 

orino VICARIO 

#* # V t O L A 
V J± O X A C A 

"- GIORNO 
— Oggi, mercoledì 13 gennaio, 
(13-352). S. Veronica. Il sole sor
ge alle oie 8.3 e tramonta alle 
ore 17.2. - 1893; A Parma si -.ie
ne il 3. Congresso socialista ita
liano - I3»2: I fascisti incendia
no a Piombino la Camera iel 
Lavoro e la sede del Partito Co
munista Italiano. 
— bollettino demografico. Nati: 
maschi 45, femmine 45. Nati mor
ti: t. Morti: maschi 40, femmina 
'il idei quali 3 minori di 7 anni). 
— Uollettiiio meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima: meno 
0.3, massima: 13,7. Si prevede 
,-ielo nuovoloto temperatura • :n 
,'ieve aumento. 
VISIBILI E ASCOLTABIL1 

— Teatri: » La Mandragola » al
le Arti, » Candida » al Valle. •> i 
rusteghi • al Ridotto dell'Eliseo. 
* Enrico IV « i\ Pirandello. 
— Cinema: « Pane, amore e fan
tasia» al Barberini e Metropoli
t i . « Cinema d'altri tempi- al 
Cor.-.o. i GitKK-hl proibiti» '.U'Au-
•?iisUii, Toma eiccnla Sheba ' 
al M.177HU e Quirinale. - Amore 
in citta > all'Ausoin.i. • Anni dif
ficili > lU'Orfoo. - Paura » al 
Triiinon. •> Eni K-O V» il Pepe 
Arti 

MOSTRE 
— Venerdì -.i inaiiKiirrrj ^ Ila 
f'.allrna San Marco ivia del Ba-
hiiino, '"ìli. una mostra personale 
• li disegni e terracotte di Gino 
Spalmaci! La mostra resterà 
iperta imo al 'Ì5 Gennaio. 
RINGRAZIAMENTO 

— ( familiari di Giuseppe Tau
rini, non potendo fario personal
mente, ringraziano a mezzo no
stro tutti i compagni e i citta
dini che hanno voluto prendere 
parte al loro dolore. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

~ La i-ompacna M. C. della =r-
'.ione Trastevere, è afflitta -la 
una erave malattia di cuore Ha 
urgente insogno di una .-lira <U 
10 milioni di unità di penicilline. 
Si rivolse allo solidarietà po
polare. 
— Cna giovane rasa/za malata 
;ii nefrite ha urgente bisogno di 
due flaconi di lormicctma Icap
sule da 0.25) e di un tubetto di 
Inorenol penicillina Merck. 

CONVOCAZIONI 
Donuni. alle ere 20.30 

A.N.P.I. 
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Iti Liti 
eliminata 1:1 UT,H ««ettimana 

(s,r>ess<, n-, poche ore) col nuo
vo :v.et«to del dottor VINCENZO 
MASTRAXGELI (ba;bu7ier.te an
che cs!i ::r.o al 18' anno). 

I! dottore -sarà a Roma gio\e-
di mattina 14 corr e terrà un 
cor-so da; 16 al 28 corr.. presj-o 
.ALBERGO NUOVA ITALIA. Via 
Bari, tc'.eìono 841 927 
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GLI AWENiMENTi SPORTEVI GLI SPETTACOLI 

VALENTINA ZAKKVA la trionlatrice delle Rare ili CJun-
«Icnwald (vittoria nella prova ilei 10 chilometri di fonilo e 
vittoria nella stalli-Ila :iXa chilometri) guiderà la rappresen
tativa sovietica femminile ai campionati ilei monile di s i i che 

avranno luogo a febbraio in Svezia 

PRIMA GRANDE AFFERMAZIONE DEL CICLISMO SOVIETICO f 

Rostislav Vargasckin migliora 
il record di Morettini (l'HTIs) 

II nuovo primato del Km. da fermo (già detenuto dall'azzurro 
con il tempo di l'10"3/5) ufficialmente omologato daH'U.C.I. 

Principali primati mondiali dei dilettanti 

1 km. Vargasckin (l'KJiS) 
3 km. Auresm (Balia) 

io Km. Auresfii (Italia) 
20 km. Aureggi, (Italia) 
un'ora A u r e l i (Italia) 

(Mosca, 20-7-195J) III) ' 2 5 
(A «gorelli, ia-io-si) »>•.;:•• 
(Mgoreut, 30-io-ii) n ' i t i '2 , 5 
(Vigoreih, 31-IU-.V') j j ' i r i / s 

(Vigoreli!. 2t>-ii-st) km. -i:i.«wì 

si sempre alìeUuaU' con bi
ciclette di serie ed orano as
sai in voga i circuiti chiudi 
ed i cross campestri . Anche 
quet-to genero di naie. peiò. 
continua a riscuotoio mandi 
consensi. 

PARIGI , 12 — L'Unione 
Ciclistica Internazionale ha 
omologato og»ì il nuovo pri
mato ni o o d i a l e -u pista 
per il chi lometio con par
tenza da fermo stabilito il 

lodromo Vigorelli. di Milano 
L'atleta sovietico ha s tabi

lito il suo nuovo pr imato 
mondiale .sulla pista di ce
mento del < Velodromo Gio
vani Pionieri » di Mosca do-

20 luglio dello scoi so anno: P o ave ie partecipato alle 
dal giovanissimo maestro di prove del campionato na/.io-
s p o r t Mìvietico Ro.-ti.-lav naie di velocità (mille m e -
Vai'ga>ckin con il tt>mpo di 
l ' IO" e 2 quint i . 

11 record precedente (IMO" e 
3 quinti) appar teneva all ' i ta
liano Marino Morettini che 
lo aveva stabil i to il 18 ot to
bre 1950 sulla pista del Ve-

>niiini, 
ACCISA! 
GENOVA, 12. — In merito ali» 

dimissioni presentate cai presi-
cento cella Federazione Italiana 
Pallacanestro, comm. Alno Mai-
rano, dimissioni che hanno su* 
scitato vivo scalpore negli am
bienti sportivi italiani, il presi
dente adi» F.I.P. ha latto le 
seguenti dichiarazioni: 

« In questi otto lunghi anni 
che ho rotto la presidenza della 
F.I.P. ho potuto constatare — 
come ho detto nella mia lettera 
di dimissioni — che dirigere con 
rettitudine, amministrare con 
saggezza, lavorare con serietà e 
passione, mantenersi al disopra 
della mischia in posizioni di 
perfetta neutralità, non sempre 
sono fatti ed clementi apprez
zabili che comportino stima e 
considerazione. 

« Non critiche costruttive, che 
quelle sono sempre apprezzabili, 
e bene accette, ma distruttive 
ed offensive sono state mosse al 
min operato, costringendomi, sia 
pure a malincuore a rassegnare 
le dimissioni ». 

Richiesto di voler precisare 
quali furono i motivi che lo in
dussero ad una simile decisio
ne, il comm. Mairano precìsa 
che lo colpirono profondamente 
le aspre critiche mossegli in 
particoiar modo da una corrente 
frondista che opera ai margini 
del cestismo milanese. 

La mancata adesione italiana 
ai campionati del mondo che si 
terranno net prossimo ottobre a 
Buenos Aires, con la partecipa
zione di u n i dozzina di squa
dre, in maggioranza americane, 
e stata particolarmente presa di 
mira da alcuni tt oppositori », al
l'operato della Federazione. 

« Le critiche che sono state 
mosse a questo n'euardo — ha 
continuato il presidente della 
F.I.P. — sono assolutamente In
giustificate. Infatti la rinuncia 
italiana ai campionati del mon
do era stata regolarmente deli
berata dal Consiglio Federale, e 
comunicata al Comitato orga
nizzatore l'ultimo giorno utile 
stabilito dal regolamento. I mo
tivi che hanno indotto il Con
siglio direttivo della F.I P- a 
prendere questa decisione sono 
chiari e dettati sopratutto da 
un indirizzo morale che una fe
derazione dilettantistica deve 
costantemente seguire. 

« Il calendario dell'attività 
internazionale e già alquanto 
impegnativo dovendo affrontare 
gli incontri Italia-Francia a Pa
rigi, Italia-Spagna e Italia-Bel
gio in Italia e la disputa aet 
Trofeo Mairano. 

<c Non sembro quindi possibi
le al Consiglio Direttivo — e 
questa ne fu la ragiona princi
pale — richiedere ad atleti di
lettanti di distrarre un tempo 
eccessivo alle loro normali oc
cupazioni onda evitare che ven
ga impressa anche al basket 
una pericolosa spinta verso il 
professionismo. 

« Anche la decisione sui cam
pi coperti, che riconfermo este
re saggia • fondata nella so
stanza, mentre era prematura 
nei termini di attuazione, l'ho 
accettata a difesa con convin
zione perchè frutto di una de
liberazione di maggioranza, e 
ciò feci doverosamente, benché 
fossi di parerà contrario e lo 
avessi manifestato col mio voto 
personale. 

« Tale decisione, che ebbe poi 
una lunga proroga, sta ora dan
de; i primi frutti positivi, poi
ché ì bravi dirigenti di società 
dalla spinta federali presero lo
devoli iniziative per realizzare 
campi coperti, alcune delle qua
li stanno già introducendoci in 
atto n. 

Richiesto se le sua dimissioni 
sono irrevocabili, il presidente 
della F.l.f*. ha risposto afferma
tivamente. Sappiamo pero che 
da ogni parte d'Italia gli giun
gono lettere, telegrammi • sol
leciti per farlo desistere dalla 
decisione presa, decisione che 
allo stato attuale delle cose 
sembra irrevocabile. 

« Sa le autorità sportive, il 
Consiglio Direttivo della F I.P. 
e le società si pronunceranno 
al riiuardo — ha concluso Mai
rano — ed interverranno fatti 
nuovi e chiarimenti precisi che 
possano giovar* al basket ita
liano ferse potrà rivedere la mia 
decisione a. 

ATTESA PER LA RIUNIONE DELLA LESA CALCIO 

Oggi la decisione 
per Napoli-Genoa 

Verranno squalificati Nesti, Mazza e Boscolo? 

Viva attesa regna negli am
bienti spentivi per l'odierna 
i:unione della Lega Nazionale 
di calcio, t arnione nel i-oi^o 
della quale dovranno essere 
esaminati ì numerosi incidenti 
verificati.-: nella sedicesima 
giornata di campionato e .-'. do
vranno prendere i provvedi
menti del vaso. 

Al c e n n o della discussione 
sarà sen/.a dubbio il reclamo 
Presentato dal Genoa contro i! 
risultato dell'incontro con il 
Napoli; : fatti verificatisi sono 
noti, tutto dipenderà dal refer
to s cr ino dell'arbitro Rishi eli 
Milano. Comunque a Napoli si 
spera che l'arbitro non abbia 
aggiunto male al male, mentre 
a Genova si è ,-icurì dell'appli
cazione dell'articolo 58 che da
rebbe la vittoria ai rossoblu 
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ta ie il ripetersi di a imili sconci 
che avviliscono e um.ht.no il 
gioco del cale >• 

* « • 
Oltre ai-li un. .u.-uti della se

dicesima un altro episodio con
tribuisce a tei.er agitate le ac
que del nostro calcio; sembra. 
infatti, che Agosteo sarebbe co
stretto a dare le dimissioni da 
componente della Commissione 
Tecnica per le squadre nazio
nali. 

I molivi di tale decisione an
drebbero ricercate nelle indi
screzioni tornite dall'Agosto» 
in alcuni scritti apparsi MI vari 
giornali italiani, indisciezioni 
incompatibili con l'incarico fe
derale che l'ex calciatori rive
ste. Si dice inoltro che Ago-
Meo avrebbe ironizzato — seni. 
p i e in qualità di giornalista — 
sul fatto che Piola durante la 
partita Italia B-Turchia si sia 
recato dietro la porta degli az
zurri per dar consiglio ai di
fensori travestito d" « fotogra
fo » in modo da evitare l'intei-
vento dell'arbitro. 

tii) dell 'Unione Sovietica du-
n m t e le quali si era lamento 
campione dell'U.R.S.S. di ve
locità bat tendo in un 'entus ia-

mante finale Rabotiakov e 
Zipinskim. 

E' stato, infatti, dopo uvei e 
vinto il campionato naziona
le di velocità che il giovane 
> maest ro di sport > ha vo
luto ten tare di migl iorare il 
pr imato mondiale del chilo
metro da fermo: l ' impresa gli 
è felicemente riuscita: al l 'ar
rivo infatti i c ionometr i han 
no segnato l'IO" 2/5, un tem
po di 1/5 migliore del pri
mato di Morett ini e di l " 3 / 5 
del suo precedente record 
pei sonale. 

Con quello dì Rostislav 
Vargasckin è la pr ima volta 
che il nome dì un ciclista so 
vietico viene scri t to sul Libro 
d'oro del ciclismo mondiale. 

Già all'inizio della stagio
ne Vargasckin era apparso in 
gran forma: dopo avere s ta 
bilito il suo nuovo pr imato 
personale sul chi lometro da 
fermo coprendo la distanza in 
l'l.V'7 egli lo ha nuovemenle 
migliorato ai campionat i di 
Mosca (i'13"5) nel corso dei 
quali ha anche stabil i to il 
nuovo pr imato nazionale di 
velocità in l'Oli"4. Poi, come 
abbiamo detto, il 20 luglio ha 
compiuto la g rande impresa 

At tua lmente il ciclismo sta 
conquistandosi nell ' Unione 
Sovietica una larga popolar i 
tà. Si s tanno sempre più or 
ganizzando . competizioni del 
tipo t radizionale nei paesi 
dell 'Europa Occidentale: in 
vari centr i si è, infatti, ini
ziata la organizzazione di cor
se su s t rada, in linea e a t a p 
pe. individuali ed a squadre . 
cor^e a cronometro . riuniim< 
su pista, ecc. 

Pr ima, invece, le compet i 
zioni ciclistiche venivano qua -

ÀI belga Van Meenen 
la « A^sjuMmieh » 

MINJEH. 12. — U lii'ls.i Htm 
Van Meenen l:a vinto <>É:HI pei 
distacco la quarta tappa del „iio 
ciclistico dell'Egitto l.i Avsiut-
Minieh, coprendo 123 km .lei 
pei coi.NO in 3 ine :t:i"'H' 

Al sci'otul.t poMo. culi :' 01 ' ili 
distacco dot vincitoie. M e ciak-
silicato il danese Alleici --CU A 
t:i" da Andcissen e munto il 
fi .incese Haiiebeike che lia lo
dolaio ni volala il in IR.» Van 
Cantei", sii inglesi G e IMI il e tla-
aliel ed il francese Ameline 

Con la vittoria odienti il nei 
e.» Van Meenen ha conqiiist.it>> 
il primo posto in clas^ihc.i scuc
iale (me V.HTIO") 

47 pugili iscritti 
al tonico Caviglia 
Al ionico nazionale di luigllalu 

« l'aiiitio l 'ansila», riservata ai 
dilettanti lueilio-nuissiiiit e mas
simi di 2. e J. catt-Korla, hanno 
aderita circa 5U atleti, IH rap-
lirfM'iitaiiia di .16 società. Sono 
stati esclusi dal Ionico perche 
passali in prima sene il massi
mo M'allevi (Novara) e i medio 
massimi Consolati (Verona) e 
(•reco (Torino). 

le eliminatorie. s l i ottavi di 
liliale, l i|iiarti ili linaio e le 
semilmali si disputeranno dal 11 
•il iu seminio con un/ut alle lì 
presso il Irai Artiglieria (via 
Strana 17), mentre le liliali 
avranno luogo il .'1 al 'teatro 
Italia (ini/io alle oro 21). 

Ecco l'elenco dei putidi parte
cipatiti: Ittissiiu «.Svrejiiiul, Car
rara (Cremonu). Ceneiia Ilde
brando Treviso), l't-s.irmi (Ile
nia), Coulissi» (.Mestre), t osmi 
(Lucca), (iaratinaiu (lloio^iiai, 
Fciltigo (Verona), Kuhera (Ito-
ma), Plana lltiiiitgiia), l'ilottt 
(ttieti). lluuat (turino), haviana 
(Treviso), Slmeoli (Napoli), Rtz-
/ati (Irie.sic). Scisi-iain (l'ivila-
vecclna), f o s e li / a (.Messina). 
Hi.inrlii (Pesaro), Aiello Pasqua
le (Avellino), Aliasi.» (.1 orino i, 
Haiinoli (Torino), Uomini (Vero
na), c'amponc-srlu (Itoniat. inti
toli (Imola). li'.Viiiire.i (leonini. 
Dentini Donato (Napoli), IH I l-
dre (Galtarate). l)ini:ii;i:io (Trie
ste). Crespino (l'i\ nave» ilici). 
t'iorim (Dolomia), denotili ( \ e l -
letri). (ìliirastante (Ortona). Ila-
ver (Roma). .Mancini (I .nonio). 
Mainiteli) (l'orli). Meni uni (Car
rara), Moiitamiani (Livorno). 
Mieln (A In Doro), Palermo (Or
tona), Piatti (Alessandria), 'l'ani-
Murami ( Brindisi ), Kicciolml (Ilo-
ina 1, Seisciani Diano ( Civita vec
chia I, Cosentino (l'orimi). 

DEFINITO IL PROGRAMMA DEGLI A22DRRI DI CALCIO 

Lunedì le convocazioni 
per l'incontro con l'Egitto 

Sfaserà la FJ.G.C, comunicherà la lista dei 22 pro
babili alla F.l.F.A. e alla Federazione egiziana 

In un colloquio elle hu mulo 
luo^o uni [ue^so in I iCic a.» il 
Segretario yenein'.e Vnienti'n ed 
il Dilettole 'l cenno C/ei'lei. <' 
stato definito 11 t'ii'i;:.t:uuia oi-
gmiiz/jitivo de«4ii azzini t pt i I.» 
juossmia r.ettitmiia In :o-c a 
regolamento nel campionato del 
mollilo, che .stabili-co che per 1*" 
gaie della competl/lorie pieiuiii-
naie in nstu ili '-"2 ".menimi ne
ve esseio notificata 10 «inrni pil
lila. dell'incontro al ^f ••.tetano 
della KUA ed alla l-odeiii/iftiic 
aviers.irla. questa sera In F1GC 
provvederli alla relativa comuni
cazione. 

I a convocn/iivie i)ei!a -.ijuadrn 
nii/innulo dei 'nolani voii,\ di
ramata domenica seni. 1 ipr..":. 
lori "smanilo convocati a Bologna 
nella serata di lunedi 18. n «oii-
centramento suri» luogo all'ul-
l:ei»o Buglioni. La squadra MI-
Mena. martedì un lueie allena
mento. 

t.B convocazione degli azzurri 

DOPO LE MULTE INFLITTE AGLI ATLETI BIANCOAZZURRI 

11 presidente dell'* Interna
tional Box ine Club » ha an
nunciato di avere firmato un 
ccntratto che impegna il cu
bano Kiil t iavi lan ad incon
trare il campione dei pesi 
medi Cari Bobo Olson di 
San Francisco in un incon
tro per il titolo a Chicago il 
2 aprile- Nella foto: Olson 
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per 2-0. Vedremo comunque 
quello che deciderà la Lega. 

Un alUn reclamo ?:»rà m di
scussione: quel lo presentato 
dalla Roma co-Uro la .squalifi
ca di Eliam per due g.ornate. 
reclamo che chiede la riduzio
ne della sanzione ad una .-o'.a 
domenica. 

Attere -ono ^nche \r de< i^io- s«ro/o si irnprqm a m>xarla se 
ni per gli incidenti -i: Torino J, o,anroa;c»irri riusciranno a ' i"-
culminati con le espulsioni de! jryrr la partili. 
granata BOÌCOÌO e dei neroaz- | Xon i oqìiamo cntiarr m mr-
zurri N'est. e Mazzi . Ci . . u g u - i ^ / o alla multa laM-xin'ìn ai Irt-
r:amo che la Legd ag:>ca con'for/- i! giudizio filila tua oppor-
-cren;tà. ma cor. forza per evi - t'inttn: prrò — tanto prr late 

La crisi della Lazio imputabile 
ai giocatori a air allenatore? 

Gli attaccanti ri sono, manca ima fisionomia ili ";incn — 1/allcna-
nifMito «lei giullorossi — Verrà ridotta la squalifica ad Kliani ? 

Il i l i o inahontentri. Ir no/e- un c ' e m p i o — «ori <-i \rniba qiu- su il benino ••// « >>(,r\i \<jtt<>nastt 
mifht: e Ir apprensioni sii-tritate 
'li uà Fratttna dalla sconfitta su
bita dalla Lazio a Itergamo e so-
piattutt(> tlalla de/udrnte wrom 
fornita dalla .srjiiadra si sono coii-
crrti-zati in mi grate proli ed h 
mento preso dalla Giunta Esent
ino del Sorìah;-.o la rinate ha in
flitto a tutti : QioratoTi una mul
ta di l.rr 20 000 nav-uno ptr 
t scarso attortameli''* ai rotori 
sociali ». 

Secondo alcune i nd t v regioni 
trapelate da'ih ambienti nffieia-
Ji bianroaz-iirii li multa snref>-
hr irremeabile: non <"• pero da 
escludere rhe. itila i KjiVa dello 
incontro cr,n la SnmjxfoTia. Te*-

SULLE .\LYt DI ROCCARASO 

Venerdì s'iniziano 
i campionati di sci 
Le gare valide per la seconda e terza categorìa del 
Settore Centro-Sud si concluderanno domenica 

sto multare un Hrcdevn quando 
tutti sono fO»i« or/fr ne} rii ono-
v r i c jirf non ri/esr il yyntjli'ne 
giocatore in rampo 

Muffa a parte, ci scmbm «'fir 
i dirigenti biam.'o-azzuiri sbagli
no nel ritenere imputabile allo 
scarso altarcamciitrt d'i yiotafoi'i 
ai tolort sociali la cnsi della La
zio. crisi che un ere drte essere 
attribuita agli errori della dire
zione tecnica f:' ruort divu.ssio-
nc, infatti, che Viinlo Brrdexen. 
Burini Fontane ai. Pucrinej/i. 
Lofyrcn siano d«"i r>no»u cjenicn-
u; dunque se .sinora non sono 
rms'itt a troinre l'intesa e l'af-
f.atamento n' /rjvif i la responsa
bilità prima di questa situazione 
dei e e.ssere attribuita all'allena
tore della squadra 

F. ormai, quinti all-i fine del 
girone ri andata, noti \t può por
tare ancora la qiuxtificnzionr del
le prime partite. c,oè the gli al-
taicantì non marciano perchè 
troppo digerenti tra loro per 
temperamento por qualità di 
gioco. Ora te In squadra non m 
t urti dire che Sperone non e rin
vilo ancora a darle una propria 
fisionomia di gioco; è w(*$satir. 
ctuiTidi mittnrr indirizzo al fu 
r,rrstr> 

(Dal nostro corri*pond«nt«) ciale. staffetta 3 ,̂11» Km e ai-
«cesa libera, ttì ecco il prò-

SULMONA. 12. - Da veneraiI f?vamma 
a domenca organica!! «Milo! C.io«dil: a r m o oei roncor-
«Sci C.ub Kociar^so> e callo! « m i c l o r o "Hemazione negli! 
* Sci Club Napoli » avranno juo-

Jen intanto i h.an'-oazzurrt 
hanno ripreso la loro prepara-
zione sostenendo al Tonno una 
bre- e tfffnfT atletica et} una 

i « partitella » di pallavolo; .sta
mattina torneranno ad allenarsi 
di nuoto. 

Alla proiu di ieri, pur essendo 
presenti ai Ijordt del campo, non 
hanr.u partecipato Finn ed Al-a-
m non ancora (Ompletamente n-
rncMi da?! attacco influenzale 
a> n?o. 

go a Hoecaraso i campionati na
zionali c i sci (2. e 3. categoria» 
per il settore C'entro Sua Italia. 

Le gare in programma in ize 
ranno venerai mattina, alle ore ». 
con la disputa Cella prova d 
fendo sulla distanza Ci la Km.. 
tuttavia, date le instabili condi
zioni atmosferiche, il Comitato 
per l'Appennino Meridionale, in
sediatosi al Ci rande Albergo di 
Roccaraso. e la Commissione 
Tecnica si riservano di modin-
carc gli orari delie gare qualora 
le condizioni atmosferiche non 
ne permettessero la disputa in 
quelle (issate. 

II programma dei campionati 
prevede la disputa di sene prove 
e cioè: Fondo Km 15. Slalom gi
gante, Slalom speciale, i ano spe-

ore 18 sorteggio del 
numeri per le gare di lonao e 
slalom gigante. 

Venerdì: ore !*: gare di lonao 
km. 15 (località Conca dOroi; 
Ire 14: slalom gigante «pista .Na
poli»; ore 18: sorteggio dei nu
meri per fé gare di slalom spe
ciale e salto speciale. 

Sabato: or* 10: slalom speciale 
«pista n. 4 del Belisario•; ore 14: 
gare di salto speciale i trampoli
no Roma»; ore 18: sorteggio dei 
numeri di gara per le staitene 
e la prova di discesa libera. 

Domenica: ore 9: stafietta 3x10 
chilometri «località Conca d'Oro»; 
ore 10: disees» libera iptsta Na
poli»; ore 16: comunicazione ulrt-
ciale delle classifiche e premia
zione 

PANFILO DI JORIO 

ycìj,- ftr.rya il morale e alle 
stelle r.rr la franca rittona ripor
tata sul Legnano e soprattutto 
perche m quella occasione t'at
torto ha mostrato di avere final
mente ritrovato il gioco brillante 
e redditizio che da qualche tem
po ci era perduto. 

Qualche piccola apprensione 
desta la difesa. i,ia si spera di 
tarla scomparire con ti rientro 
in squadra di Ehan, (cui la C 
A.T. doirebb* ridurre la squali
fica) e Jo spostamento di Tre Re 
al centro della mediana. Le ron-
diìioni di Grosso sono nuoliora-
tc. ma non al punto da far spe
rare nel suo rientro contro ti 
Uiian 

lert i giaiiorossi dopo a^cr pre-i 

alle cine ti-! massaggiatine hall 
no sfistriiuln umi bine soluta 
atletica, l'ai i ri lui fatto dispu
tare qualche rpr-t di campo i or
se. s<<iffi, jKiff«'i/'/i. f i n . «" i n f i n e 
ha riin iato i ipaìtornssi itcrjli spo-
tlluitm dando ILIO tiDnuntamen
to j>* r <•')•]! irnifriiigio f." assai 
prottab'le ifir. or/r/i. il framer 
romanista tattm disputare il rt-
tualr tfiìnpp'i >••/ti rilancile sitili 
:>a!la 

L'informatore 

Il Comitato Esecutivo Ce\ CIO 
a Losanna il 17 gennaio 
LOSANNA. 12 -- Ulto Mayer. 

cancelliere del t'nmitatn Olimpi
co Inicrna/ionale lu annunci.no 
rhe la riunione 'lei Comitato 
Esecutivo ilei t ' i t i , avrà luogo 
a Losanna il Jì gennaio. 

A Mii>\ iltianiiitu neli.i ^lutnuni 
ili lunedi IH I i-unatti! i cotuo-
ni'i Uni limilo pie-.cnu.isi «il u'.-
Lerno (.ialini u Milano nella se 
i.ita di iiieicoiedi 20 l.-ssi sosii-r 
ialino ;;iow<l; iu,a Lie\e pinti-
tu ili allenamento. I.u h'eilereul-
l'IO HHltClil »;|| 1I//1IU, (Olii odi
ti per Italia-hintto ud a^-istere 
min nani l'alia luiditlti'iiu anelli' 
per poitaii> ai più i;io\all| col 
n'olii il lo:(i iiicitamentii 

l'eitnnto i •'.locatoli della ria 
/lottale t-ne \niiuntio ic-^Hteic nl-
l'incontro '•ì poileianno neili 
•jlornatu di mereoledì a Holo«nu 
di» dose ripartuntino con u tieno 
.leiie 17 44 

L'olandese Leo Horn 
erbilrerà Italia-Egitto 

L'AJA. 12 LniniHlese Leo 
Morii, elle arbitrii la partita lu-
KhiItcrra-UiiKliena Ululerà I m-
l'ontiu llalia-hf*iUo. valevole per 
la Coppa Himcl. che M iliaputera 
il 24 pernialo ,i Milano. Segna
linee saranno altri mie arbitri 
olandesi- .1. 
Selupper. 

HronKhorst 

IPPICA 

K«iciltm Vamica 
nel Premio Aeque 
La lavorila Vandea si •• aEKi"-

dicata lacilmciite il Premio Ac-
ipie IL. 51XMHHI. ni. IWiin. priiv.i 
di eeiitro della riunione ili ieri 
a Villa (ilnrl. liotlando la di
stanza sul piede di l a i al Km. 

Al via Vandea andava in tesla. 
seguita «la Speranza Alia. .Marie-
tana ed Iberia mentre «>>JI\".I «-ra 
m rottura In retta di ironie Cac
ciari portava lliena al largo di 
Sperali/.i Mia. i\uil.i di nmlatn 
Imo m retta liliale in. e mentre 
Vandea si distaccava l.ieile vm-
etlrloe. Speranza Mia \emv.i a 
conquistare la pia/za «I onore lai 
galoppo!. 

Sonno della ciurla 
Miualiiit .iva Lio delle 

CONCERTI 

Quartetti di Beethoven 
venerdì a Santa Cecilia 

Venerdì alle ore 17.30 nella Sa
la di Sanla Cecilia in via dei 
Greei 17. il Quartetto Loewen-
guth eseguirà i quartetti in sì 
bemolle op. 18 n. 6; in fa minoie 
op. 05 e in do diesis minoie op. 
lai di Beethoven, niglietti m 
vendita da 0-431 all'ufficio con
certi in via Vltioiia ti. 

TEATRI 

All'Opera ultima 
de « La fanciulla di neve » 

Ogni fuori abbonamento alle 
ore 21. ultima replica de ' La 
f.uu-iull.i di neve » di N. Rint-
iky-Koisakof trappies 11. 2tìi. 
I it'i'.i dal iraesiio Vi'toiio Olii 
l.'e;.i:eti piineipali- Klen.» Itt/-

11 1,. \Iv • uni r.'iaz/i::.'. fìabrie.'-
.1 'l'iu-e;. Amalia P.ni. Kimenla 

Zaieska, Pene Munteaiiu. Cian-
;..110110 Citelli Vito 111' T. 11.1:110. 
l'Inno Cl.ih.iss. t> Ailel.o ?.."is<i!i.i-
1.1 M.iestio del coio c;m«;eppe 
L'o.'C.t Hetli.i e i-otcb^Mili.i «I. 
Lemude Mass.nc. 

Domani, alle ole 21. prima In 
-iblio'ianiev.'o s c a l e ile < l Cava

ci 1 di Kkeln'i '> di 11. Zaiidonai. 
•oMcen.ua e dhet'.i dal maestio 
O.'iv.eio IX- K.iluriis, Inierpieii 
u'.neip.il. Cìi.iieiii l'iile:zini. Hi-
\t M.dal:.(s:, (iuuuiella Borelli. 
Muto P'cclii. Ciiampteio Mala-
suin.i. Antonio Ca-srielli. Vito 
olisca Mai la-io Cai uso Ilenia di 
!{!>•> .odo Mmcsisi 

La Mandragola » alle Arti 
al terzo mese di repliche 
A'.'e me 21. ìephe.i della coni

li ed .1 in 5 .un di N Maclu.i-
velli: <- La M.mdiauola ••. di cui s' 
.> iniziato il :l mese di lepiiclu* 
l'utti ' «.«ivedl e tulli i sab.it: 
alle oie Ut tepliche della divei-
leniisslma commedia In 5 atti di 
<S:o«- >-. I.'iso;.i dei pappagalli"' 
con Bonaventura prigionieio de-
î li antiopofasj.. l'ienoiaztotii e 
vendita pre«o il liottei>tiino del 
Icil io 'ci 4fl.V>:!0 «• plesso l'Alpa 
Cu. «el fiiH.IHi 

Galantuomo per transazione 
da venerdì al Goldoni 

E' I issata al Goldoni pe: Venet-
ilì Li ali e 21.!."» la puma della 
commedia satirici -t Galantuo
mo per transazione» di Glraud 
nella .nu-rpretazione di Cesai ma 
Gliernldi. Loi is Gl7zi. Corrado 
Atintcelli. M 11 is.i Mantovani. P e 
lili P r i v i m i Itefiia «li Giovanni 
C.ileinloii ^i en.i di l'i anco Ca-
«lell.ml 

Seconda settimana al Rossini 
di « Alla fermata del 66 » 

Ila inizio, con lo spettacolo di 
questi» scia alle 21.là. la ^ecOu-
(l.i settimana di stiepiloso suc
cesso della commedia di Cullici i 
(Alla leiiii.-it.i del Gli «,. nella 1.1-
terpielazione ili ("hecco ed Anita 
Dinante 

K' validi la i iduzione ENAL 
:• !.i «iieei.ile tiduz.ioue per ut: 
•ituden'i- J'ienoiazioni al bottc-
::liino del teatro tei. 52770. oppu-
e all'Aipa rit . lei na43l(i. 

« 

Itio Bravo con John 

La belva dell'autostra-
E. O'Brien 
L'amore che ci mea-

turco napo-

crudele cor. 

('(iliniilio: 
Wayne 

Colonna: 
da con 

Colosseo: 
t eoa 

t'orallu: Anime s>ul mare con Ca-
ry Cooper e George Raft 

Corso: Cinema d'altri tempi con 
Walter Chiari (ore 10. 18. 
20. 22» 

CntlolenKo: Enamorada con Ma
ria Felix 

Cristallo: Pazzo d'amore con Re
nato Rascel 

Delle Maschere: Frine. cortigiana 
d'Oru-nte con E Kleus e P. 
Cressoi.v 

Delle Terrazze: Un 
tetano e<m Totò 

Del Vasrello: Mare 
Jack Haivkms 

Diana: Follia scatenata 
OH ria: Il guanto verde 
Kilelweiss: Il mistero del V :i 
Eden: E Napoli eanta con Gia

como Rondinella 
Esperii: Mercato di donne con 

Veia Ralston 
Lurop.i: La ninfa degli Antiporti 

con F William* e V. Mature 
Ewelsior: L'incantevole nemica 

con Silvana Pampanim 
Earnese: Cantando sotto la pioR-

cin -on Jane Kelly 
taro: Sarabanda tragica con Ste

wart Gr.inger 
rianima: Vacanze romane con 

G. Peck e A. flepbiirn 
Eiammi'tta: The capitain's para

dise con A. Guinness e J. De 
Carlo (Orario: 17,.M, 19.45. 22) 

Flaminio: La sposa sognata con 
Ueboiah Kerr e Caiy Grant 

l'o^liaiio: fili avventili ieri di 
Plsmouth con Spencer Tracy 

Galleria: Il scigente Bum con B. 
I lineaste! e V Mayo 

KR0NE 
S I N O AL 

20 
GENNAIO 

ore 16 
Ten 

e 21 piecise 
ccuiscaldata 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21,30: 
« La piccola fonte » di Bracco 

ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci «Cri
mine peVfetto » -

OPERA DEI nviiATTIXI: Doma
in, alle ore 16.30: « La bella e 
Ja brutta ». « La triste storia 
ile! mezzo galletto » di Maria 
Siijnorelli e « li Minuetto » di 
Bncc henni 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C ta Rascel « Alvaro piuttosto 
coi sarò ». 

PIRANDELLO: d a Stabile di
rena da L. Picasso ore 17, fa
miliare di: « Enrico IV» di Pi
randello. 

QUATTRO FONTANE: Alle ore 21. 
rivista in due tempi « Il dito 
iicll'oceliio » 

RIDOTTO: Ore 21.IS: C.ia Cesco 
naseggio « l 4 rusleglii ». 

SATIKI: Ore 21.45: C.ia Walter 
Chiari t Controcorrente » di 
Marchesi. Metz e Walter 

VALLE: Ore 21- Teatro Citta di 
Roma « Candida » di Shaw 

CIUCO KHO.VE: Ore 16-21 Varietà 
e attrazioni internazionali. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Naviganti 

Splendore: Quo Vadìs? (schermo 
panoramico) con R Taylor e 
D. Kerr 

Stadinm: Gli sparvieri dello 
stretto con Yvonne De Carlo 

Superrlneina: Il sergente Bum 
(Spett. 15.15. 17.50. 20, 22.15» con 
B. Lancaster e V. Mayo 

Tirreno: L'incantevole nemica 
con Silvana Pampanini 

Trastevere: Riposo 
Trevi: La legione del Sahara con 

Alan Ladd 
Trìanon: Paura con Richard 

Wrigth 
Trieste: Salto mortale con Fre-

derich March 
Tuscoto: Oro maledetto con T y -

rone Power 
Verbano: Gli amori di Cristina 

con Fred Me Murray 
Vittoria: Balocchi e profumi con 

Tamara Lces 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Alliambra, Bernini, Brancaccio, 
Cinestar. Cristallo. Evielsior. 
El'os. Fiammetta, Nomentano, 
Olimpia, Orfeo, Plinlus. Plane
tario. Reale. Roma, Sala L'mber-
lo. Tiisrolo, Verbano. TEATRI: 
Commedianti, Rossini, t ' i t i - o 
Krone. 
l i m i l i i n u m i m i m i m i 

CINODROMO RONDINELLA 
Questi» seni itile ore IO u l 

ulone colse levrieri a ri«i/:.i e 
» c-eticio della C R I 
m i i i i i i n i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i n i n 

OGGI IN ITALIA 

Ore 8-8.M: onde di m. 18.61: 
Ore 12.45-13,15: onde di me

tri .U.57; 
Ore 13.15-13.30: 

tri 3 1 - 4 1 : 
Ore 17,.10-18: 
Ore 1!!-1!).30: 
Ore 19,30-20: 
Ore 2U-20.30: 
Ore 20.30-21: 

49 - 233,3 - 3 

onde di inc

ollile di m. 41 - 4!); 
onde di m. 233.3; 
onde di ni. 30.88; 
onde di m. 252.75; 
onde di ni. 41 -

52,75; 

coraggiosi Alliamlira: 
e rivista 

Altieri: !„i strada del carcere e 
rivista 

Amhra-lnvinrlli: Oh avventurie
ri di Plymouth con Spencer 
Tracy e rivista 

Aurora: Il mio bacio ti perderà 
e rivista 

La Fruir r: Cronaca di un de
litto eoo Gianni Salitocelo e 

CINEMA 

rivista 
i he non Principe: Alt-ool e rivista 
Vallicene. Venlnn \prile: La costola ili 

vincitore al galoppo «HI Premio, Adamo nm S. Tracy e K. Hcp-
Mareia e dava oer buona il ' l i - ' , u , r " «' r'Visla 
iialet' .nannelle' di .speranza Mia ;»«»llnrn«i: Foci all'ovest e rivista 

IT. Pia: 1 Melatimi 2 .Nunzio 
Total v. :tt. p 2» 42. aie l.i>; 
l'r. .Marna: 1. Lio delle V'allicci
le; 2 Uinmleg. Tot. v. 2». p. Vi 
IH. «ice. «SI. duo. «.!,: IT. S. Paolo: 
1 Asce; 2 Eloro: X Sorcett.» «la 
Brivio 'lot v --vi; p l'.l 1!» 11!». 
•ire. «17. «lup 2-ìV: IT. «lei l'r-
schiera: 1 Italiano: 2 An-tstasi.-i; 
:: Sempenia 'loi. v iti. p IH 2i; 
3H. aie. f.l>. rtup. 2.11; IT. Aretosa-
1 /.arma: 2 Borio Itanover; .i 
Negus Tot v. 16. p. 12 16 21. 
are -11. dup. 58. IT. Afqiir: 1 
Vandea: 2 Speranza Mia. Tot 
v. 11. p. in p». ace -ìl. dup. 2:i: 
IT. «'Utilità: 1. Dona: 2. Vecchia 
Romagna. Tot. v. 14. p 11 12. 
are -ti. (lup 25». rt a. Hill.». 

IN VISTA DEI CAMPIONATI DEL MONDO 

A Forlì e a Pavia i raduni 
per le ginnaste azzurre 

I lavori della Giunta della Federginnastica 

I-a Giunta esecutiva della f e 
derazione Ginn-istica d'Italia, riu
nitasi a Bologna sotto la premi
nenza oel conno Ginanni. ha tra 
l'alno, deciso di non fare svo^ 
gere alcuna attività internazio
nale tao eciezione di quella già 
stabili?..) .ilie nostre squadre na
zionali iiu--chil<" e femminile pri
ma nello svolgimento de» Cam
pionati del Mondo del -954. 

I,a Giunta ha inoltre deliberato 
che in vista dei • mondiali * le 
migliori ginnasi* vengano sotto
poste ad accurata e metodica pre-
p&ra7ione Cosi nei giorni 16 e 17 
gennaio le ginnasi/» del nora 
verranno concentrale a Pavia. 
mentre quelle del Sud e di Trie
ste verranno riunite a Forlì il 31 
gennaio p v E' slato anche deci
to di abolire, d'ora in avanti, gli 
incontri fra raoprestntative re
gionali in quanto e ferma inten
zione della Federazione di valo
rizzare al massimo le società cnc 
sono la base essenziale e prezio
sa della vita e dei progresso del
lo soort. Pertanto anche la Coppa 
Bimani sarà riservata alle so
cietà. 

A.H.C.: Chiuso per ordine della 
ijue^tura 

Attillano: Kocnig.smark ton Sil
vana Pampanim e R. Lupi 

Ailruno: 1) .-ergerne Unni cori 
U. Lancaster e V. Mayo 

Alba: M. 7 non risponde 
Alijonr; La cicca «li Soi renio 

con Antonella Lualdi 
Ambasciatori: Il prigioniero di 

Zi-nda con Stewart Granger 
\niene: Viva la rivista con Isa 

Harzizza. C Campanini e Wal
ter Chiari 

Apollo: Frine cortigiana d'Orien
te c«>n E Kleus e P. Cressoy 

Appio: I-a cieca di Sorrento .-on 
Antonella Lualdi 

Aquila: I clienti di mia moglie 
con Barbara Kale 

\rrobalrno: The man Betiveen 
iSpetl. IB. 20. 22» 

tremila: .Manto e moglie 
\ i i s ion; Vacanze romane con O 

Peck e A. Hcpburn 
Astoria: Fuga all'ovest 
Astra: Gii sparvieri dello stret

to con Yvonne Sanson 
Atlante: Oengis Kan 
AttiialitA; Storia ai tre -in-.r. 

con A. M Pierangeli e Kirk 
Augiistus: CJiuochi proibiti con 

Ungine Fotsey 
Aureo: Il ponte di V*aterl<-o con 

Robert Taylor e Vivien l.cigh 
\usonia: Amore in città 

Giovane Trastevere: Riposo 
t.lullo Cesare: Il prigioniero di 

Zenda con Stewart Granger 
Collidi: Torna piccola Sheba con 

R. Lancaster e S Roothe 
liniierlale: La pa.sscgglata con 

Rasce; i inizio ore 10.:m ani.) 
Impero: Il caporale Sitili 
Inchino: Fuga all'ovest con V. 

1-lndtois e !• Christian 
Ionio: tlagliori sulla jungla 
Iris: Manti su misura 
Italia: La diva con Dette Davi? 
Livorno: Riposo 
*..ii\-, L'omlnnnatelo 
.Manzoni; Frine cortigiana d'O-

ilente con E. Kleus e P. Cres-
soy 

Mnssimo: Follia scatenata 
Mazzini: Toma piccola Sheba con 

B. Lancastcì e S. Boothe 
Mciropulliaii: Pane anioie e n.i-

tasin con V. De Sica e C- Lol-
lobrlg.aa 

Moderno: La passeggiata con 
Rascel 

Moderno Saletta: Stona d! trr 
aniori con A M. Piera-well t 
Kirk Douglas 

Modernissimo: Sala A: Salto 
mortale con Fredenc March 
Sala II- Sul ponte del sospiri 
coti Frank Latimore 

.\ovorinc: H mare dei vascelli 
perduti 

Nuovo: Cronaca di un «lelitto 
Odeon: Mare crudele con Jack 

Hawking 
Odcscalclu: I7n marito per An

na Zaccheo con M. Girotti e 
S Pampanim 

Olympia: Il prigioniero di Zenda 
con Stewart Granger 

Orlt-o: Anni difficili con Umber
to Spadaro 

Orione: Riposo 
Ottaviano: Tormento che uccide 
Palazzo: Sr-uali dì acciaio 
Parioli: Servizio segreto con Joel 

Me Crea 
Planetario: Rassegna Internazio

nale «lei doc. 
Platino: Le miniere di re Salo

mone con S. Granger 
Plaza: Il principe di Scozia con 

•:rrol Flymi 
t'iiuiiis: Sangue a Casablanca con 

L. Hubrich 
Preneste; Il caporale Sani 
Prima valle: Il lenente Giorgio 

« on Massimo Girotti 
Quirinale: Torna piccola Shcha 

con B. Lincaster e S. Boothe 
Qiitrinetia: l.tll con Lesile Ca

roli e J Pierre Aumont iSpett. 
16.15. ir..45. 22l 

Quiriti: Mamma con B. Gigli 
Reale: La cicca di Sorrento fon 

Antonella Lualdi 
Rey: Sherlok Holmes ! 
Rex: Salto mortale con Fredcrich | 

Manli j 
Rialto: Perdutamente con Joan, 

L'rawfr.rd 
Rivoli: LUI con Lesile Caron e j 

J. Pierre Aumont (Spett. 16.15( 
18.45. 221 I 

Roma: I miracoli non si ripetono ' 
Rubino: Inganno con Gabriele j 

Ferzetti 
Salario: La lettera di Lincoln 
Sala Eritrea: Riposo i 
Sala Traspontina: Il delfino ver-i 

de con Van Hcflin 
Sala Umberto: La regina di Sa

ba con Gino Cervi 
Salerno: Mio figlio profe.-sore 

con Aldo Fabrizi 
Salone r-iarcherlta: Villa Borghe

se con De Filippo. De Sica. A. 
M Ferrerò e G. Philipe 

Sant'Ippolito: Tre pazzi a zonzo 
Savoia: l_» CK-C? «1» Sorrento con 

Antonella Lualdi 
Sil\er Cine: l„» grande i \ventu

ra del generale Palmer 
Smeraldo. I. nemico pubblici-

r. 1 i..n Ferp.anilel e Zsa Z-?a 
Gabor 

Ore 22-"2'»,30: onde di ni. 233,3 
-278; 

Ore 22.30-23: onde di m. 41 - 49; 
Ore 23.30-24: onde «li ni. 233,3 

- 278. 
Ascoltate e fate ascoltare 

«(HKII IN ITALIA» la \ o i e 
della verità e della pace. 

i n i u n i i i m i li ii n ni m i il m i 

DAMDE LA IO LO 
(Ulisse) 

CLASSE 
1 9 1 2 
con una lettera di 

Luifl Lotico all'autore 

Pagg. M8 . u eoo 

Edizioni di Cultura Sociale 

netti migliori L i b r e r i e o 

p r c u o eli Editori Riuniti 

Via Tommaso Salumi 8 • Roma 

MEHRING 

U LEGGENDA 
Di IESSING 

pp. 338 
L. 1.000 

EDIZIONI RINASCITA 

L E M l\ 

Materialismo 
ed empiriocriticismo 

GII sviluppi della fl.osofla 

marjuta ti» un'opera clas

sica dt grande attuanti, 

« I classici del marxismo » 

P a « . 357 L. l .QOO 

Kdizìonì Riruseit» 

nelle migliori L i b r e r i e o 

p r e s s » git Editori Riarmi 

l'r" Tommaso Salvint 8 - Rom 

e fati.» 
Lr.l.o-

fllarbenni: Pane uno" 
sia con V. De Siri e 
brigida 

Bellarmino: R-.p-.j-
Belle Arti: Enrico V con l^u-

rence Olivier 
Bernini: La vergine so'p. •: tetti. 

con \V. Ho'.den e D ".'.veo 

Sara dato il massim -sviluppoi 
all'attività «Ielle Mjurdrc allievi 
ed esordienti e ciò allo scopo di 
stimolare r.l ni.is.simo il recluta
mento dei giovani Anche questa 
importante attività »ira circo
scritta nell'ambito delle coclea 
federali, le quali, dalle «elezi-.ti! . 
regionali potranno pervenire t,. | Bologna: I.a cieca di Sorrento 
no al vertice della manifesta/io- \™n Antonella Lualdi 

, ^ . Brancaccio: I J cieca di Sorren-
ne che si concluder* con lasse- f o con Antonella Lualdi 
gnazione del molo di campione | t'apannelle: Riposo d'Italia allievi ed esordienti. 

Domenica al Terminillo 
con il C.E.T. fell'UlSP 

Domenica avrà luogo la crtn-
sueia gita domenicale al Termi
nillo organizzata dalla sezione 
C E T d e l l ' U l S P Le iscrizioni. 
si ricevono lutti i pomeriggi 
dalle "re 17 alle 20 nei locali 
de l l ' i r i s P provinciale «Via Si
cilia 168-c — tei. 474-483». si chiù. 
deranno improrogabilmente ve
nerdì sera La quota di nar'e-
cipafionc e aisai modciia. 

ICapitol: I J tnnua .cmemiscopet 
! con V. Mature e J. Stmmons 

Capianica: l.i ninfa deg!; An
tipodi con E. Williams e V 
Mature 

Caprantrheita: 1^ avventure d: 
Peter Pan d: Walth Disney 

Castello: Il sonnambulo con Fer-
nandel 

Chiesa Xnova: Ije mille e una 
notte 

Centrale: La figlia del reggimen
to rcn Antonella Lualdi 

Cine-Star: Le vacanze del signor 
Hulot con Jacques Tati 

Clodlo: Le ore sono contate 
Col» di Rienzo: La citta som

mersa con Robert Ryan e A. 
Quinn 

Kenma ed Ettore Manni seno rispettivamente Lola e Turiddu 
nel film .CAVALLERIA RUSTICANA» diretto da Carmine 
Gallone - Ferraniacolor - Distribuzione: MINERVA FILM 
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UL E r U n i t à NOTIZIE 
IL NUOVO PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA FRANCESE 

L*e sinistre unite 
eleggono JLe Troquer 

Il clericale Pflimlin, accanilo fautore della C. E. D. ò slato ballulo — Un 
nobile discorso del compagno Marcel Cachili lia aperlo la sessione dei lavori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 12. — // social
democratico Andre Le Tro
tter è stato eletto questa ae
ra presidente dell'Assemblea 
nazionale francese al terzo 
.scrutinio di elezioni con 20!) 
voti contro i 251 toccati al 
democristiano Pierre Pflim-
lin. Hanno votato per H nuo
vo eletto, oltre ai suoi umi
ci di partito, il gruppo co
munista, i progressisti, nu
merosissimi radicali e depu
tati dissidenti di altri (/rup
pi. Anche in questo caso l'eu
ropeismo è stato al centro 
della competizione ed ha su
bito una nuova clamorosa 
sconfitta. Fra i dite candidati 
« possibili » rimasti i» pr imo 
piano dopo lo scrutinio ini
ziale, Pflimlin rappresentava, 
in /af f i , ini sostenitore accani
to della CED. mentre Le Tro-
quer aveva sempre sfumato 
la sua posizione, uniforman
dosi per lo più alle parole 
d'ordine del suo partito. 

Ma il voto acquista un si
gnificato che supera le que
stioni part icolari o Abbraccia 
un panorama più vasto. Con 
l'adesione diretta di una par
te dei radicali, per la prima 
volta si è avuto un voto, cui 
si sono associati i comunisti, 
che ha portato ad una vitto
ria unitaria delle sinistre. 
Quei « guizzi di fronte popo
lare » più volte osservati dai 
commentatori pol it ici d i imi i -
le il congresso di Versa i l l e s 
per l'elezione del Presidcn-
te della Repubblica, questa 
volta si sono concretati in un 
risultato tangibile, dimo
strando, fra l'altro, la possi
bilità di quella maggioranza 
di ricambio che il paese ri
chiede da anni r che finora 
aveva trovato attenuati echi 
in Parlamento. 

Il nuovo presidente ilella 
Assemblea è entrato nella vi
ta politica nell'altro dopo
guerra come cons ig l iere c o 
muna le di Parigi. Avvocato 
di professione, dalla giovane 
età egli aveva militato nelle 
file del partito socialdemocra
tico, deputato di Parigi dal 
193Ò, durante l'occupazione 
prese posizione contro Vichy 
e difese al processo di Riom 
il leader socialdemocratico 
Leon Blum. Nel 194.7 rinsci 
a fuggire a Londra, donde si 
recò nel nord-Africa parte
cipando ai vari governi prov
visori e, al suo ritorno in 
Francia, ai governi successivi 
alla l iberaz ione fino al 1947. 
Da a lcuni anni era i ' i ce -pre-
s idente dell'Assemblea nazio
nale. 

La seduta si rra puntual
mente aperta alle 15 del po
meriggio, quando dal banco 
presidenziale il compagno 
Cachin , ne l la sua qual i tà di 
decano de l l 'Assemblea , ha 
tracciato, come indicazione 
per il voto, un rapido ma 
preciso bilancio .siillVwoIii-
zionc politica francese «• in
ternazionale. 

Rispondendo ad •< « le»ni 
g iudic i s tranieri poco infor
mati o male ispirati >•. i qua
li giudicano la Francia de
caduta dal suo compito sto
rico, il 7iostro compagno ha 
rilevato innanzi tutto che gli 
operai, i contadini, gli scien
ziati, gli scrittori, gli artisti, 
Ir donne, e i giovani france
si «< sono come sempre legati 
ai loro seri doveri, alla loro 
coscienza sempre affinata 
di lavoratori e di gente di 
grande, civiltà >•-

Ora, di fronte a questa vo
lontà della maggioranza dei 
francesi, sì aprono nuove 
prospettive di vita interna
zionale: il popolo ha provato 
di essere per la pace, con di
mostrazioni sempre più am
pie, e ha appreso perciò con 
soddisfazione la notizia del 
prossimo incontro a quattro. 

Proseguendo nella sua ana
lisi, Voratore ha sostenuto la 
necess i tà di non escludere 500 
«l i l ioni di c ines i dalla comu
nità mondiale, di rivedere al
la luce dei fatti più recenti 
e delle necess i tà at tual i »l 
problema co loniale , di com
battere ogni pericolo di guer
ra. Parlando del la « C o m u n i 
tà Europea *, egli ha detto 
p r e c i s a m e n t e ; « La nostra 
grande rivoluzione ha fuso 
tutti i pezzi della Francia in 
un solo metallo. Noi com
prendiamo che le Nazioni 
possano unirs i in una infer-
nazionale nella qua le c i a s c u 
n o c o n s e r t i il proprio carat
tere, ma noi non abbiamo mai 
confuso l'internazionalismo -
il cosmopolitismo degli odier
ni uomini di affari. Le Na
zioni sono vivaci realtà che 
evolvono lentamente, assai 
lentamente e mai per decret i 
pres i dall'alto; la loro rcsi-
stenza, come pure la resi
stenza delle loro l ingue , è ri
conosciuta dagli osservatori 
scientifici più qualificati; fu
rono ieri gli utopisti hitle
riani, sono oggi gli espansio
nisti americani e i loro se
guaci che sognano di fare 
dell'Europa un'entità artifi
ciale per mettere insieme un 
mercato unico che essi do
minerebbero ». 

Q u a n d o Cach in ha parlato 
di un altro problema fonda

mentale per la Francia quel lo 
de l l ' Indoc ina , e ha p r o n u n 
c iato il nome di Ilo Chi Min, 
invitando il governo a « n e 
goziat i onorevol i per tutti», 
gli americanisti più accanit i , 
i deputati del MRP, inscena
vano una violenta dimostra
zione ostile, p icch iando sulle 
tavolette dei loro bandii. In 
brev, hanno però essi dovu
to desistere dal loro atteggia
mento per l'indifferenza con 
cui tutti gli altri settori della 
Camera accoglievano i loro 
rumori. 

Fra l'attenzione generale il 
decano dell'Assemblea, con 
l'autorità die gli penimi dalla 
triimna pres idenz ia le , ha 
potuto allora portare il di
scorso su un'altra questione 
fondamentale: i rapporti fra 
la Francia e l'Unione Sovie
tica, consacrati nel l'J44 a un 
patto che oggi è ufficialmen
te ancora in vigore. « A quei 

tempi — ha concluso Cachin 
— era s ta io affermato che i 
francesi non avrebbero mai 
partecipato a un cordone sa
nitario occidentale contro la 
Russia, di cui essi non a v r e b 
bero mai dimenticato le sof
ferenze. Non abbiamo forse 
il diritto di evocare quei pre
cedenti nella nostra e poeti 
drammatica, quando hi Fran
cia vede rinascere in una 
pretesa "Comunità Europea 
di difesa" il pericolo di un 
riarmo tedesco? ». 

MICHELE KAGO 

Violento coniliMo 
fin studenti al Cairo 

IL CAIRO, 12. — Gravi i n 
cident i sono .scoppiliti oggi 
j i l l 'Universi ln nel s econdo 
anniversar io de l la morte di 
un gruppo di s tudent i , cadut i 

nella lotta di l iberaz ione c o n 
tro f»li inglesi a Suez . 

Mentre .si c e l e b r a v a una 
cer imonia in onore dei c a 
duti , g i u p p i di s tudent i del 
g o v e r n a t i v o «« M o v i m e n t o di 
l iberaz ione » aono venut i a 
diverbio con altri s tudent i 
membri dei <• Fratel l i muMil-
mani ». 

IN UN DISCORSO ALLA RADIO 

Oulles rinnova 
le minacce alfa Cina 

// Segretario di Stato americano insiste 
per il riarmo della Germania occidentale 

I neutrali contrari 
a l r i l a s c i o d e i p r i g i o n i e r i 

PAN MUN JON. 12 — La 
eoinnii-^'ioriL- iieuti.'ih' pei il 
l impatrio dei pi igiotueri ha re
spinto <>»̂ i a maggioranza la 
pioposta -.-veci e-ce «li rilanciate 
U 23 Henri aio i prigionieri f i n o . 
con imi the hanno ricevuto le 
.-•pieKa/.ioiii. 

Frattanto, In commi-.-.ione 

N E W Y O R K , 12. — Il S e 
gre tar io di S t a t o amer icano , 
J o h n Foster Dul l e s , ha d e l i 
n e a t o oggi in un d i5cor io 
t r a s m e s s o per radio e per t e 
l e v i s i o n e la polit ica estera 
c h e il g o v e r n o di E U c n h o w e r 
i n t e n d e at tuare . 

Egli ha u b a d i t o il consue to 
r i f iuto a m e r i c a n o di i i cono-
.-cere ai paes i social ist i e di 
democraz ia popolare il diritto 
di c o n s e r v a l e la forma di g o 
v e r n o che essi sj >ono .-.celta, 
ed ha d ich iarato che « gli 
Stat i Uni t i non M pres t eran
no ma i ad un piano per la 
spar t i z ione del m o n d o in 
si ere d' inf luenza », 

Il S e g r e t a r i o di S ta to ha 
quind i e spos to il pr incipio 
i spiratore de l la •< nuova stra
tegia » amer icana nei termini 
s e g u e n t i : .< Attr ibuire una 
importanza e s senz ia l e ad una 
m a g g i o r capaci tà di rappre
sagl ia che consenta di r i spon
dere i m m e d i a t a m e n t e , con ì 
mezz i e nei luoghi di nostra neutrali-rii i . m p a t n o ha accol 

to la iifhic>ta <i. nmpatrin d i l s c e l t a c 
altri tre p u g n i m e l i nord-co-1 Per ch iar ire il s igni f icato 
reani •• di un ome.-'e. 'di q u e s t o pr inc ip io , D u l l e s ha 

a p e r t a m e n t e a l luso al la p o s 
s ibi l i tà che, i n Corea , o v e 
d o v e s s e r o riaprirsi le ost i l i tà 
la risposta a m e r i c a n a « n o n 
sia n e c e s s a r i a m e n t e l imi tata 
al la sola Corea », e che grav i 
c o n s e g u e n z e , c h e «potrebbero 
non es sere l imi ta te a l l ' Indo
cina » s iano d e t e r m i n a t e « in 
caso di aper to i n t e r v e n t o 
de l la Cina c o m u n i s t a ». In 
def in i t iva , c ioè . D u l l e s ha 
r innovato le m i n a c c e di g u e r 
ra a tomica c o n t r o la Cina . 

L'ult ima parte del d i scorso 
del Segre tar io di S t a t o a m e 
ricano è stata dedicata al 
problema del la C E D , a p r o 
posi to del la q u a l e D u l l e s ha 
esp l i c i tamente r iaf fermato la 
es igenza che le truppe t e d e 
sche v e n g a n o infer i te ne l lo 
s ch i eramento a t lant ico 

Bambina 
con tre gambe 

CORDOVA. 12. — E' nata a 
Cordova una bambina con tre 
gambe. Essa sarà sottoposta a 
una operazione per l'amputa
zione della terza gamba. 

RIVELAZIONI DELLA STAMPA U. S. A. SULLA "MISSIONE LUCE,, 

I motivi del precipitoso ritorno in Italia 
dell'ambasciatrice americana Boothe Luce 

Secondo i giornali americani V anziana signora sarebbe venuta in Italia per far scattare la legge 
truffa - Ma è probabile che dopo un certo periodo di riposo si calmi e torni a consigli piti miti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW Y O R K , 12. — La se 
rie di col loqui che la sit ino
la Clara B o o t h e Luce, a m b a 
sc iatr ice degli Stati Unit i a 
Roma, ha a v u t o a Washington 
prima di essere rispedita di 
urgenza in Italia in segui to 
alla crisi di governo , la q u a 
lifica eli a lcuni personaggi 
che vi h a n n o partec ipato ed 
una ben orchestrata c a m p a 
gna di s tampa .sul tema (tei 
•< pericolo rosso » e del « g o 
v e r n o forte ». h a n n o fatto 
sorgere una domanda clic 
tutti quest i fatti d imostrano 
leg i t t ima: qual i piani e quali 
istruzioni la s ignora Luce ha 
portato con s e a Roma? 

Il pr imo colloqui!» ull iciale 
che la s ignora Luce e b b e a 
Washington .-i svo lse al D i 
part imento di Stato , il 2 g e n 
naio: D'ima essa conferì con 

La signora l.ucr 

Foster D u l l e s . poi i n s i e m e a 
lui par tec ipò a una r iunione , 
che d u r ò parecch ie ore . con 
alcuni al t i funzionari de l io 
.--tesso D i p a r t i m e n t o . Fra c o -
s loro si t r o v a v a A l i e n Dulie»:. 
d i e è il c a p o del la Central 
Intelligence Agency, il c e n . r o 
di sp ionagg io a t torno ni q u a 
le ruotano tu t t e le at t iv i tà 
del la cos idotta « d ip lomazia 
nera *. Le ragioni de l la p r e 
senza di Al i en D u l l e s a q u e l 
la r iunione n o n v e n n e r o mai 
spiegate , e anche i rapporti 
d'i sapore ufficioso che v e n n e 
ro diramati sulk* discuss ioni 
del 2 genna io non fecero a l 
cun accenno alla natura del 
suo in tervento ( A l i e n Dul les , 
è necessar io precisare, è in 
caricato di svo lgere que l l e 
a t t iv i la che . con la loro v e s t e 
ufficiale. i rappresentant i a -
mericr.ni a l l 'estero n o n pos
sono svo lgere alla luce del 
s o l e ) . 

Teorica tei ricatto 
Alcun i g iorni dopo , il 6 

g e n n a i o . la s ignora L u c e a-
v e v a u n co l loquio c o n il p r e 
s idente E i s e n h o w v r . che la 
in tra t tenne a co laz ione i n 
s i e m e a pochiss imi altri per
sonaggi fra i qual i il b a n c h i e 
re J a c k s o n , consu len te del la 
Casa B i a n c a p e r q u e l l o c h e 

riguarda i problemi de l la 
« guerra ps icologica ». N e m 
m e n o le ragioni del la p r e s e n 
za di J a c k s o n a q u e s t o i n c o n 
tro v e n n e r o mai sp iegate . 

Il g iorno dopo , però, con 
una t e m p e s t i v i t à che n o n p o 
teva n o n appar ire s i n g o i a t e . 
c o m i n c i a r o n o ad uscire sul la 
s t a m p a a m e r i c a n a , e tut te con 
la data di Wash ington , c o r 
r i spondenze a carat tere s e n 
saz iona le su l la s i tuaz ione i ta 
l iana. c h e si . svolgevano l u n 
g o d u e filoni principal i : 1) 
la s ignora Luce — c o m i n c i ò 
a d ire la s tampa — ha s u o 
nato al D i p a r t i m e n t o di S ta 
to » un c a m p a n e l l o d'allar
me » c o n t r o il « per ico lo r o s 
so »; 2 ) le e lez ioni di g i u g n o 
in Italia h a n n o segnato 1» 
vittoria non del l 'oppos iz ione , 
ma del g o v e r n o , con una p e r 
centua le di vot i del 52 per 
cento . 

S e il p r imo a r g o m e n t o 
c h e il r epubb l i cano U.S. News 
and World Report a v e v a sv i 
luppnto già parecch ie s e t t i 
m a n e pr ima con articol i in 
cui si s u g g e r i v a l ' introduzio
ne in Italia de i s i s temi del 
più s p i n t o m a e c a r t h y s m o — 
non d e s t a v a s o v e r c h i o iti le 
resse, il s e c o n d o susc i tò r^cal 
pore. sia per la nov i tà c h e 
per ia gravi tà de l l e a f f e r m a 
z ioni . 

La c a m p a g n a sii ques to «ir 
g o m e n t o v e n n e iniziata dal 
la N e m York Hernld Tr ibune . 
con u n art ico lo di N e d Russe ! 

La v i t tor ia di De Gasper i 
— è q u e s t o lo s trabi l iante 
nocc io lo de l la c o r r i s p o n d e n 
za — è v e n u t a a l la luce quan
do è c o m i n c i a t o lo spog l i ' 
de l l e s c h e d e c o n t e s t a l e , che 
sono 1.300.000. F in dai pr i 
mi contegg i , r i su l tò ch iaro 
a f f e i m a N e d Russe l — che 
la coa l i z ione g o v e r n a t i v a a 
veva o t t e n u t o a l m e n o il a 
per c e n t o dei vo t i . C o m e c o n 
seguenza •« 70 m e m b r i de l la 
Camera dei deputa t i c o m u n i 
sti e prò comunis t i n o n h a n n o 
a lcun dir i t to l e g a l e di o c c u 
pare i loro seggi «. 

" T r a n * tftwMi,, 
S e q u e s t o pr imo ar t i co lo 

po teva ancora far p e n s a r e 
al la in iz ia t iva p e r s o n a l e di 
u n g iornal i s ta «n cerca di 
pubbl ic i tà , u n s e c o n d o art i 
c o l o c o m p a r s o quat tro g iorni 
d o p o su l la s tessa Hcral Tri 
butte to lse ogn i supers t i t e 
d u b b i o . S t a v o l t a la c»>» r i s p o n 
d e n z a era f irmata da Roscoe 
R u m m o n d , c h e è il c a p o d e : 
serv i z i d i corr i spondenza d « 
W a s h i n g t o n d e l g i o r n a l e 
n e w y o r k e s e , il q u a l e per s o t 
t o l i n e a r n e m e g l i o l ' i m p o r l a r -
za. n e fece c o n o s c e r e in a n t i 
c ipo il t e s t o . 

A n c h e q u e s t a c o r r i s p o n 
denza s e g u i v a il d o p p i o f i l o 
ne d e l « per ico lo ros;-o >» e 
de l la f v i t tor ia e l e t t o r a l e di 
De Ga.-peri *>; D r u m m o n d i n 
v i t a n d o il g o v e r n o a m e r i c a 
n o a « non c h i u d e r e g l i o c 
chi al per ico lo » di u n a v i t 
toria c o m u n i s t a e n t r o i p r o s 
s imi d u e ann i >» a c c u s a v a a d 
dir i t tura i l eader* po l i t i c i d i 
R o m a e pers ino la s t a m p a ' -
ta l iana di « c o m p l o t t a r e » per 
tenere n a s c o s t o il v e r o r i s u l 
tato d e l l e e l ez ion i . Po i . s e 
c o n d o la t ecn ica de l r icat to 
appl icata su t a n t o larga s c a 
la da D u l l e s . D r u m m o n d af
fermava che . se gl i S ta t i U n i 
ti n o n r i n u n c e r a n n o al loro 
sforzo « ne l l 'a iutare l 'Italia 
democrat ica a d i fenders i c o n 
tro u n a p e n e t r a z i o n e c o m u 
nis ta . W a s h i n g t o n ha tut tav ia 
r a g i o n e di aspettars i c h e il 
governo italiano compia i 

Passi che può c o m p i e r e per 
immobi l i z za te l 'apparato c o 
munista ». 

Quando al D i p a r t i m e n t o di 
Stato è s tato ch ie s to se q u e 
sti articol i fossero .-.tati i->p.-
lat i . i funzionari interpel lat i 
hanno oppos to al la d o m a n d a 
solo un f iacco « no c o i i f i r n f » 
che in q u e s t e precise c i r c o 
stanze non può n o n s u o n a l i 
come una risposta a f f e r m a t i 
va. E alla l u c e di q u e s t e Pre
messe a c q u i s t a n o n u o v o s a 
pore le d ich iaraz ion i re.-e a l 
la partenza dagli S ta t i Unit i 
dalla s tessa s ignora Luco , la 
quale , d o p o a v e r n o t a t o che 
i risultati rielle s tes se e l e z i o 
ni hanno d i m o s t r a t o c h e « il 
c o m u n i s m o cont inua ad e -
spanders i . l e n t a m e n t e ina 
senza soste» , ha d e t t o t e s t u a l 
mente : « N u t r o m o l t i s s i m a fi
ducia che le forze d e m o c r a t i 

che e repubbl i cane in Italia 
-dann forti abbastanza per i n 
vert ire q u e -> t a cori enti-

q u a n d o dec ideranno d i 
Tarlo "... 

D r u m m o n d . in cui si è v o 
luto vedere il portavoce d» I-
la Luce, a v e v a a f fermato che 
il g o v e r n o i ta l iano .vivibili 
« s i a troppo t imido per a s 
s u m e r e quel potere c h e il 
suffragio popolare (!) gli ha 
dato nel g i u g n o scorso ... 

E' forse c o m p i t o de l la i-
g n o i a Luce c o n v i n c e r e De 
Gasper i a far scattare la l e g 
ge truffa? Q u a n d o l 'amba 

sc iatr ice è g iunta a Romr. 
s e m b r a v a v i s i b i l m e n t e a f fa 
t icata . «1 che si sp iega con la 
sua non più g i o v a n e e tà . K' 
probabi le che u n po' di t e m 
po di r iposo concorra a r i 

metter la in ses to e .. furio 
passare dalla m e n t e ie - T a 
ne a l luc inaz ioni di cui e v i 
d e n t e m e n t e d e v e softr ire . 

DICK STEWART 

Una interrogazione 
sulla signora Luce 
I .sonatori Tomaso Smith e 

Virgilio Na-*i hanno presentato 
ieri a Palazzo Madama la se 
guente interrogazione: 

• lutei roghiamo il Presiden
te del Consiglio e il Ministro 
degli Esteri per conoscere se 
non ritengano che le dichiara
zioni. rese alla stampa, dallo 
nmba.-ciatore americano signora 
Luce, circa la soluzione della 
cri-i ministeriale italiana, rap
presentino una inammissibile 
ingerenza straniera negli affari 
interni dell'Italia •-. 

SI TERRA" A MOSCA IL 25 MAGGIO 

I sindacati sovietici 
si preparano a l congresso 

CONTRO IL 

MAI DI TESTA, DOLORI PERIODICI 
MAL DI DENTI, NEVRALGIE 

CACHET FIAT 
i7 cachet che non fa mate al cuore 

II CACHET FIAT è l'unico antinevralgico sperimentato nelle 
cliniche universitarie, che cura il sintomo e la causa del dolore 
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DOMANI una Grande « Prima » ai Cinema 

ADRIANO - GALLERIA - SUPERCINEMA 

Come combattete 11 comuni
smo?; Luigi Longo: 1 coniunibii 
hanno tempre dileso 1 italianità 
di Trieste; Valio Spano: li t>ai»-
ditismo sardo e la rinascita Uei-
l'Ioola; Mario Montacnana: La 
situazione degli operai neile Jn> -
>riche si la sempre più intolle

rabile; Aldo Natoli: La specula
zione fondiaria nella Roma dei 
clericali; Ran«to Miali: Come si 
e giunti alla conferenza di Bel
lino; Carmine Do Lipsia, La Gu
idila britannica nella morsa del
l'imperialismo; Rodarigo: A cia
scuno il s u o ; Paolo Robotti: 
Nuovo slancio dell'agricoltura 
nell'Unione Sovietica; Palmiro 
Togliatti: Una s tona della Resi
stenza italiana (Letture) . Man
lio D a n i : Ricordi di Leningrado: 
Luce di Leningrado - Lenin . La 
Neva - Alberi; Domenico Rea: 
Favola dell'altero di Natale: 
Tommaso Chiaretti: Contenuto e 
prospettive del neoralisnio ìta-
liano;Carlo Ber nari: Esiste una 
erisi del neoiealismo ital iano' . 
Rino Dal Sasso: Uno sguardo al
la narrativa italiana di oye1 . 
Luigi Cosenza: Ui piaga dei tu
guri negli Stati Uniti d'America. 
Eugenio Peggio: L'economia ame
ricana minacciata da una crisi: 
Enio Santarelli: Per una storia 
.1 Italia nazionale e popolale. 
Antonello Trombadori: Una mo
t-ira di Paolo Ricci (C'iosiache di 
vita aitistiCa), La battaglia delie 
idee: Lenin: Materialismo ed em
piriocriticismo (Valentino oeira-
tanti); Ludovico Geymonat: Sag-
Ui di filosofa neorazionaliòti-
ca (Mario Spinella); Raffaele 
Ciampini, Gian Pietro Vieusseux. 
i eiioi viaggi, i suoi giornali. i 
suoi amici (Piero Pallamano): 
Francesco De Sanetis, La scuola 
cattolico-liberale e il romantici
smo a Napoli (Franco Ferri); 
Cronache del mese: Libri rice
vuti; Segnalazioni; pitture, scul
ture e disegni di Vespignani. 
Alevandrovicius. Gra/T-ini. Fran-
caiancia. Ricci. Pt*chkova-Uiano-
va. Serov; Supplemento: 123 let
tere inedite di Antonio Labriola 
a Bertrando Spaventa (a cura di 
Giuseppe Berti); L'indice gene
rale del 1953 

STA PER USCIRE 

Cran neh e 
meridionali 

^ p U l N N - K C R I N A 
4byBRITT-3&&|fANNI 

ceoN#*À*&SPADÀRO n«biA. D I 

^te^CAUONE 

Mima 
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1 ni i il ì 11 o l i ti* a l i l 

ARISTON e FIAMMA1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 12. — L'XZ C o n -
grcsso dei sindacati .s-ouictici 
è stato convocato a Mosca per 
il 25 maggio. Vi saranno prc 
senti i delegati che verranno 
eletti nei numerosi congressi 
preparatori in rnyione di uno 
ogni 30 mila lavoratori. 

Una intensissima attività di 
critica, di democratico e s a m e 
della attività passata e di mo
bilitazione per risolvere i mio 
vi importanti c o m p i l i chr 
.iranno di fronte alle organiz-

nzioni professionali soviet:~ 
che. precederà e preparerà, da 
oggi al 25 maggio, la convoca
zione del Congresso. 

Quattro sono i punti inclu
si nell'ordine del giorno pro
posto dal Consiglio centrale 
dell'Unione dei sindacati alla 
cui testa sì trova il compagno 
Scvernik; rapporto dello stes
so Consiglio: rapporto della 

Commissione centrale di con
trollo: modifica dello .statuto 
dei s indacat i sovietici: c i c c i o 
ne del Consiglio centrale e 
della Commissione centrale di 
controllo. 

L'apposito Comitato di 39 
membri, presieduto dal com
pagno Scvernik «-• composto 
da mi l i tant i , attivisti e diri
genti sindacali, ha ricevuto 
l'incarico di elaborare le mo
difiche statutarie che verran
no sottoposte al Congresso. 

Il calendario della attività 
precongressuale preparato dal 
Consiglio, prevede che entro 
il 5 febbraio abbiano luogo 
assemblee nelle fabbriche e 
negli altri luoghi di lavoro: 
entro il 6 marzo conferenze 
cittadine, distrettuali, regiona
li e dì intere repubbliche per 
i singoli sindacati. Sulla stes
sa scala, le conferenze com
plessive d ì tutti j sindacati, 
dovranno essere condotte a 

200 morti per le valanghe 
(Continuazione dalla 1. pas>n») rombo de l l e m a s s e r*?»o^e erte 

d i s c e n d e v a n o a v a l l e , e g l i lia 
intui to il per i co lo ed ha *'*n-

terribi le per freddo e fame . 
P e r q u a n t o nr.'no t r e m e n 

da. e r a v e è a n c h e la s i t u a 
zione in Isvizzern. d o v e a n 
che a l m e n o sedic i p e r s o n e 
han per.>o In v i ta , v i t t i m e 
del la m o r t e b i a n c a ; m a il n u 
m e r o de i mort i ^arà a n c n e 
qui , p r o b a b i l m e n t e , s u p e r i o 
re q u a n d o u n b i lanc io d e f i 
n i t i vo potrà e s sere tracciai-'». 

Di q u a n d o in q u a n d o , g i u n 
g e da q u a l c h e v i l l a g g i o una 
tragica not i z ia : il v i l l a g g i o di 
B e l l e g a r d e co lp i to d a n u m e 
rose v a l a n g h e e t o t a l m e n t e 
i so la to ; u n a cosa t ravo l ta a 
Z w v i s ì m m e n , una d o n n a u c 
cisa e s u o m a r i t o g r a v e m e n t e 
fer i to; o t t o p e r s o n e s epo l t e a 
S c h i e r s , n e l C a n t o n de i g r i -
g ion i ; u n a l o c o m o t i v a s t r a p 
pata dai b inar i e trasc inata 
in u n b u r r o n e a G l a r u s . 

A d u n a sorte ana loga è 
s fugg i to a m a l a p e n a u n a l 
tro t r e n o , n e i press i d i S e r n -
ftal. graz i e a l l 'accortezza ed 
al s a n g u e freddo de l m a c c h i 
n is ta . U d e n d o l 'assordante 

c iato a tut ta ve loc i tà il c o n 
vog l io . in u n a t r e m e n d a lo t 
ta con la m o r t e c h e s c e n d e 
va r o m b a n d o dai m o n t i 
Quando la v a l a n g a è u iunla 
il treno era appena passa to : 
so lo l 'u l t imo v a g o n e e s tato 
invest i to , d ì s tr i sc io , da l la n e 
v e e il b i l a n c i o de l l ' inc iden 
te segnala f o r t u n a t a m e n t e s o 
lo u n fer i to . 

U n a l tro e p i s o d i o a lie-.o 
f ine è r i f er i to da S t o s s , d o 
v e una ragazza scopi i i m -
p r o v v i s a m e t n e c h e u n o cha
let al la per i fer ia de l v i l l a g 
g io era s c o m p a r s o ; le s q u a 
dre di soccorso lo h a n n o r i 
trovato a d a l c u n e cent ina ia 
di metr i d i d i s tanza , sot to 
una spessa co l t re di ne»'e, d o 
v e l o a v e v a t rasc inato l o s p o 
s t a m e n t o d'aria a c c o m p a g n a 
tosi ad u n a grossa v a l a n g a . 
T r e b i m b i e u n a d o n n a , che 
si t r o v a v a n o n e l l o chalet h a n 
e o a p o t u t o e s s e r trat t i in 

s a l v o . 

f ermine entro il 4 aprile; mai. 
tre per i l 6 « ingo io è prev i s ta 
la conclusione dei congressi 
di categorìa per l ' intera Unio
ne Sovietica. 

In tutte le assemblee ver
ranno dette, per scrutinio se
greto. le nuove direzioni dopo 
che gli organi direttivi uscen
ti a r r o n n o presenta to un rap-
porto sulla loro attività. 

Durante il C o n g r e s s o , c o m e 
durante le discussioni che lo 
precederanno, l'attenzione di 
tutti sarà volta alle decisioni 
recentemente prese dagli or
gani del potere sovietico per 
l'iticre mento de l l 'agr icol tura 
e p e r mi forte sviluppo della 
produzione dei beni di con
sumo. Nella pratica, la rea
lizzazione di q u e s t o d e c i s i l o . 
ìmportai i fc compito, spetta in
fatti ai sindacati sovietici. 
« La preparazione del Con
gresso — d i c e la risoluzione 
del Consiglio centrale — d e -
ve essere caratterizzata da un 
consolidamc-nto di tutto il la
voro organizzativo dei s i n d a 
car» e da un rafforzamento de i 
loro legami con le masse. La 
attività delle organizzazioni 
professionali chiamate a dare 
costantemente prova di solle
citudine per i bisogni dei la
voratori, deve essere svolta in 
base alle loro effettive capa
cità di r i spondere con pron
tezza alle richieste dei lavo
ratori. alla loro partecipazione 
al perfezionamento della prò 
d u r i o n c . al loro conf riburo per 
il miglioramento delle condi
zioni di vita degli operai, per 
gli impiegati, per l ' i i l feriore 
sviluppo della loro cu l tura » 

Alla funzione ed ai doveri 
che incombono ai sindacati 
sovietici dopo le recenti de
cisioni tendenti a soddisfare 
sempre più largamente le esi
genze dei lavoratori sop ìe t ì c i , 
è dedicata a n c h e u n a lunga 
risoluzione approvata nell'ul
tima r iun ione del Consiglio 
centra le e p u b b l i c a l a per in
tero dal * T r u d »» ne l suo n u 
m e r o d i s a b a t o scorso-
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numero saranno Nel primo 
pubblicali: 
La Direzione: Ai lettori. 
rrancesco de Martino: La Costi

tuzione e il Mezzogiorno. 
Gennaro Miceli - Luca de Luca: 

Difesa del suolo e Cassa del 
Mezzogiorno m Calabria 

Gerardo Chiaromonte: Primo bi
lancio delle leggi per la «IM-
dustrializzazione*. 

Miserie e nobiltà (ni.a ) 

Per la rinascita del Mezzogiorno 

Giorno Amendola; Tesseramento 
1954. 

Dalle regioni 

Luigi Sil ipo: L'allunonc m Ca 
labria. 

Marcello Cimino: La crisi della 
industria zolficra siciliana. 

Notizie • commenti 

Emilio Sereni: / / Mezzogiorno e 
la CED. 

Rassegne 

Una politica unitaria per r. 
Nord e per ti Sud (G Amendola) 
- tt Mezzogiorno in Parlamento 
(M. Bianco) - Il conglobameneo 
dei safari (R. Lapiccirelia) - Pat
ti agrari, riforma fondiaria e at
tività degli Enti (M. Alleata) -
Due dibattiti su'.'a cultura me 
ridionale (N. Sansone) - Dalla 
stampa G. Chiaromonte). 

M&RlOjj BRAMI 
MUCO INtMf.O 

J1MES HASON 

JOHN GJEtCUO 
CAS* IO 

LOUIS OAIKERH 

EDHQKD OBRifcH 
CASCA 

mm GÌRSON 
CAlPCRNIA 

DEBORAH K£RR 
/**/— *» 

JMASK'EWTZ 
J/.0VSfUtM 

P.\I.JI'K<l TOGLIATTI 

PER UH NUOVO INDIRIZZO 
OFIU PCUTICà ITALIANA 

Rapporto tenuto ni Co
mitato Centrale del PCI 

il 7 dìrcnihre 19S3 

t'.' in \ milita presso le 
Sezioni del Partilo a L. 25 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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nsioni • segnalazioni 
Carlo Scarfoglio: / / Mezzogior

no e l'Unità d'Italia (M. Ancata) 
- Federico Vóchtmg: Die ifaJie-
nischr Siidfragc (G. Berto'.*) • 
Camillo di Cavour (Carteggio 
di — ) . La liberazione del Mez
zogiorno e la formazione del Bc-
gno d'Italia (G. Arfè) 
Vetr ina meridionalistica 

F. S. Nitti: Il rimboschimento 
della Calabria e della Basilicata, 

Calendario. 
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kllui'i1 pi l l i t i 
.lfi-ii.s'/c OibliOgiaticO 

a cura del centro popolare 
del libro 

Ì I > M M \ R I O uri. N r_' 

Ri:.'» Dal i**-^o: Una x .S'tUin7(J-
na » e mi « me->c »; Riccardo Ma
riani: Libri e prime nsioni (in
teri ista con Alberto Moravia); 
Giuseppe !>fcftM: Vn libro per » 
gioca ni. Dina Bertoni Jovlne: 

Battaglie di almanacchi. 
schede bibliografiche su: Mann. 
Proust. Montella. Dostojevski. 
Henriques. Choderlos de Lacios, 
I andolfì. Hilton, Prevosc. Tur-
gher.ev. Kafka. Innes, Bantl. Del 
Buono. F&M. Taddei. Capote. 
Fsulkner. Russo. Mautino. Croce 
Romano. E Da Rotterdam. Lu
crezio. Washburne. Bryce, Triz-
?ino. Dominedo. Tarlc. Nittl. Sa
bine. Mosca. Greppi. Zljonus. 
Cercghml. Von Harsanyt. Sabar-
tes. Mafon. Marshall. Zaccara, 
Peretti G r . w Soieiu. Cenoni . 
Wiener. Roland. Venturo!!. Ruz
zante. E'acag'.'.a. Gol.ioni. Mo
lière. Shakespeare. Koicov. Attui
li. Malfatti. Giovannazzl. DiOic 

.YGfiCtfJrto - Pubblicità 
L-.bri ncccutt. 
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VA. 1MPERMEAIULI - SOPRA
BITI - PALETOT . VESTITI ul
time creazioni, offre SARTORIA 
MESCHINO, senza antuipo, .iri-
ma rata. -ìiar^o 1054 Via Pira-
mine Cestia «53. i5!)0 512i 

ELIMINATI UL1 OCCHIAI.! nut, 
con lenti di contutto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• M1CROTTICA » • Via Porta-
maggiore. 61 (777.3451 Richiede
te opuscolo gratuito «662 

A A K 1 K ; I . \ M _antu svenilo 
cameraletto pranzo tee Arreda
menti sranlusso - economici l-a-
cilttazioni - Tarsia 'il «dirimpet
to Enal 

1» - M ' I O C U l . l S l ' O K I ti 

I ' A I ' ^ . K I M I - ciiiiHiiiiKi e moto
rizzazione per tutti Nuova orga
nizzazione ai vendita per wapou 
e provincia: Riviera di Cbiaia 
269. Napoli, tei «45411 isede prov
visoria i 

3 ) M O B I L I L. 12 

A l . l t li Al.I> Kit «Uabuscl»UI 
FIERA ael V.DBILE ISJS3--Ì4 
Esclusività ultimi modelli pre
miati: Milano Canto. Giussano. 
Meda PREZZI PIÙ' BASSI FAB
BRICANTE'" Più colossale as
sortimento della CapitalelH Por
tici Piazza Fsedra. 47 - Piazza 
<-<-».. firn-, i'-inema Edeni 

IVAN OLSRACHT 

PIETRO IN'GRAO «tretMre 
Giorgio Coloml «Ice airett. rvtev. 

Stabilimento Tipogr. X3J&&XJ&JS. 
Vlm IV Novembre, 14» 

I I I M M I t t l l l f t f l I t l t t M H I I M • • I l 

KBKGKNTtET 

LA COMUNE 
DI P A R I G I 

L I J M 
EDIZIONI RINASCITA 

c/tnna 

La stona di una dolce 
figura di donna cfce 
nella fede deUe sue 
idee e nell'amore per 
U manto trova la for
za per superare i suol 

dubbi e debolezze. 

= EUIIURI R I U N I T I 
— Via T. Saltini 8. Roma 

iSì DOMANDE 
IMPIEGO E LAVORO L. IO 

CERCO qualsiasi lavoro parlo 
francese poco il tedesco. Teleio-
nare 475 148 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi
chica endocrina consultazioni e 

cure pre-pc<tmatnmonta!i 

Grand'Uff. Dr. CMIETTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-19 festivi 
8-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni ortgine. Deflcenze costi
tuzionali- Cure prematnmoniali 

PROF. DR. DE BERNARDIS 
Specialista derm. doc. Un. SL med. 
Ore 9-i3 . 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza S fStarlnne) 

HUTTO R tfTDAM 

ALFREDO &1 K t l P I 
VENE VARICOSE 

VENEREE pr.LLS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL «1339 - Ore 8-20 - Fest- 8-12 
Decr. Pret. N. 21647 del 7-1-1952 

http://cen.ro
http://Al.lt

